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IN FUGA IL FIGLIO DEL DITTATORE TRUJILLO 


Intervento USA 
Snn Domingo 


Un incrociatore e tre cacciatorpediniere nella rada della capitale 
Grandi manifestazioni popolari si svolgono in tutto il paese 


Disperate ma vane ricerche del « C. 119 » scomparso 


l'aereo è precipitato 
nel lago Tanganika ? 

L’ipotesi avanzata dal portavoce dell’ONU — Violenta rottura fra Gizen^a e il governo centrale di Lcopold- 
ville — Rientrato il generale Cerutti — L’Italia porrà condizioni per l’ulteriore collaborazione nel Congo 


CIUDAD TRUJILLO .19 — 
La situazione a San Domingo 
sta pi capitando. Dopo lt 
manifestazioni antitrujilliste 
delle scorse settimane e degli 
ultimi giorni, il comandante 
delle fot/e armate. Rafael 
Trujillo, figlio del defunto 
dittatole, e stato costi etto a 
rassegnale le dimissioni ed 
e praticamente in fuga. Con¬ 
temporaneamente il Picsi- 
dente Joaquin Balaguer lui 
proclamato lo stato di emer¬ 
genza, annunciando che 
« tutti i diritti umani sono 
sospesi, eccettuato quello al¬ 
la vita». In vari centri del 
paese sono scoppiati moti 
popolari e aspri scontri sono 
in corso tra la popolazione 
e gli ultimi fedelissimi della 
(1 ung dei Trujillo. Bombar¬ 
damenti hanno avuto luogo 
in vari centri da parte di 
aerei pilotati da uomini di 
Trujillo jr. La situazione e 
resa ancora più drammatica 
dal brutale intei vento degli 
Stati Uniti. Infatti l’incrocia¬ 
tore « Little Rock » e tre cac. 
ciatorpediniere sono già ap¬ 
parsi nella rada di Ciudad 
Truijllo mentre la portaerei 
« F.D. Roosevelt » è partita 
dalla Florida alla volta dj 
San Domingo. 

I restroscena della vicenda 
non sono ancora noti. Ieri 
notte un comunicato del go¬ 
verno annunciava le dimis¬ 
sioni di Rafael Trujillo dalla 
carica di comandante in ca¬ 
po delle forze armate domi¬ 
nicane e la sua intenzione 
di abbandonare - il paese. 
Successivamente un altro 
comunicato governativo pre¬ 
cisava che Rafael Tntj ilio 
aveva già lasciato San Do¬ 
mingo diretto in Europa. In 
realtà quest’ultimo era stato 
visto in uno chalet -ituato 
sulla spiaggia di Roca Cicha. 
mentre il suo panfilo perso¬ 
nale era ancora agli ormeg- 
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VENEZUELA 


LEOPOLDVILLE, 19. — a Leopoldville cominciano a 
L’aereo italiano che nvreb- fnrsi strada le ipotesi più 
be dovuto atteri are venerdì pessimistiche, 
pomeriggio all'aeroporto di Alcune fonti deH’neronnu- 
Lopoldville con sette uomi- tica dell’ONU hanno venti¬ 
ni di equipaggio e due fun- lato T’ipotesi che l’aereo si 
zionarl delle Nazioni Unite sia inabissato nel lago Tan- 
a bordo è stato oggi dato ganika e che per questo ino- 
per disperso da un jxirtavo- tivo non se ne ritrovi trac¬ 
ce deH’ÒNU • nella capitale eia. L’eventualità che il ve- 
centrale congolese. Tutti gli livolo possa essere stato nb- 
aeiopoiti che si liovano sul- battuto nella legione del 
la lotta da Entebbe nella Katanga oppine costipilo ad 
Uganda a leopoldville sono un atterraggio forzato smi¬ 
stati controllali e nessuno bui anchVvsa da scattate 
di essi ha segnalato attor- perché dopo tante ore le nu- 
ìaggi d’emergenza. Una de- Unità secessionisti* avrebl.e- 
cina di aerei delle Nazioni 10 m “gni modo leso nota 
Unite ha del lesto sconcia- hi loro azione, 
glinto praticamente tutte le Anche un atterraggio for- 
possibili rotte del < vagone /a to provocato dallo truppe 
volante » italiano senza Ito- dc j j£j vu S embra da escili- 
vare alcuna traccia di un derp i„. qU nnto. altri aerei 
attcrraggio ' (li fortuna. hanno sorvolato la regione 

1^0 condizioni atmosfeii- senza piovocare alcuna ica- 
clie non erano buone velici- zinne. 

di quando il « vagone vo- Un portavoce del comnn- 
lante » C-119 p.utito ila Pisa do dell’aviazione dell’ONU 
avi ebbe dovuto riprendere ha dichiarato questa 1 scia: 
il viilo ila Entebbe alla voi- t Siamo molti inquieti e Pin¬ 
ta ili Leopoldi ilio Pei quo- quietudine va purtroppo mi¬ 
sto ora gli •’ nei ci deli ONU mentnudo ». 


— 

- 


scrutano con eritema atten¬ 
zione il terreno lungo ogni 
lotta. Dieci neiei sono im- 


COLOMBIA 


La nuova tragedia aerea 
che sembra purtroppo pro- 
fìlaisi non ha tuttavia fat- 


4 . Il» i. . llttlli'il liuil 11(1 lllllJIVItl idi*’ 

pegnati nell azione di l icei- (o vc in accon(Io inno 

ca che continua alacremen- __ 1 

te anche se, portioppo, qui (rominna in r. paK . 9 . c „t.) 



Resi noti 


Grande assemblea unitaria degli uomini del cinema e della cultura a Roma 


Un giorno di sciopero degli autori di cinema 
proclamato dal convegno contro la censura 

Bisogna respingere la legge clerico-fascista e rendere operante il principio costituzionale {Iella libertà d’espressione - Le relazioni 
di Piovene e Libonati - Alicata ; “Il Partito comunista si batterà sino in fondo contro la proposta liberticida del governo„ 


naie era ancora* agli crtuég- Gli nidori cinematografici deRTntesa nazionale per la re per la nona volta la vec- 
gi* Più* tardi veniva invece entreranno in sciopero, per cultura, del Sindacato nazio- chi» legge del '23 e di non 
segnalata la partenza dello ventiquattr’ore, dopodomani, naie scrittori, del Sindacato accettare quella, no n meno 
yacht Trujillo era a bordo? mercoledì. Un ordine del nazionale giornalisti cinema- retriva, proposta dal senato- 
rnm.infine l’innimrin ilei «*orno voi quale gli intellet- tografici. della Federazione re Zotta; invita tutti i partiti 
mvprnn nrm’nrivt immpili i tuali. gli scrittori, gli artisti nazionale degli artisti. democratici a sostenere que¬ 

ll* reazioni in tutto il mese » ta,i ani esprimono la loro L'ordine del giorno appro- s tc giuste richieste, contri- 
« io nnnnhjìnnp d rniJ -fin condanna verso il disegno di voto dice testualmente: « Il Intendo cosi, concretamente, 
va nelle piazze chiedendo il ,e ® Ke governativo sulla cen- Convegno, preso atto delle al progresso civile del 
pronto ristabilimento della Sl,ra - approvato dal Senato e continue e giavissiiiic Inni- Paese*. 

democrazia nel paese La no prossimamente m discussio- taziom alla liberta d espres- La sala dell’Eliseo eia gre- 
tiz.ia che altri due f-atePi nc a Montecitorio, sarà con- sione e della scria minaccia n ,j ta t |j pubblico. Si notava¬ 
te! Trujillo, Hector e Ali*- sognato alla Presidenza della che grava su tutta la cultura no tra Kli a it rl , j registi Vi- 
smendi. si trovano tuttora a Gan ' e , ra ? a * rappresentanti italiana, considerato che le scon |^ m ase tti. Monicelli, De 
San Domingo, ove ciano tur- ‘h V ^roPP 1 parlameli- liberta democratiche dell ae. *j ant j s cicrmi. Rosi, Lizzani, 

nati dopo essere stati negli f at V La .battaglia per la li- se non s. possono consolidare MascIIi p onl ecorvo. I.oy, Pe¬ 
stati Uniti, aumentava Fin- berta d espressione verrà senza garantire la piu ampia -p QÌj j Àiidit; gli scencg- 
dignazione della folla, tanto proseguita ed intensificata, libertà di pensiero; constata- |a|or| Suso Cccchi D’Amico, 
più che ad un certo momen- I arlamento e neII acst.jto che la censura cinemato- ^ .j j ^ Kc Scarpelli, Fe¬ 
to è circolata la notizia che Q ,lcste le importanti deci- grafica e teatrale e stata seni- Camminile. Franciosa. 
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Pamich mondiale 


to è circolata la notizia che : *7\„ Campanile, Franciosa, 

i due fratelli erano tornati s, °ni scaturite dal Convegno pre adoperata come stru- * Pirro Guerra Mar- 
per incitare il fratello, capo svoltosi ieri mattina a Roma, mento di controllo ideologico ‘j a . jj ’ ser ittori * Carlo 

‘ ,Cn ' arC ’S: mera (H rospìn- -".'"ì odfido . Maria IW; 

Le manifesta/ioni si mol- na|c autori cinematografie, gore il tentativo di proroga- ^ e ‘*OuU«*?'/Uicarta 1 .‘ I».àoIie- 

tiplicavano, assumendo una---- chj^ Bar/ini jr. mentre hanno 

ampiezza eccezionale. A que- f | ato notizia della loro ade¬ 
sto punto il presidente Baia- • V |# V sione. pur non potendo es- 

guer decretava Io stato di Kaiflirh 1111111111511^ sere presenti. Luigi Bartoli- 

emergenza e si avevano 1 JL CLLIILwaL IIIwIlWliAIV nu Carlo Bernali, Manara 

primi scontri con la polizia e Valgimeli. Fausta Cialente. 

l'esercito. Questi due carpi =1 Filino.. Sarchi. Stefano Lan- 

rivelavano però profonda¬ 
mente divisi tra fautori di 
Trujillo e antitrujillisti. Ve¬ 
niva annunciato infatti che 
alcuni ufficiali della ci*tà di 
Santiago, nella parte setten¬ 
trionale del paese, si erano 
sollevati, reclamando l'espul¬ 
sione dei due fratelli. Di 
fronte al precipitare della si¬ 
tuazione. Balaguer annuncia¬ 
va alcune ore più lardi che 
i due fratelli f vrebbi*ro la¬ 
sciato la repubblica domi¬ 
nicana. 

Come si svilupperanno le 
cose? Per ora e dillicHe fare 
pronostici. La partita che si 
sta giocando non si e aperta 
ieri, ma il 30 maggio scorso 
sulla strada tra Ciudad Tru- 
jillo e San Cristobal. :on le 
raffiche di mitra che tolsero 
di mezzo la • belva dei Ca- 
raìbi >. il sanguinario ditta¬ 
tore. Da una parte vi c la 
popolazione dominicana che 
esige qualcosa di più profon¬ 
do che non il semplice cam¬ 
bio della guardia tra Friijiìlo 
padre e Trujillo figlio o Ba¬ 
laguer, l’uomo che in tutti 
questi anni si e sempre schie¬ 
rato a fianco della dittatura 
Dall’altra ci sono gli Stati 

Uniti e reazionari locali i __ __ _ .... . ^ manifestare ij caloroso ap- 

quali sono anche disposti a LI DON EI ICA SPORTIVA P°*e!o che al Convegno dà 

buttare a mare la fanugera- „ . r i “"?* il Gruppo milanese giornali- 

fa fimielin dei IniiiM.» ma •** rafforzato II «no ranUitRla al eaataiMla Bella " 

^ f 1 clawinca Bella Serie A avenB. tatte le raacciari anta- cinematografia, ha letto 

che intrigano per por.e <«1 1 * a..,. 0.1 Ttrin* iz.zi u Fio- una lettera del presidente 



chi. Bar/ini jr. mentre hanno 
dato notizia della loro ade¬ 
sione. pur non potendo es¬ 
sere presenti. Luigi Bartoli- 
m. Carlo Bernal i, Manara 
Vnlgimigli. Fausta Cialente. 
Filippo Sacelli. Stefano Lau¬ 
di. i professori Binili. Fiore. 
Assunto. Fon Mario Berlin¬ 
guer. il sen. Donini, il magi¬ 
strato Domenico Pcretti 
Griva 

Il dibattito ò stato ampio 
ed ammalo. Ha aperto gli in¬ 
terventi il regista Mai io Ca¬ 
merini. presidente dell’Asso 
c.azione nazionale degli auto¬ 
ri cinematografici; egli ha 
sottolineato come Io scopo 
dell’azione intrapresa ilal- 
l’AX.AC. e dalle altre orga 
nÌ 7 /- 3 /ionj promotrici ,1 e 1 
Convegno, consista nel can¬ 
cellare la \ e r gogna della 
censura fascista e nello sven¬ 
tare il pericolo di una nuo¬ 
va censura clericale. Mario 
Penelope e Gino Visentini 
hanno espresso Fadcsione. 
rispettivamente, della Fede¬ 
razione degli artisti e del 
Sindacato giornalisti cinernn- 


II. ( 0X1 I (iXO CONTRO I.A CENSURA — Parla Piover. Al h4iiro della prr*idrnjj, d.i smisir.i. Prnrlnpr. «rcrrtano 
della Federazione artisti. Il rrcista Camerini, presidente dell'\N’AC. Vicentini, previdente del Slndarulo siornalùll rlnema- 
tograflri. Piero Oadda Conti. Rl|darrlt|. presidente del «ind.irato srrittori. l'arv. I.llional! 

Concluso a Napoli il convegno della CGIL 

Una svolta nell'azione 
del sindacati noi Sud 

Granile folla «li lavoratori alla manifestazione «li chiusura svoltasi al Metro|Hilitan • le linee 
«Iella nuova piattaforma simlarale nei <li**e«ir.-i «lei compagni Rinaldo Scheda e Vittorio Foa 


1 nomi 
degli aviatori 
dispersi 

Mentre </<iJF<ieroporfo di 
Fisti iti diretto collega mento 
radio con Leopoìdrille ora 
per ora si seguono affanno¬ 
samente le ricerche del no¬ 
stro aereo scomparso nel 
/vieti, il ministero della Di¬ 
fesa ha reso noti ieri i nomi * 
dei sette membri dell equi- • 
papato <ie{ C-ttO: capitano ' 
pilota Elio ÌVi.s’i, maresciallo . 
pilota Giopanni De Risi, ma¬ 
resciallo motorista Tommaso 
Fondi, maresciallo marron}- ■ 
sta Giuseppe Saplimbcnl, 
maresciallo elcttromeccan’cn 
di bordo Salvatore Giammo • , 
iti. sergente pilota Mario ■ 
Ferrari, sergente montatore 
Luigi Fredducci. 

Le famiglie degli aviatori ■ 
dispersi sono state avvertite 
dai coniami i (lell'acronauticn 
e molti conpiitiiM seguono 
personalmente all’aeroporto 
di Pisa le ricerche organiz- 
PISA — ToimmiHo Fondi. Il nmroscUtllo rutllnlrlfjcrnllstii sale dal comando dclPOjVU ’ 
deir aereo disperso (Tolefoto) a Leopoldville. che conti- 

■ . - _ intano, vonostantc ormai rfa- 

L gli ultimi disporci sembri 
che il nostro C-tt9 sia pre¬ 
cipitato. 

Il ministero della Difesa, 

B 9 nel pomeriggio di ieri, oltre 

U ^ È M AlMM ° unicart* ufficialmente 

paggio, si e limitato a ùì** 

ta nire questa informazione: . 

^1 a^ <X nn si hanno notizie fino 

[SVI mll V^n 11 questo momento dell’aereo 

M M C-119 della 46. aerobrigata, 

— __ che. come segnalato con pre- 

, . . . eedeiife comunicato, era vnr- 

i libertà d’espressione - Le relazioni tìto da Pisa n giorno n per 

, un normale volo di a vince li¬ 

ti proposta liberticida del governo ,, (lamento dei nostri eqnlpio- 
1 ili dislocati nel Congo a di¬ 

sposizione dell’ONU , Le ri- 
• cerche sono proseguite in¬ 
tensamente nella giornata di ‘ 

f \ * 4~addetti alle ricerche, che 

/■■ ^ - , hanno però tz ri rasfissimo 

■ . v x ' manto (l'azione e sono osta- 

i f j f , , rofu'e ilalla fittissima ho. 

Il lulini della presidenza, d.i <;misTr.(. Penelope. seErrlano . 

NAC. Vlsrntlnl. prrsldrnlr del Slndarulo eiornallsll riarma- Quest ultima ipotesi, crii 
lenir del «indurato srriltori, l'alt. I.llionat! sono aggrappate le ultime 

__ speranze all'aeroporto di Pi- 

---—* sa. stara per essere arcalo- 

a Napoli il convegno della CGIL ^."r^SSiir/S 

_ etti si è avuta subito notizia 

^9 n Giusto. Uno dei rivo- 

addetto alle 
a bassa quota 

.totem un luccichio pni--c. 
a . _ nicufe dalla boscanHa. il che 

H fece rii presumere volesse 

B WT M 'lei C-119 

” ricognizione 

J____ l'equipaaaio constatala ve¬ 

ro che si trattava del riflesso 

i chiusura svoltasi al Metroptditan - 1 ^* linee deVe acque di uno stagno. 

_ * d* ■ 1 o 1 • .r. . „ A’f/ tardo pomeriggio di 

lei compagni Kinaldo Scheda e Vittorio Foa ieri un addetto stampa del* 

-- - ■ - ■ ■ In stesso ministero della FH- 

- basarci su una niattafor-, versarlo eh» /fi**»»» aì fesa, il capitano Battinti, in- 
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(Dal nostro inviato speciale) ronfruddirioni —• bcisQrci su uno jìioititfor* vc rsario che dispone di no-Y™' " # fa P iraao • *»- 

v , 1 , ” r l * s »d dall espansione m- ma di giustizia pereguativa. tcvolt margini di manovra terr y ato sull <’ dichtarazio- 
.v/iruM, iv t • ini nopohslica: da un iaf.» st as- sull'aspirazinne, cioè, a ri- ri \ ... di un portavoce dell ONU 

""<■ <■>!<• . .- »»- (iurr/ il sre il 


potere uomini comunque ligi 
al volere di Washington. E’ 
da tempo che il dipartimento 
di Stato ha preso sotto la 
propria protezione alcuni 
esuli ritenuti più moderati. 
Washington purtroppo appa¬ 
re anche disposta a .fioriere 
alFaggressione aperta se il 
popolo dominicano non ac¬ 
cetterà questa soluzione. 


U DOMENICA SPORTIVA 

ro*»l ha rafforzato II ano ■ vantaggi» al camaMlt Bella 
claMiflca Bella Serie A avenB» tntle le maggi«ri anta¬ 
goniste pareggiato: la Roma e»l Taiin» (MI. la Fio¬ 
rentina In rasa Brlla invento* (0*0). Il Bologna con il 
Venetla (I-lI e il Milan con il PaBova (1-1). In Serie B 
il Napoli ha hattnto per i*l il Catanzaro mentre II Bari 
ha perBoto In rasa con II Bresrla (1-0) e la Inizio ha 
pareggiato (0-0) sol rampo Bi Reggio Emilia lai gior¬ 
nata è stata ravvivata Ba ona eccezionale prestazione 
di Ahdon Pamlrh che ha mlgllarato II record mondiale 
del SO km. di marrla eoi tempo di 4 ore ll*0Z"4 bat¬ 
tendo di passaggio nn altro record mondiale e doe 
Italiani. Nella foli.' Pamlrh conclude vittoriosamente 
il so» tentativo allo Stadi» Olimpico. 


demente dai produttori di rigt nn sinaucait ci n ra 1 coi messi in rendita a causa <lrl- 

cultura e dni consumatori il i* lr0ra . ,n , r , t * nend ionat rulla \ a miseria degli abitanti , co- 

cultura. cioè dal pubhliro della linea stabi ila nei mr r avvenuto in Sardegna 

Piero Gadda Conti, oltre a pt orn * «corsi dalla conferai- In questa situazione il gran- 

manifestare il caloroso ap- :n ' sulla base cioè di un'im- de padronato introduce la 

piaggio che al Convegno dà postazione che vuole e deve sua opera di corruzione, di 

il Gruppo milanese giornali- rappresentare una scolta discriminazione, di arbitrio 

st cinematografici, ha letto ne H r lotte e nell’iniziativa Per questo è urgente una 

una lettera del presidente delle forze del lavoro erga- svolta nella presenza c nel- 

•lella Società italiana' autori aizzate nel Mezzogiorno. Di- l'iniziativa sindacale nel 

r,i editori Mario Vincimi.’-, nanzi ad una gran foda di Sud. per questo occorre un 
cu canon, aiarm _ megli.. Iflrorflfor| a ffj uiti anchr da nuoCQ slancio di tini:à c dt 


uu.ro turco, r.e q||fl!< . cV 0rnjni Hf< . n< , r< . 

io. fra capitalisti il nostro aereo sia pre - 
n fondandosi sui cipttato. dichiarava sempV- 
1 produzione oggi cernente ai giornalisti: « Le 
Bisogna ottenere nostre speranze non sono 
l-t'CA PAVOI.INI nnci'ra perdute. Fino a che 


lasciarci assorbire da un av-> << nntimui in 7. pag. V. rol.» 


Venti milioni al Totocalcio 


ff'nntlnii* in I. pJg. J. col 7 


il quale sostiene an- 


Vince ancora il chimico torinese 

TORINO. 19. — Pier Gio-lderico. un «tredici» e quat-l II chimico torinese. 


ch’egli l’abolizione della ~en- altrc province del sud. finn- loffa. Dato il lirelln nuovo vanni Vallaun, il «chimico tro «dodici*. Complessiva' Toto questa settimana ha gio- 

sura amministrativa e Teschi- P nr,ato spretano del- cui si pongono oggi i prò- fortunatissimo » di Torino, mente, i] Vallauri ha vinto cato scheiline per 19.600 lire, 

siva competenza della magi- , Gamera del lavoro nnpo- btemi, è innegabile che vi ha vinto nuovamente al To- oggi 19 349 000 lire, cosi sud- Ha dichiarato che una parte 

stratura in materia di libertà \ et( *n a . Carlo Fermarte lo, e sono ancora limiti seri da tocalcio. Il «perseguitato divise: 15 941 000 lire per il della vincita andrà ad alcuni 

S /I 11 Z> eooeo f ZV VI /*/\ Il fo r « /ivaL a ai n /*»Zt */• n /«Il ZI « ■ s-\ n/t 111 # _ a O , . t - ■ • , — m. - 


d’espressione. 

Guido Piovene, svolgendo 

(Continua In 7. pog. 7. col.) 


c* segretari confederali superare nell azione dei sin- dalla fortuna * ha totalizza- « tredici * (tale è la quota), amici, dei quali non ha rive- 
Srhcda e Foa. dacatt unitari. tu in una schedina da 800 e 3.408 000 lire per i4 «do* lato l'identità, che evidente- 

Rinaldo Scheda ha iniziato Non è più sufficiente — ha lire, giocata nella solita ricc- dici * (quota unitaria della mente hanno partecipato alla 

sottolineando le profonde detto con chiarezza Scheda viteria di galleria San Fe- vincita lire 852.00). giocata. 
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CRONACA DI ROMA 


Il crenhta ricava tuffi I itomi dalle ore 1« «ite 21 . T«i«fono 450.351 . fcrivet» a, • Lo f v«c{ deifg *ftti 
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Una nuova politica nel settore rivendicata dall’assemblea dell* « Adriano» 

, . * ■ ' ‘ 1 ' " 1 i 

Industriali e speculatori sulle aree 
devono pagare il costo dei trasporti 


• • j 


In via della Conciliazione 


La relazione di Giunti e T intervento 

dell'on. Santi - Tre punti della C.d.L. 

- - ‘ ' " ■■ -- « 

« Non è da oggi che di trasporto non può dunque -/j v 
combattiamo contro gli essere ricercata nel chiuso 
aumenti delle tariffe dei ambito aziendale, ma in una 
trasporti pubblici. Ora pc- diversa soluzione dei proble- 
rò un fatto nuovo è inter-- mi di natura urbanistica, in 
venuto, ponendo obiettivi una diversa politica dei tra- \ 
più completi alla nostra sporti. , «.*' ; 

azione. Il fatto nuovo e' Questa linea ò stata sin- * * v “ 
significativo, è dato dal tetizzata da Giunti in alcuni ?'* 
grado di maturità raggimi- punti: 


to dai lavoratori e dalle 
Camere del Lavoro. F.’ sta¬ 
ta data la giusta risposta 
alla domanda: chi sono gli 
utenti, 1 beneficiari del 
servizio di pubblico tra¬ 
sporto? I veri utenti, 1 be¬ 
neficiari sono gli impren¬ 
ditori, gli Industriali. 1 
proprietari delle aree fab¬ 
bricabili. Costoro devono 
perciò pagare 11 costo so¬ 
ciale di una moderna rete 
di trasporti. I sindacati, 
affrontando i problemi del¬ 
le grandi città e del com¬ 
plessi collcttivi, hanno dun¬ 
que individuato giustamen¬ 
te la controparte alla quale 
presentare le proprie ri¬ 
vendicazioni ». 


Decentramento di tutti I 
servizi sodali, asslstcìuin- 
li, amministrativi, poten¬ 
ziamento e sviluppo dogli 
edifici scolastici, per avvi¬ 
cinare questi servizi al luo¬ 
ghi di residenza. 

Un movimento generale 
che rivendichi, mediante la 
riduzione deU'ornrlo di la¬ 
voro. la partecipazione de¬ 
gli imprenditori all'onere 
della durata del trasporto. 

Il costo di una nuova 
rete di trasporti collcttivi, 
rapida, razionale, non deve 
gravare sui lavoratori, ma 
sullo Imprese economiche e 
sugli speculatori delle arce 
fabbricabili che ne traggo¬ 
no Il maggiore beneficio. 


t . / f * • > 

Punta la pistola 
contro 5 passanti 

Ritornato due settimane fti da un lungo soggiorno in Argentina, 

si è « divertito;) a metter paura • Unp persona colpita da « choc » 

> ? ? 1 - - -r . ^r—r~: — ■", —* ~—:- -— •. .» \ . 

Un anziano emigrate, che haisua condotta:, forse non eralSuperiore di Sanità ' (viale Regi- 

H /l fi n nrtrtb i rf i/irni «.itnrnn in I n nn nnlt . ! m «« a* n 1 I m n E*f nn n AAA v SI n f Aitili^ 


'.Togliatti 
parla 
a Frascati 


✓ 

■ Wr 


tìbMÀà’ìàì 


Conciliazione, ad uno scherzo facoltà mentali.- 'Diffìcile perciò | nini «parlerà suite* ma-' «uite’- 
assai singolare:, si è avvicinato comprendere l'episodio. Inori progressi nel campo dèlta 

ad un passante e* senza aprire Guglielmo Riccio prima -di chemioprofllaui untitubercolare 
bocca, gli ha puntato un revol- partire da Buenos Ayres aveva umana e bovina», 
ver contro il-fianco: non al 1* acquistato un grosso revolver: —Piof. Gennaro DI Narco, di- 
allontanato so non (piando ha probabilmente voleva esibirlo r ettore d< J ,1 i7.Vi ,,uto VA 

7 st « ,' a s * ,a , V ; ,, 'n!;U SbianCare SU0Ì corn P :,0 f. nnì i )l ‘ r rpnd ^- fi‘r , rà ra per la Sa" mU IsUtuto 
tn volto per p/iurn. ro pju verosimili i racconti sul- « Gregorio Mendel* (piazza Ga- 

Il singolare personaggio, che le -avventuro» trascorse in leno, SI una conferenza sul te- 
è stato arrestato e denunciato terra argentina. In realtà a Bue- ma: * Gli aspetti medici deil'in- 
per ubriachezza molesta e per nos Ayres era vissuto facendo Adente stradale ». 
minaccia grave a mano armata, 11 commerciante ed U suo aspet. MOSTRE -, ■ 
si chiama Guglielmo Riccio, ha to non è precisamente quello — Mercoledì, ore IMO, alla gal¬ 
li? anni e risiede a Portici dal dei mandriani delle «pampas-. lerla «Numero», piazza di Spa- 
5 novembre, allorché ' sbarcò a Venuto a Roma per trascor- # na 72 * :| . inaugurazione della 
Napoli reduce da un lungo rere un breve periodo di va- mostro del pittore Franco Di 
soggiorno a Buenos Ayres. Uno canze. l'altra sera alcuni bie- 
degli uomini presi di mira dal chieri di vino gli hanno dato DIBATTITI 
Riccio, il signor Renato Ros- ima improvvisa euforia. E* usci- — Martedì alle ore 17. nella gal- 
setli. ha subito un violento to da Una osteria che si trova ,(l rta nazionale d'arte Moderna. 
shock nervoso per cui è stato nei pressi di via della Conci- dibattito su « L'architettura mn- 
r.coverato in osservazione • al Razione aprendo la porta con ^so^rinlS 
S Spinto un calcio come si usava nei 

E’ stata la denuncia del Ros- «saloon» e. con una esprpsslo- 
setti a far muovere i carabi- rie da «duro-, puntava la pi- — I.'KNAI. organizza per dome- 
njeri per mettere fine alle stra. stola contro i passanti che gii nit- a 2tì una gita ai Castelli Ro- 
vacanze del - pistolero ...in prò- rimanevano più antipatici. Xi!ran<^- a Vrà*c^i <, MÒn^p«rziò 



eco delle Navi di Nenil. 


Il compagno I'aliniro 
Togliatti parlerà oggi alle 
18 a Fragrati, nel cinema 
teatro Torloniu. A Fra¬ 
scati, dove vivissima è 
l'attesa per il comizio del 
segretario del PCI, dome¬ 
nica prossima si svolge¬ 
ranno le elezioni comu¬ 
nali. 


di tridui. I sinteall. Bcnn.oKe.ìTT co™ di. flo-rclui-ii» .lei PCI, «Ionie 

i a " r ^ l „ a j , . d cii.ró b l 1 T , r oSl: "ri'‘e,,r: %s »•«* 

rilevi nnlloHivI LL, ,lim < n L« P a.ffi IAiomo non ha voluto rive- brutto scherzo. Si trovava sul- comprensiva di viaggio in auto- ranno le elezioni conili 

plessi collcttivi, hanno dttn- S sugli speculatori delle arce La presidenza della manifestazione durante I lavori lare alla polizia 1 motivi della la scalinata della chiesa della P uUn ì a "' iaan f° II c ^ Ì8U . a al mu ' ..ali 

que Individuato giratameli- $ fabbricabili che ne traggo-__ 1 Trasoontina. in attesa della mo eco Nav| dl Ntm ‘ ,,U "' 

te la controparte alla quale ' no II maggiore beneficio. ’ ■ ~ ~ = - =..." = aa = ..=...==-— glie, quando ha sentito qualeo- ■ --- -= ■ --. 

pro,,r,c rl - -SnSrtJSS.t Drammatico .contro in piazza San Pancrazio a Monteverde S** * ” " La nrote.ta contro la Stefer 

„ , . _ _ - . * i a* __ , ’ ~ "* --- In un primo tempo ha creduto _______ 

Cosi l’on. Fernando Santi, primo luogo ad ottenere la che j a mo giie volesse prenderlo 

segretario aggiunto della revoca degli aumenti tariffa- P. - m —- m -■-■ - U - -- -.— _ sottobraccio e si è voltato fidn- • • ■ ■ 

CGIL, ba rj; Ridicola, osservato JAIITA DI D iCI TIP Hllfl B i Hi FI U ftlfl il cioso. ma ha (lf|ff| fi f All# lllflll 

in cui si none oggi la lotta Giunti, e la proposta della ■■ !■ W NulW ■ dello sconosciuto e. abbassati gli magagli a| CKAllCI K|UmS 

dei lavoratori per una mo- STEFER di alcuni giorni fa _ _ _ _ » cch ‘ si è accorto anche del- mPw 

Altri tre pedoni gravemente feriti £Hr ?GsFàlE il processo dei 36 

ne, concludendo i lavori del- £0 diminuiti per complessivi minacciosi, senza pronunciar 

l’assemblea tenutasi ieri mat- 22 milioni, 1 uno e quattro -- - --— - ——--- - . ... verbo. __ 

tina al teatro Adriano e in- P er cento dell’aumento en- _ .or . . Il Rossetti stava per conse-l - ” 

vom di'Romn'Tvitorto L <ìi tembre Tp™-' Bastonate all’oste Identificalo il conducente? - La serie de- Domani a giudizio i diciannove cittadini „ r». 

Frosinone. (il’‘Latina e’di vocato un incontenibile moto . i* _• gli incidenti - Una « 600 » COtltrO un palo ^SonSSlamente’’tenza°Dretei 0 Girellati durante la manifestazione alPAIIierune 

Rieti. Alla presidenza erano di protesta in tutti i quar- Cile gli nega il VinO _ \ de re nùll a P 

dirigenti sindacali e politici ticri. • --- * li poveretto ha balbettato aì- “ - 

oarlamentari, amministratori _ ,, p„_ >, .... , „ Brutta giornata per i pedoni: ni. abitante in via Miolata 1. cune parole e sarebbe caduto a Oggi si conclude il processo li piccolo, verso le 10.30 di 

comunali i ranuresentanti ReVOCCITe oli aUìttCfltl »L«« C !? al0 . , ccl l e I e , ad una anziano ma ben quattro sono stati travolti a Settebagni, camminava insie- terra se un passante non l’aves- contro i 36 cittadini di Cento- ieri mattina, sfuggendo mo- 

del Tnvnrn d f fll UUineitn energico avventore un oste è Aiuto all’ospedale Era passata e si trovano in gravi condizio- me all'amica Pia Galle, sulla s c soccorso. Lo stato dl shock celle arrestati durante le ma- mentaneamentc alla sorve- 

Nnnnl»' a i^Unne Rnln«ynn Fi Lotta contro ogni aumett- „?(*P°Ì, 0 «, a 'DDzzanotte e nell osteria del signor Ettore Giaco- ni all'ospedale. Il conducente di via consolare, dirette a Sette- gli è passato soltanto ventiquat- nifestazioni di protesta contro glianza dei genitori, ha affer- 
Napoli, Milano, Bologna, Fi- aues t 0 è il nrimo dbs- *V * d 5 ìu an J t L B, l? H 11 » ,P Carl ° Placane 47. gli avventori un auto che ha investito una bagni, quando una «600-. l'ha tro ore do po. - _ . la Stefer. Con tutta probabili- rato un bottiglietta di inset- 


La protesta contro la Stefer 

Oggi si conclude 
il processo dei 36 

Domani a giudizio i diciannove cittadini « ra- 
strellati durante la manifestazione all’Allierone 


- 1 -> — --A 51 noe. V %, . ! "'IV‘ -V V «v.uum, un inno ciie na mvesino una un, 

renze, 1 segretari camerali di 10 * -V U 1 1 T. 11 P 0 . 1110 P as si erano diradati. Nulla faceva presumere la furibonda col- ragazza dandosi poi alla fòga: investita, 1 

Torino e Genova. Avevano so - Ma la battaglia deve ave- lunazione che di 11 a poco si sarebbe svolta nel locale. L'oste , carabinieri di Gianicolense li è stata 

inviato la loro adesione, fra re come obiettivo l’unificn- chiacchierava tranquillamente con alcuni dei clienti che si stanno svolgendo attivamente intervento 


frontalmente. La Rea_ 
soccorsa dal pronto 
i della CRI e ha neg- 


UL'lia filmerà uei UIVUIU IQ- r -■ -- --- uuaiL- na at.ussu tou, U.I lAibLUhhu «li 

mana cotnpagno Aldo Giuli- della gestione di una mo- fimio col negare il vino Non l’avesse mai 
li Sia dalia relazione che derno rete dei trasporli deve ha dato al rifiuto io stesso peso di 1111 * 0 / 
,inirintor«o„‘tn /.«nH.icion Hi essere sostenuto prevalente- lisamente, nonostante.l'età c* lo stalo ii 


un auTO i>o mnne na saggio al santo spirito nove arcompagnnrlo al - San Gio- 
ai fatto! 11 Materazzetti veniva ricoverata in osserva- vanni dove è stato ricoveralo 
‘offesa, reagendo filimi- zione. « causa delle gravi feri- m osservazione •. 
in cui si trovava. Il te riportate. I carabinieri di i/meiclente é avvenuto ver- 


Per mezz'ora nel Tevere 
aggrappate ad una grata 

caduto mentre Flava disponendo delle lenze e si è afferrato a una 
bocca di scolo della fognatura - Tratto in salvo dalla polizia fluviale 


senza accorgersi elei soprag- femmine 84. Morti: maschi 27. 
giungere di un tram della I> femmine li. 

nea 12 diretto a Centocelle: “ b* *S™?, c r S ;ltu , r -, C 

il tram lo ha investito sca- 6 ’ 17 ‘ 

raventnndolo violentemente a co „. ?,|’ z „ 
i ,r ^ — uiovfoi, 30 novfmbrfi alle orp 

tirra. L uomo che era an- nell'Aula Magna dell'Istituto 
che in stato di choc — come 

abbiamo detto, è stato SOCCOr- gummmmmmmmm 

so dal Gasbarra. eh** si tro- w' ■ 

vnva occasionalmente a p:.s- ~' l ~t T 

sore per via Tor de’ Schiavi ■ JL*' 

• L’altra notte, davanti nirueci. 
ta del cinema Colorado, in via 
della Pinola Sacchetti, un an¬ 
ziano lucidatore ^ stato investi- » • J5__ l_ 

to mentre stava attraversando uannO COKI la I 

la strada. L’auto, condotta dal ---—- 

signor Pier Paolo Giordano. 

stava sopraggiungendo a veloci- Caro cronista. 


insetticida 


Hall’intnrventn conclusivo di essere sostenuto prevalente- nenmeiite, nonostante I età e lo stato in cui si trovava. Il te riportate. I carabinieri di i/mcidente è avvenuto ver¬ 
santi sono l usc te le linee m D nt D da chi ne ricava i mag- Mnterazzctti ha brandito il bastone, che poi si è abbattuto sul Gianicolense hanno immediata- so le ort , B15 % ne è i irnas to . _ „ , , ff _ 

fnmlnmmhll nnn niinvs 6»*»^ vantaggi. «L'imprendi- Gincomitts. Ne e nata unr violenta colluttazione al termine mente svolto delle indagini che. vit(ima il R lK nor Giovanni B.- IL GIORNO *•> del, .« ? t. ar ' fff \ Co " 

fondamentali di una nuova e> della quale 1 due contendenti erano ridotti a inalpartito. E a quanto pare, avrebbero porta- r ,b echi di SB anni abitante r».,i iui dinanzi ai giudici 1 

politica dei trasporli pubbli. 1 , a . P , , ' >»'«*•««» "" »«-»«•,«« . „ !» »in<l/ntific.-ulo n o dofi auto f„ ”?’*Xor Shtovb 220 wSW: SKSJffcTKSK»?? rnstr.-Uali alfAppio 

ci, nelrmtcres.se dei lavora- io tn-u energia umana », co- Da alcuni volenterosi i du euonuiii sono stati accompa- mvestitrice. K K ij j la attraversato la strada «mie «orge alle ore 7.ao e tramon. - 

tori e della collettività. L’ini- sl co,n c paga il trasporto, e Rn ati al San Camillo e qui medicati dal dattore di turno. • Un'altra ragazza è stata in- _ secondo quanto ha d ohm- t: * nll ° 1647 D' L. L_ 

ziativa ha rappresentato il non so, ° “ consumo, degli L'oste ha riportato ferite guaribili in 7 giorni. TI collerico vestita da una «600» sulla Sa- rato il vigile che Io ha soc- BOLLETTINI • Dim DO oe 

punto di partenza di un va- a,tri servìzi indispensabili avventore ne avrà per tre giorni. laria. Giovanna Reali di 17 an- corso. Francesco Gasbarra — — Drmogratlco: Nati: maschi 69 . insettìcid 

sto movimento che si svilup- c l l,I, 1 li l’energia elettrica per -- - - - — - senza accorgersi del soprag- femmine 84. Morti: maschi 27. 

perù in tutta la regione per svolgere 1 attivila lavorativa. .. . neà^lT dlrei'to a" Cemocelle' - MMeomlùgtco: Le temperature " pronto intervon 

una radicale riforma dei tra- > , 1 Proprietari di aree (so- Un pescatore precipitato in acqua i tr- m lo hi investito Vca- ,n irr,: "itnimn 6. massima 17. nitori ha salvato da 

coorti collettivi S I» » Roma una nuova linea - . . . -- -—... 7 , - , , . CONFERENZE seguenze il bambino i 

P * ghmn ri mili onn «nln ì valorlxa 1 terre- roventandolo violentemente a _ olovwll ^'Novembre, alle ore Maurizio Arone. abiti 

«Siamo riuniti non so < n( a (| rBverw ,n del 20 per m m ■■■ u rra -‘ L 1 ,0 . ,!,0 j. u 0 * 16 *‘ ra an ' ,8 - nell'Aula Magna detristituto Cristoforo Colombo 

per esprimere In nostra so- ? CPn to) devono ridare alle APM- MAI TAVAllA c l*f. ,n stato di choc — come 

lidarietà con tutti coloro che S aziende dl trasporto almeno ■ ■ ■ q ?SmSm III Vi IRVI ■ ^ W WVV abbiamo detto, e stato soccor- « n ■■■ m i- _ - 

sono stati arrestati perchè s uno parte delPlncremenlo dl so da * Gasbarra. eh** si tro- W' -■ - - • • 

aaarappato ad una grata ^ Le vaci di 

ti pubblici — ha atfumtato > ■- • I-.-iltra none, dav.nh ull .»c, U. i ■ ■ ■ ■ -. — 

.. * . ... . ____ ta del cinema Coiorado. in via 

Giunti — e nemmeno per L unificazione della rete —— ~ “ d P u a Pinot» Sacchetti, un an- 


- , _ . tà la seentenza sarà pronun-l ticida portandosela alle labbra. 

3 Commemorati cinta nel pomeriggio poiché nu- La madre è prontamente ar- 

-,./*•/* • ‘ morosi difensori devono ancora corsa strappando dalle mani 

in cassazione prendere' la parola. del piccolo la bottiglietta: una 

1 • I Caduti di- Kindu Da * dibattimento è risultato piccolissima parte del liqiu- 

- 1 tua un ul l xlnuu chiaro che la ridda di pesanti do. però, era stata inger’ta dal 
; Dinanzi albi prima serione denunce presentate dalia poli- bambino che è stato accompa- 

- delLa Corte d’Asshe. in aper- z,!l con[ro tuttl gli Imputati gnato dalla madre al San G o- 

’ tura di udienza. Il sostituto oro- : qcn ° in .f a ” P ar, ° ,nfon , di,t «' vanni Se la caverà ;n due 
' curatore dottor Pedote ha com- fi 1 .*'!?, " l ° - dl ™ 

1 memorato gli aviatori caduti nel i n J‘««.««^nnhhUef^irUnfatrn « 

; Congo. Per il Foro di Roma al altro giorno. nella requie tona. Grave UI1 UOIIIO 

à associato l’aw. Fausto Fiore- smentito lo mieittira face,,- 1 . 

tl presidente dottor La Bua ha J] 0 ‘eaderJ per ciascuna delie Caduto 

sospeso per un minuto 1 udienza pers0 ne sottoposte a gitid : zio J 11 

j in segno di lutto una serie dei reati contestati Cla UH albero 

e Chiedendo due' assoluzioni. - 

Domani la stèssa «ezioie del ■ Di una graye caduta è ri- 
Trjbunale af/rontérà Un altro masto vittima Uh’guardiano del 
processo per le dimostrazioni p arco Prenestino. Sandro Cor- 
popolan suscitate dall aumen- . . j- 
IL GIORNO to delle tariffe. Compariranno . _ , 

«'vrirtw dinanzi ai eind.ri 10 eittadmi Giovanni Brancaleone 2a. 

' P24°5f‘: Onomas?lc(" V BenìXio/Il rastrellati all'Appio. ‘ L’infortunio è accaduto ieri 

i «ole «orge atte ore 7.30 e tramon. - mattina il guardiano era m- 

ta alle 16,47. RSmI*»* L aw . tento a potare un albero del 

BOLLETTINI DimDO DeVC Parco. L’uomo era appollaiato 

— Drmogratlco: Nati: maschi 69. insetticida su un ramo dell’albero che ha 

f e mm| ne n* Morti: maschi 27. __ improvvisamente ceduto faccn- 

— ^Meteorològico: Le temperature H pronto intervento dei ge- dolo precipitare malamente r.l 
di Ieri: minima 6, massima 17 . nitori ha salvato da gravi con- suolo. Soccorso, il Corbi è sta- 
CONFERENZE seguenze il bambino di un anno tu trasportato al San Giovanni 

— Giovedì. 30 novembre, alle ore Maurizio Arone. abitante in via dove i medici ne disponevano 

18 . nell’Aula Magna dellTstituto Cristoforo Colombo 322. :1 ricovero in osservazione. 


Grave un uomo 
caduto 
da un albero 

Di una graye. caduta è ri- 

. _ _a _ ..'li •_/ X '_1:_j • 


VOCI 


città 


{“^ 0 ,'S'conuò 0 , “slntodoi E ’ “">•» »*•» ''‘"l 1 »"*"' 1 » **** <«"“ « 9Ì ‘ •«*"«» » 

servizi di trasporto. I^a no- un Consorzio o di più con- Ijorra di scolo della fognatura - Tratto in salvo dalla polizia fluviale ,a s,rada - Lauto, condotta dal 
stra assemblea è un atto di sorz j coordinati che raggrup- signor Pier Paolo Giordano. 

accusa contro i criteri di pino le province e i più im- - “ * ^ ava sopraggiungendo a veloci- 

classe che hanno presieduto portanti comuni. La parteci- Una brutta avventura dome- Tose per trovare una posizione sta Ezio Zerenghi denunciò la j" crorm'tmnnn 1 tardf 
allo sviluppo ed all’assetto pazione delle imprese econo- nicale è capitata al manovale migliore, una zona più pescosa, attività del dirigenti delI’AClS. M n i er odo ìi bnun fre- 

economico. sociale ed tirba miche e dei proprietari delle Fausto Papa di 42 anni, abi- si e mosso lungo il greto, per- r ^“ n d ‘^ sa h d ^.Jf^ratti e del n . |ta signor Giordano, l’auto 

nistico della città e della Re- are e e di immobili si può ot- ,antc m Vla . Sesto Calende 2. dc " do |- t , HnL investiva il signor Lanciotto 

aìlT orca °izzatone'd^tuUi”! tt : nore mc(1 ' ant e l’istituzione f a giornata fesUva ad una bat- stata rapida* 1 quanto l’improv- la propria incompetenza a giu- ve” Bore 7 prov""delnl a'tr^pò-" 

alla organizzazione di tutti i J, un fondo pubblico tuta di pPSCa slll Tevere. Arma- Visa caduta nelle fredde acque dicare i .due ex alti commissa- ve.Mitore prov\ede\a a frappo,. 


Li danno con la messa i « punti » per la Standa 


fin oV^ntza^n^d-Tuttri ‘-ere mediante l’istituzione SSS S una'bat- stata 

ana organizzazione ui uni i di un fondo pubblico Ulta di pesca sul Tevere. Arma- Visa caduta nelle fredde acqueicicare ì-aue ex ani commissa-i „ , r ' , c 

servizi necessari alla collet- Sono seguiti quindi gli in- to di lenze e di - bilancina del Tevere: l’uomo ha allungato jri. in quanto la loro carica li 1™^ n Ier ^ Ta ^ 1 ^ 0 i „„£ m , I0 | 

tività ». terventi del prof. Bove, as- il Papa si è incamminato dl le mani in cerca di un appiglio 

sessore al comune di Priver- buon mattino verso il tevere. e lo ha trovato, anche se non 

I 8(il(tvi decurtati no dal quale ogni mattina pregustando, insieme ad alcune era certamente il piu desldera- 

- ( 11 _> 4 mrtnnr. 1200 lavorato- orp di emozione, anche un bile. Le sue mani infatti han- 
* T * », , r , „ a . 1,e ,- par ‘ ono t , UU m'orato- buon fr5((o d) a , niomo „- n o stretto le grate di una fo- 

L attuale f.i>e dell econo- ri diretti a Ilon,a P er | ar to dr t ritorno a casa. L’emozio- gna che sboccava nel fiume, 
mia laziale c caratterizzata ritorno alle 21 a casa; An- nf> |>ra m aRRuato , n f a tti ma In una situazione di estremo 
da poche, limitate isole di tonezzi. segretario nazionale di i, P ‘ n a u‘ ra natura che non pericolo e di notevole incomo- 
SViluppo produttivo, cui fan- vieri. Pallottini, consigliere quella che m prova al momento do. il Papa ha comincialo ha 
no riscontro zone in progres- del sindacato autoferrotran- in cui ii pesc P abbocca al la- gettare alte grida di aiuto. :n 
siva disgregazione, mentre di amministrazione socialista n, °* ° cade nella rete. quanto gli era praticamente im_ 

contìnua il disordinato e cao- della STEFER. Spanò .«egre- Il P»P». raggi,mio trangml- ™f p 7 op s “"» ^"im 

fico sviluppo urbanistico di tarlo provinciale de! ferro- «amenie n ningoie\ere nipa. , in f mP «ono state udi- 

Roma. Le condizioni arretra- vieri. e il segretario degli *• J™'*'*.™' 2T''' icu„ "Uan, h , 


tro dei ministri 


tinua il disordinato e cao- della STEFER. Spanò segre- H Papa, raggiunto trancimi- „ r ^, al «„i 

sviluono urbanistico di tario Drovinciale dei ferro- lamento il lungotevere Ripa, del fiume coi propri mezzi. Le mintfeifazioni sol 

.sviluppo urDanisuco ui iario provinciale (lei >vrro ^ nort ito sul creto del fui- s,,t * C r 'da infine Jono state udì- 

aa. Le condizioni arretra- vieri. e il segretario^ degli ^ c; d p OJK) aVer ‘ is l er „ ato Rll at . te da alcuni passanti ^ 
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• Tr P g'.ovan; — du p ragazze 
e un giovane — sono r.ma- 
st: ferlt: in seguito ad un .n- 
cidente avvenuto l'altra notte; 
tutti si trovavano a bordo d. 
una «600- pilotata dal s.gnor 
Lui-zi D'Kttorre di 20 ann:. 
abitante :n v.a B Biiozti M. 
che è stato l’unico a rimanere 
illeso 


Caro cronista. 

dopo la Rinascente, 1’Upim. ed i Ma¬ 
gazzini allo Statuto abbiamo anche la 

- prima Standa Oratoriana -. L'hanno fon¬ 
data le suore dell'oratorio - S. Giovanni 
Bosco - con sode in via Appia Nuova 171 
c l’h.intio propagandata con un volantino 
che è stato distribuito davanti a tutte le 
scuole statali del quartiere Appio, in par¬ 
ticolare davanti all’Istituto magistrale 

- Margher.ta di Savoia - m via C’erveteri. 

La «Standa Ora’oriana-. definita con 
una non meno infelice espressione « Zecca 
delia Buona. Volontà -, funziona come un 
qualsiasi grande magazzino, con la diffe¬ 
renzi eoe per farvi degli acquisti bisogna 
spendere dei punti che hanno un duplice 
v intagg o' sono nello stesso tempo - mo¬ 
nete per iJ Cielo e sterline per la Terra - 
secondo un sistema finanziario evidente¬ 
mente in voga negli amb.enti ecclesiastici. 


Come procurarsi tali monete? Lo spieg* 
molto bene sempre il famoso volantino. 
«Cor. la presenza alia S Messa (ore H.15 
del mattino) guadagnerai 50 punti: con la 
presenza di pomeriggio (ore 14,30 in poi) 
guadagnerai 100 punti tori i quali potrai 
acquistale nel mese di gennaio (campa 
corallo - .V d R ) alla prima "Stand* 
Oratorianr” cose menivigliose ed utili* ». 
In attesa dell’apertura di questo metafi¬ 
sico magazzino, le suore di S. Giovanni 
Bosco organizzano delle feste durante le 
quali celle - castagne saporite - e dej’e 
- gare di giochi - dovrebbero attuare i» 
motto di es-ere santamente allegri Le 
vie de! Signore son infinite, è vero, ma 
forse nessuno avrebbe ma; potuto im¬ 
maginare che una di esse sarebbe pass.v.n 
attraverso una - Standa Oratoriana». Non 
ti pare? 

Elisa Mucct 


-- ..’ r ’"T.’ me; dopo aver sistemato gli at- ” **“-“*■* «mi » ., pe „ 0r - La -600- percorreva va 

te e parassitane della erga- autoferrotranvieri di Napoli. frpzzi dpJla pPSCa ruomo ha co- ;<>no P^P 5 ‘ a, ‘ ad a .^ ert ‘ re ^ 11 ?óre “9 Paolo*cfon ? Panama, diretta xerso piazza 

Dizzazione e della gestione Ha concluso, come abbiamo minciato la paziente attesa. R telefonicamente la polizia flu- # Donna olimpia (piazza Donna ftishena. quando .1 cor.du- 
deì servizi di trasporto han- detto. Poh. Santi 'Papa però, por riscaldarsi, o v,a,< ’; rI, e ha impiegato pui di olimpia 5>. ore 20: Aldo D A- Ct . n i P nP h a perduto ;1 con- 

' . « mOTT nm nOi* «irnt'iro eli! TVTCtn loceio _ - » 


Non arrivano i libri di scuola della Provincia 


no così determinato un ag¬ 
gravamento generale delle 
condizioni di vita della col¬ 
lettività, e modificato radi¬ 
almente il rapporto salariale 
contrattuale conquistato 
ai lavoratori: la giornata 
avorativn si è allungata da 
due a otto ore a caxisa delle 
assacrantì marcie di trasfe- 
mento; il salario ha subito 
una decurtazione che va dal- 
8 fino al 35 per cento a cau- 
del «caro-tariffe*. Inoltre 
stata aperta la strada ad 
un processo di intervento 
ella gestione dei servizi da 
arte del capitale privato, co¬ 
me dimostrano la smobilita¬ 
tone dei tronchi ferroviari 
ecisi dallo Stato, le vicende 
elle concessioni per ì Ca¬ 
telli della STEFER, l’inco- 
ita che grava sulla futura 
etropolitana di Roma. 
Queste le conseguenze ha 
ontinuato Giunti, dell’at- 
uale politica dei trasporti, 
lonopolio e speculazione 
anno subordinato il servio- 
zio di trasporto, anche quello 
gestito dalle aziende pubbli¬ 
che, alle loro esigenze, co- 
stringendolo ad inseguire o 
|| precedere le scelte da essi 
^determinate per i luoghi di 
L residenza e per quelli di prò- 


Eliza e il leone 


mezz’ora n^r «arrivare sili posto lessio. ..-n- t \ j. . 

4* trarr»» in salvo lo sfortunato • Tlhartlm. IV (Fiorentini). Mi !/, J'f 

pescatore, giunto quasi allo T.burilna 721. ore 18: Alessandrol^. sch antandos. contro un 


stremo delle proprie forze. 

Un giovane fugge 
dal Riformatorio 


Sorpresi a Castelporziano 


• I 

to Paratore di 17 anni, ab-.tan- Fuggono due bracconieri ] 

te in via delle Settechiesc 20. _ _ 

<» fuggito dal r.fomiatono di a — _ ? _ -J _ S§ 

Urb.no dove trovava intcr- fCISCfCIfVOO ii ClslQfTfC 7 f 9 

nato Polizia e carabinieri Io ____ 

stanno ricercando attivamente 

- I.a tenuta d caccia delia precipitosa fuga A scopo int.- 

—, • a Presidenza delia Repubbì.ca. nvdator;» la patttigha de: cara- 

l mincia » Castelporz.ano. è sta'a tea- b.n.er; esplodeva 4 coip. d mo- 

N 4 >V 111 I 11 V. 1 U tro l’altra sera di un mov.- schetto e 3 di pistola n ar.a: 

U montato insego mento a cnc- : fuggitivi intens.ricavano Ja 

processo c.?tori d: frodo, esegu.ta da loro corsa dileguandosi | 

* una pattuglia di carabm.er: 1 militi sequestravano :l cn-J 

* || Due braccon er sono fugg.t; gb ale ucciso e lo consegnava-! 

delia ma hanno dovu'o abbandonare no ail’ammimstrazione della 

la preda, un grosso cinghiale, tenuta; nello stesso tempo ef- 
• «U» e due fucili i cu; proprietari fettuavano un'ampia battuta 

penicillina sono Stati poi identificati delle che portava al ritrovamento 

*- indagini svolte dai militi dj due fucili da caccia, patte 

Ha inizio questa mattina ai- Una pattuglia di carabime- Ulteriori indagini svolte, i ca¬ 
la prima sezione del tribunale ri faceva un normale giro di rabinien hanno accertato che 
il processo contro fon. Mario perlustrazione, all’intemo del- ' t * u< rinvenuti nella te- 

Cotellessa e il prof. Nicola Per- i a riserva d. Castelporziano. r, uta appartenevano ai signor, 
rotti, imputati di peculato per quando un milite ha ud:'o al- ^. a !g 0 P a ! u dl . 20 ' &mu. ab.tante 
i 440 milioni distratti dagli in- cun : spari nei pressi della lo- ad ®jj' a v ' a Angelo Pa«qir. 
cassi sulla vendita della peni- cahtà - Infernetto-. e a Uarn.lto Romagnoli di 45 

cillina. o impiegati poi nella La pattuglia dei carabinieri abitante anch esso ad 

costruzione di appartamenti di- s'. è d.retta immediatamente neila stessa via 

stribuiti ai componenti di va- verso la direz.one da dove 
rie società edilizie. erano provenuti i colpi di fu- 

Assieme ai due ex alt icom- Cile e avvistava due uomini 
missari della Sanità sono sotto curvi sotto il peso di un cin- 
accusa altre 11 persone. Lo ghiaie abbattuto. I militi inti- 
•« scandalo della penicillina - mavano l’alt ma 1 due bruce-j- 



' duzione. ’ 1-a piccola Ellra, figlia dl I.lt Taylor e Mike Todd oi ritrae accusa altre 11 persone. Lo ghiaie abbattuto!"! mil 

,• U soluzione dei problemi n n po’ Impaurita davanti ad an leoncino appena nata al «scandalo della penicillina» mavano l'alt ma 1 due 

O TEIinafl JaII* A fp A ^ . • a. o». a _ a _ ___ «t ■ * a . ■ 


Caro cron'sta. 

sono circa due mesi che l'anno scola¬ 
stico è iniziato od i bambini delle scuole 
elementari di Castel Madama non sono 
stati messi in grado di avere i libri oc¬ 
correnti. Di ehi è la colpa? 

Gli apni precedenti i libri per i bam¬ 
bini delle elementari venivano distri¬ 
buiti gratis da parte dell’Amministra¬ 
zione provihdale (diretta allora dai co¬ 
munisti e socialistiL 

Tanto ebe lo scorso anno qualche inse¬ 
gnante, pei sminuire il fatto della distri¬ 
buzione gratuita dei libri da parte della 


Provincia, faceva ai bambini pressappoco 
il seguente discorso; questi libri li manda 
TAmminisirazione provinciale, però i sol¬ 
di li anno vèrsati i corrtnd.ni col paga¬ 
mento delle b.sse 

Ma che forse quest’anno non le hanno 
pagate i contadini, le tasse? E se l'hanno 
pagate, che cosa aspettano i democristiani 
che ci amministrano alla Prov.ncia e 
quelli del Comune di C Madama, a fsr 
dist'.buire i libri? 

Ti ringrazio delFospitalità. 

Augurio Carissimi 


Chi sono i veri responsabili del caro-prezzi 


Comincia 
il processo 
della 

penicillina 


INDARTj 


iU<t STEFER, dell’ATAC e circe Orfel. E44I* FUcher «snerva l« scena di vago sapore I scoppiò nel 1951. quando il n:en gettavano a terra il pe- 
tutle le aziende pubbliche pubblicitario 'consigliere comunale comuni- sante an.male o s. davano a' 


Caro cronista. 

suirCnifd del 12 novembre è apparso 
un breve articolo con un titolo cosi con¬ 
cepito: - l T n chilo di mele da 58 a 247 
l.re -. 

Ebbene, non c'è rivenditore che possa 
sperare di vendere un chilogrammo di 
mele al prezzo di L 247. 

E' nota la posizione d eB' Associa zione 
rivenditori erbe e frutta sulla liberaliz¬ 
zazione dei mercati aH'ingrosso. posizione 
resa pubblica attraverso non soltanto la 
azione sindacale, ma ’ con ’ conferenza 
s'.impj, ecc. Siamo stati per i primi a 
denunciare che il migliore funzionamento 
del mercato aH'ingrosso non poteva essere 
assicurato con la legge n. 129 del 1959. 
ma a mezzo di ben altre iniziative (quella, 
ad esempio, di agevolare la produzione 
per migliorarla sempre più. per consen¬ 
tirle di far affluire ì prodotti senza che 
debbano passare per varie roani evitando 
i poderosi accaparramenti, di discioli¬ 
nare meglio Fattività dei grossisti e com¬ 
missionari. e di agevolare nelle forme più 
idonee la distriburione per non eostr n- 
gerla a lavorare in condizioni impossi¬ 


bili). Il commrrc.o interno de; prodotti 
ortofrutticoli rappresenta un .ntcre-^e 
economico di svariale cent.ra.a di ni- 
l.ardi, per cu: molti sono gli rot» ress. dei 
potenti gruppo che s: muovono in quest» 
settore. 

Ci interessava ricordare ciò. perchè s.a 
ancora piu chiara !.. nostra posiz.or.e. 
perchè questo an colo, per mo’.ti. può 
significare una conferma di quanto si è 
sempre tentato di fare da parv dei gior¬ 
nali di destra per stornare l’attenzione 
dei consumatore, accusando i piccoli com- 
sumntori delie acre cause dei prezzi 
elevati. 

Romolo Di Marro 

Pubblichiamo rolrnfteri questa lettera 
del dirigente dell'Asso dazione rirrnd-iori 
erbe e frutta. I dati riferiti nella breve 
nota citata sono stati traili da una inchie¬ 
sta dal C.VEL dell'aprile de I i960 C al 
C.VEf^ quindi, che ra la rrsponsabd : tà 
della loro esattezza. Pur nella sua b re- 
ri tà, il nostro articolo non manrara dl 
far rilevare come il pi croio rivenditore 
s : a egli stesso vittima dell'attuale situa¬ 
zione del commercio. 












Lunedì 20 novembre 1961 F.«.S 
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Mondiale di marcite 




Delude la i partitissima dell’Olimpico (2*2) 
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Battuti anche il record mondiale delle 30 miglia (4 ore 4’56”8), il pri¬ 
mato italiano dei chilometri 30 e il limite nazionale delle 20 miglia 


Abdon Pamich, il marciatore fiumano che gareggia 
per l’Esso Club di Genova, ha coronato la sua ecce¬ 
zionale stagione con la conquista del più ambito dei 
record della specialità: quello mondiale sul 50 chilo¬ 
metri in pista. Oi passaggio Abdon Pamich ha con¬ 
quistato anche il record mondiale delle 30 miglia, il 
primato italiano dei 30 chilometri e il limite nazionale 
delle 20 miglia. 

La stagione atletica 1961 che si era aperta con il 
primato mondiale d< Carlo Lievore nel lancio nel 
giavellotto (m. 85,74), si è chiusa così in modo più 
che soddisfacente con la conquista del duplice record 
mondiale da parte del marciatore fiumano, senza dubbio 
l'atleta maggiormente distintosi nel corso della stagione. 

L’impresa di Abdon Pamich veste il carattere della 
eccezionalità, non solo per il tempo ottenuto (4 ore 
14’02”4/10) che migliora di 2'06’’2 il vecchio record 
stabilito dal sovietico Lobastov nel 1958 (4 ore 16’08’’6/10) 
ma anche perchè Pamich ha dovuto fare quasi tutto da 
solo: infatti se fino al 24. chilometro è stato aiutato da 
Pino Dordoni, nei restanti 26 chilometri l’apporto dei 
fratelli Bomba, Carlo e Alberto, e del giovanissimo 
Becchi è stato generosissimo ma certamente inade¬ 
guato alla grande impresa. 


Tuttavia a Carletto Bomba va il merito di aver 
sostenuto il ritmo di Pamich nel momento cruciale 
della gara, cioè dal 25. al 29. km. quando, ritiratosi 
Dordoni, il fiumano è incappato in un momento di crisi 
e di aver terminato la gara, unico degli altri sette con¬ 
correnti partiti insieme a Pamich. 

Con la conquista dei record di ieri, Abdon Pamich 
i ora titolare di tutti I primati italiani eccettuato quello 
« misterioso » sui 10 km. di pista (44’34”4) ottenuto da 
Altimani fin dal lontano 1913 e ritenuto imbattibile. 

L'allievo di Malaspina ha dunque coronato con una 
impresa eccezionale una stagione che lo ha visto trion¬ 
fare su tutte le piste e le strade d’Europa, e si è cosi 
confermato uno dei migliori marciatori di tutti i tempi. 
Pamich ha partecipato quest’anno a 22 gare: ne ha 
perse solo tre (due ad opera di Dordoni e una dell'In¬ 
glese Back) e *’i. invece, preso la soddisfazione dì 
battere per ben due volte il campione olimpionico 
Thompscn. Inoltre Abdon ha disputato 5 gare sulla 
distanza dei 50 km. vincendole tutte e cinque, fra le 
quali la Praga-Podebrady (vinta a tempo di record: 

REMO GIIERARDI 

(Conlinus In 5. pag. 8 . col.) 


• Nella foto: PAMICH compie eli ultimi metri sotto lo sguardo 'ammirato del flallorossl LOJACONO. Cl'DI. 
CINI e MANFREDIN1. Sembrava un'impresa di buon aneurlo per la Roma: invece I calciatori non hanno saputo 

far tesoro della lesione di Pamich 


La Roma in «giornata-no» 
code un punto al Torino 


Hanno segnato Carpanesi, Arrighi, Law.e Manfredini - Nemmeno il Torino ha completamente soddisfatto 


TOMNO: pillimi: Scesa. 

Itiuzncrttrra; Notai». I.anriunl, 
Olla; Albrlghl. Ferrini. |ta- 
ker, Utr, Crlppa. 

IlOMA: Maurticcl: Fontana, 
Corsini: Pestrln. t.«*l. Carpa¬ 
ne*!; Orlando, Angellllo. Miiii- 
frcdlnl, Lojscoim. Menichelli. 

AR1IITKO: Lo Hello di Si¬ 
racusa. 

MANCATORI: uri primo trin¬ 
ilo al 19* Carpanesi, al 33' Al- 
brighi ni 42* Lau; nella ripre¬ 
sa al 15* Manfredini. 

NOTE: spettatori 80 mtls 
per un Incasso di quasi 40 mi¬ 
lioni. Tempo bello, terreno In 
binine condizioni. Nella ripre¬ 
sa c'è stato un lieve incidente 
a Ferrini. 

Il risultato /inule non fa 
tjiid (jrin-a perchè Rumu e 
Torino hanno giocato un tem¬ 
po ciascuna, perchè hanno 
aunto lo stesso ninnerò tli oc¬ 
casioni da rete e perchè si so¬ 
no equivalse sla nei pregi vite 
nei difetti. Bisogna aggiunge¬ 
re piuttosto che i difetti han¬ 
no aulito la prevalenza sui 
prepi nel bilancio tli ambedue 
le contendenti: e ciò spiepa 
perchè sin stati delusa l'atte¬ 
sa di un grande spettacolo cal¬ 
cistico, quale era lecito at¬ 
tendersi da due squadre piaz¬ 
zate nei primi gusti della clas¬ 
sifica c dotate di individualità 
di grande rilievo. Ma ciò non 
cambia il giudi'io sul risulta¬ 
to finale: semmai porta a con¬ 
cludere che la constatazione 
sull'equità del verdetto deri¬ 
va sopratutto tini fatto che 
nè la Roma nè il Torino han¬ 
no saputo dimostrare di meri¬ 
tarsi l'intera posta in palio. 

Il Torino, ha peccato sopra¬ 
tutto di inesperienza e di in¬ 
genuità quando ha perso la 
tramontana di fronte aWar¬ 
rembante ma confuso secondo 
tempo della Roma: in più i 
prenota hanno dato l'impres¬ 
sione di essersi - arroccati - 
troppo presto nella loro arra 
favorendo cosi In contro//en- 
siua giallorossa. Infine, c’è ila 
osservare che Santo* ha sba¬ 
gliato a concedere eccessiva 
libertà a Carpanesi (arretran¬ 
do Ferrini tra i mediani) e 
c'è da concludere che in defi¬ 
nitiva la squadra granata è 
sembrata in grado di fare as¬ 
sai di pifc sommando le doti 
di tutti i suoi componenti si 
dovrebbe avere infatti un to¬ 
tale assai superiore a quanto 
zi è risto aH'OIimptco. 

Comunque è ovvio ch r il 
Torino sia delle due conten¬ 
denti la più soddisfatta: so¬ 
prattutto perchè, in fondo, si 
e trottato di un punto conqui¬ 
stato in trasferta e quindi pre¬ 
zioso per in media inglese. 

Al contrario la Roma è 
quella che ha più da recrimi¬ 
nare: ma depe prendersela 
solo con se stessa e non con 
altri. iVon con l'arbitro in 
particolare. sebbene non 
si sia capito chiaramen¬ 
te perchè Lo Bello ab¬ 
bia spezzato negli ultimi mi¬ 
nuti di gioca fazione di Me- 
nichelli che stava mettendo il 
pallone in refe di testa. Non 
si è trattato di fuorigioco 
perchè Cerano parecchi di¬ 
fensori doranti a Panetti ; e 
non crediamo nemmeno chr 
Menichelli si sia appoggiato 
a Scesa al momento di salta¬ 
re per raccogliere il traverso¬ 
ne di Fontana, come ha detto 
qualcuno. Certo è che * Lo 
Bello ha fischiato prima che 
Menichelli colpisse il pallone 
di testa: e quindi ha ragione 
ROBERTO FROSI 

(Continua In 8 . pag. 9. col.) 
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ROMA-TORINO 2-2 — Il goal Al CARPANESI che porta In vantaggio 1 gloUorosst. 

_ — . - - : ~ 1 ■ . 11 * ■ ■ - -- -- f 

E’ mancato lo spettacolo in Juve-Fiorentina 

La difesa viola blocca 
l'attacco bianconero (0-0) 


JUVENTUS: Auznllii: Sarti. 
I.ronditi; Emuli, ciantella. Maz. 
zia; Mura. Uosa. Nicole. Slvorl. 
Staeelilnl. 

FIORENTINA: Sarti; Mnlatru- 
s|, Niilxitti; Niniliatilo. Gonfiati¬ 
li»!. Marchesi; limarli). Mila». 
Milani. Urll’Aiigrlo, Petrls, 
ARBITRO: «enei di Trieste. 
NOTE: Freddo. Il termome¬ 
tro C in lolla con lo zero. C’è 
anche un velo di nebbia. Cosi 
la parlila si vede come atira- 


LA òJHEOA (SCENICI 


Atalenla-Mantova t 

Bologna-Venezia x 

Inlcr-L. R. VI crii za I 

Jiivciitus-Florentlna x 

Padova-Milan x 

Pulermo-I.ecro I 

Roma-Tori imi x 

Mpal-Sampdorlu x 

Vdincse-Catanta 2 

Napoll-Catanzaro I 

Reggiana-I.azlo x 

Pisa-Anronitana 2 

Rlmlni-Crsena x 

Il montepremi è di lire 

318.839.170. 

I.e quote: ai 10 « 13 - spet¬ 
tano lire 15.911.000; al 187 

• 12 » lire 852.000. 


« TOTIP > VINCENTE 


I. corsa: 1-x; 2, corsa: 1-1; 
3. corsa: x-1; 4. corsa: x-2; 
5. corsa: 2-2; 6. corsa: 2-1. 

Le quote: nessun ■ 12 •; 
agli -II- lire 717J276; ai 
- 10 - lire 36.433. 


verso una trmlliin di raso. Fra 
I giornalisti, si confonde un. 
strllrtll: va o si frrina (olla 
■Inventosi? Mila» ha arrostito 
una botta ad una gamba. Sarti 
s'C contuso al collo di un pie¬ 
de. r Mora è finito a terra con 
Itohottt, prr una testata. Am¬ 
monito Mora. Due a uno. per la 
Fiorentina, I calci d'angolo. 
Trentamila, all’lndrea, gli spet¬ 
tatori: i» mila I paganti, e 20 
milioni d'incasso. 


(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 1!). — E ora elio 
scriviamo? Siamo qui. quasi 
paralizzali dal freddo. Fochi 
sono gli appunti sui - notes ». 
E la partita s'ò risolta con 
ttn pareggio: zero a zero. Al¬ 
lora. che cosa scriviamo? E' 
faticoso, credeteci, dettare il 
commento di .luventtis-Fio- 
rontinn. una gara di poca, po¬ 
chissima consistenza tecnica. 
I.a squadra di Parola ha at¬ 
taccato spesso, con insistenza 
ma il suo - forcing - è sem¬ 
pre stalo miope, quasi cieco. 
Cosi, s'ò avuta l'impressione 
che gli uomini in maglia bian¬ 
co e nera si spingessero con¬ 
tro un muro di gomma, dal 
quale — naturalmente — ve¬ 
nivano ricacciati. 

Colpa della Fiorentina, dun¬ 
que. se è mancato Io spetta¬ 
colo? SI. soprattutto sua e la 
colpa. La squadra di Hiclogku- 
ti ha fatto subito capire che 
era per la divisane dei plin¬ 
ti- S'ò chiusa, e non ha nem¬ 
meno insistito troppo col con¬ 
tropiede. Infatti, sono più che 
sufficienti le dit3 di una ina¬ 
no per contare i tiri che han¬ 
no infastidito, non preoccu¬ 


pato Anzolin, K poi gli uomi¬ 
ni in maglia viola hanno avu¬ 
to l'aiuto della fortuna. Per¬ 
ché tre volte i terzini sono 
riusciti n togliere il pallone 
dalla linea della porta, quan¬ 
do per Sarti, ormai, era fat¬ 
ta. Ciò nonostante non si può 
assolvere la Juventus. E' ve¬ 
ro ch'era priva di Charles. 
La compagine, tuttavia, non 
ò mai sembrata decisa, anche 
, se s'ò battuta con entusiasmo, 
con foga. Salvo Mnzzia, (e. 
naturalmente. Anzolin) tutti 
gli nitri, chi piii chi meno, 
hanno rivelato delie pecche. 

Non scopriamo niente di 
nuovo. La Juventus e giù. e 
la classifica lo dimostra. Co¬ 
mo si spiega, perciò, lo stra¬ 
no. Insìpido comportamento 
della Fiorentina, che. dopo 
l'impennata col Milan e la 
buona ripresa con la Roma, 
sembrava salita «mila cresta 
dell’onda? La squadra di Hi- 
degkuti ha rinunciato all'at¬ 
tacco. s'ò chiusa per paura 
che l'impeto della Juventus, 
disperatamente tosa ad una 
vittoria prestigiosa, la co¬ 
stringesse ad interrompere la 


cosiddetta serie buona, positi¬ 
va. (ioufiantini era libero, 
Rimbaldu agiva su Nicole, 
Marchesi e De:l Ange|o sta¬ 
vano su Sivori. Milan rima¬ 
neva in vista di Mazzi». L'at¬ 
tacco. pertanto, si ridticeva a 
Petris, spesso tornante, a Mi¬ 
lani. con le pmveri bagnate, 
e ad liamrin, evanescente. 
Catenaccio? No, catenaccio 
vero e proprio, no E. comun¬ 
que. nessuno si poteva illu¬ 
dere che la chiusura venisse, 
infine, allentata. L'ordine era 
di portar a casa il pari e 
patta, e i gitioeatori di capi¬ 
tan Sarti l'avrebbero rispet¬ 
tato Grazie anche alla Ju¬ 
ventus. e grazie a Robotti ed 
a Gonfiantìnì. che hanno of¬ 
ferto 1 pochi, forse gli unici, 
momenti d'emozione alla par¬ 
tita. di cui. alla svelta, giria¬ 
mo : 1 film. 

All'inizio, in campo viola, 
spumeggia Dell'Angelo, e. in 
campo bianco nero. Sivori zhe 
salta e becca. Presto, però. 
Dell'Angelo si ritira, cd allo- 
ATTII.IO CAMORIASO 

(Continua In I. col. 8 . pag.) 


2a' J !!!&©! della 


Anche a Reggio i romani confermano l’assenza di un risolutore 


PHmjg|| fatti triti 30/ ha battuta duo 

folte quest'unno. Invece. se non 
Quando arrivai all’ Olimpico sbaglio . la conquista ilei record 
erano le H e 20, dopo dirci mondiale di irri e tl j irimo 
minuti cominciava Roma-Tori- granite titolo chr il fortissimo 
no. Pamich era già oi bordi marciatore sia riuscito finora 
del campo e sulla pista seti- ad aggiudicarsi. 


Prevalgono lo difese: Regglana-lazio 


lettal a tutto solo Bomba. »!ti- 
mo. Che testardamente si batte¬ 
va con re s/c«io per finire i 
cinquanta chilometri : uno r n- 


Pamich non è uno «hhlt.t 
Come Dordoni. iJ piu ruttinolo 
e perfetti torse iti tutti i tem¬ 
pi Ito mi riconto Per,» ’e roto- 




ziato ma commovente esc.p,., rij/| , lh Fr , Jfrt . K CilTJ% . 

di autentico e d’sinterrssato 


spirito sporttro. un c.mnggio w 
da parte di un ometto brutto e 

coraggioso . a cose futile e 


pione olimpionico, e mi par pro¬ 
prio i due si somigliassero nel 
modo composto e terso di cam¬ 
minare >. E’ un robusto saga ZZO 


astratte, che non fruttano men- llalrn ata di ventatt'anni. un 
HJSei 'UH. JK? organizsa <f, .camminatore- p,ù che un cste- 
n * *■ 11 ' I 1 , u , n la: polente come una quercia, 

esercizi faticoso < un i;o buf- t pr , wno D .. r fJ utenza eh» 

°bo ^ nn< rte.ee cosi bene nelle lunghe 

^ i aT'ù 11 'k rr * distanze. Ieri e onda*.» da Ro- 

cord mondiale dei SO chi’.ame- mn Frosmone. o p, CJ meno 

tri ma la tua non e un impresa , ma senza andarci. rimanendo 


REGGIANA: Ferretti; Mar¬ 
tini, Hobbisti; Msrtiradonnn, 
Grevi. Curii: Trtbuzio, 
Greatti. Volpi, Catalani. Mo¬ 
rosi. 

LAZIO: Cel: Zanetti. F.n- 
feml; Nolettl, Seghedonl, Ga- 
speri. Bizzarri. Mecozzl. Lan- 
doni. Morrone. longoni. 

ARBITRO: Righetti di To¬ 
rino. 

NOTE: spettatori circa 14 
mila. Calci d'angolo 6 a 2 
per la Reggiana. 

(Dal nostro inviato spedate) 

REGGIO EMILIA. 19 - 

Diffìcile dire chi. fra Reggiana 
e Lazio, abbia accolto con 
maggiore sollievo :I fischio d: 
chiusura, chi insomma. delle 
due. abbia accettato il risulti¬ 
lo con più disinvolta rassegna¬ 
zione o men nascosta soddisfa¬ 
zione Forse nè Luna aè Fel¬ 
tra. o. meglio, entrambe Se è 
vero che gli uomini ili Del 
Grosso, e quelli di Todeschinì. 
avessero potuto far loro l'.n- 
ter* posta solo che m?cl':o 
sfratiate fossero state alcune 
occasioni da rete cosi srosse. 


è anche vero che l'andamento Todeschini e Del Grosso, am- 

della partita in genere, il gioco bedue nella vana attesa delio 

messo in vetrina fra i due scacco matto. 

-11-. la somma delle virtù Formidabili giocatori en- 
e dei difetti, dei reciproci trambi. sl sono vicenlevoi- 

meriti e dei rispettivi nei. mente - bruciate - le mosse 

sono 1) apposta per legittima- per tutta la partita: stesse -.spi¬ 
re il risultato, uno zero a zero. razioni, stesse misure, ideati¬ 
si badi bene, che non vuol si- che contromisure. Nolettl. il 

gnificare condanna nè in prò- -libero - da una parte. Grevi 

fitto nè in condotta, n quanto dall'altra: Martiradonna-M<*r- 

più che discreto è risultato il rone. Consi-Landoni. Robbiat:- 


*: V t ; 


, -f. : ; * » ; 

' ’ x ,. * e 






le te non la gioia orgogliosa iti 
sentirti giovani e vivi, in un 
esercizio faticoso f un po' buf¬ 
fo, a quarnnt'annt passati. 

Pamich ha conquistalo il re¬ 
cord mondiate dei SO chiìome- 


l'v *%■:’« * '■ -, % > ’ .. v ,'i ... . - ■ “ ' 


soltanto individuale: f umile 


in riffa;, più treffo <ii rbiun- 


>».. 


match, smfftcientcmente alto il 
contenuto tecnico, acceso l’a¬ 
gonismo. esemplare la corret¬ 
tezza pur in un ambiente sur¬ 
riscaldato dalle particolari ri¬ 
valità di classifica 
Dal preambolo appare subito 
chiaro che le due compagini si 
temevano a vicenda, e «.he si 
sono di conseguenca presen¬ 
tate Jn campo con schieramen¬ 
ti di prudenza, abbottona¬ 
te forse un tantino più del le¬ 
cito. un occhio all'area altrui, 
e due alla prooria. In paziente 
attesa, quasi, di un errare o di 
una mossa falsa di cui rornio- 
namente approfittare: una spe¬ 
cie di studiata, accanita, sfi¬ 
brante partita a scacchi tra 


Bizzarri; e Martini-Longoni le 
coppie di qua: Gas peri-Catala¬ 
ni. Mecozzi-Greatti. Zanetti- 
Morosi. Seghedoni-Volpi ed 
Eufemi-Tribuzio le coppie 
di là. 

Coel disposta la scacchiera, 
a pedine pari, per risolvere la 
partita ci sarebbe voluto nel¬ 
la manica di uno dei due ge¬ 
nerai manager un mattatore 
che facesse saltare il centro¬ 
campo con un semplice lavoro 
di impostazione e di rifinitura 
o un tenore in prima linea che 
cavasse al momento buono lo 
acuto determinante 
Ci si sono provati Mariira- 
RRUNO PAN ZERA 
(Contini» Ir 9. pag- 8 . col.) 



Tso Ìn eoHn I ™™'• f «I«* altro abbia privato a mar. 

V r ° c,arf net "tondo. Marciare, cioè 

Jf . * JJ" .” *' compiere un'azione antica quen- 

Z C ? n 2 , d tt 2 n f to (uomo, e a tui tutto somma- 

atioiufa per trenta chilometri. . _. __. , 

durante i quali. prima di to m P«“ congeniale che no, cor- 

’ r r#r# f'n.a «ruarf K * e— orza e • m . 


- teappiare 


— «vf's'izfwfg — QtfCl'Q 11 Ttl f (3 ii , , . . . 

campione. Chissà te gliene ver- ""*• Pf ridicola anche, che 
rà una medaglia ricordo. perù in Pamich acquista una 

\r. dimiari di y,-~r s.,t- maestosità naturate, tanta è la 


rere. Uno sport bizzarro t se¬ 


ni una medaglia ricordo. 

Mi dispiace di non aver sal¬ 
tato il pranzo in onore di A ti¬ 


fo r:a contenuta che emana dal- 


»uur I>1 URUrr (84 Z1U- | - _ « m . J » , 

don Pamich e del suo Sancito [* *“« vombe d, ferro e dal suo 


Ponza, dico ancora Bomba, co¬ 
si popolare a Roma che perfino 


armonioso andare. 

l'amich è ftato * coperto a 


il popolare a Roma che perfino l'amtcn e irato scoperto a 
i distratti tifosi del calcio che Genova dal vecchio marciatore 
arrivavano innervositi dal tra/- Malaspina. che lo ha seguito in 
fica la salutarono con simpatia tutte le sue peregrinazioni: a 
invece dj fischiarlo come temo. Piacenza, e di nuovo a Genova . 
ro fossero capaci di fare. Un orc >. dove è tornato e s> impie- 
record mondiale non i coia di goto da geometra. Famich i un 
tutti i giorni, e quello di Pa- * lavoratore - dello sport, per 
mich coronava un'annata s pel- coll dire, non già un enbijto- 
tacolosa. che ha avuto solo la ' ststa. Parla poco, e cammina 
disgrazia di capitargli in un motto. Forse ogni anno, muli- 
anno dispari: in quelli vari ci mndo le braccia e torcendosi 
sono i campionati europei fogni un poco sul tronco, fa il giro 
due/ e le Olimpiadi (ogni quat- sano del mondo, raccogliendo 
tro). e se la forma del 1961 la coppe, trofei, medaglie e av¬ 
ocette avuta ranno scorso i due plausi: di più non chiede. Ah 
titoli prestigiosi, almeno sulla *L certo: nuori recoid e l'orgo- 
distanza piu lunga, non glieli giiosa qualifica di più braco 
avrebbe levati nemmeno l'ohm- di tutti, 
piomieo Thompson ch'egli in - PL’CK 


REGGIANA-LAZIO — FERRETTI previe* 


Incursione del tastale LANDONI 


(Telefotq) 































L’tmiTA’ oa untar 


Il Laneroséi ha sfiorato il'pareggio 




Per 


soffia r In ter 


• J * - k r 

LsmìI 20 Boraslre 1961- ftf. 4 


Continuai, dalla III pagina 


non è raggiunto (2-1) 

Nel finale l'arbitro ha annullato un goal dei vicentini che si sono mangiati altre due o tre grosse occasioni 
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INTER: Buffon; Picchi, Pac¬ 
chetti ; Balchi, Guarnerl, Zaglio; 
Bicicli, Humbcrto, Hitchens, 
Mrneghrttl, Corso, 

L. R. VICENZA: Mtlan; Ber¬ 
nard, Zopprlletto; Uc Marchi, 
Panzannto, StcncntI; Vcrnazza, 
Menti, Campana, Puja, Havolnl. 

AIUIITRO: Sebasti» di Taranto 

MARCATORI: Al 21 Illtchens, 
al 26’ Corso. Nella ripresa: Puja 
al 25. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 19 — Gli spetta¬ 
tori accorsi a San Siro hanno 
rischiato la polmonite e non 
tanto per il freddo quanto 
per i brividi che l’Jnter ha 
fatto loro correre su e giù 
per la schiena. La capolista 
ha passato momenti di au¬ 
tentica paura, allorché, dopo 
che Paia aveva accorciato le 


rìcoli alla porta d ifeta dal¬ 
l'esordiente Milan, sul cui va¬ 
lore è perciò impossibile un 
giudizio. In definitiva, però il 
trio di punta va assolto es¬ 
sendogli venuta a mancare 
una sia pur elementare base 
d'appoggio. 

Il Lanerossi Inizia super- 
guardingo con Stenti su Hit- 
chrs, Panzanato Ubero, Zop- 
pelletto su Humberto c Sa- 
voini su Bicicli (o viceversa, 
non si è capito bene); l’Inter 
tiene Zaglio accanto a Guar- 
neri. col risultato che ( » li¬ 
beri * sono due (Picchi, in¬ 
zaffi, non si cura della sua 
ala). 

Sbadigli sino al Uf allorché 
Humberto sbaglia un’occasio¬ 
ne unica: Corso a Zaglio che 
alza a pallonetto in arca; 



Stenti, e palla che sbatte sot¬ 
to la traversa per ritornare 
fra le mani di Milan. Seba¬ 
stlo indica il centro del cam- 

? >o resistendo alle proteste, 
nvero poco convinte, dei la¬ 
nieri. Passano solo tre minuti 
e 1 gol diventano due; Bici¬ 
cli serve lunghissimo Hum- 
berlo sulla destra e il porto¬ 
ghese, lottando gomito a go¬ 
mito con Zoppelletto, riesce 
ad operare un meraviglioso 
traversone su cui irrompe 
Corto: testa e gol facile. 

L’Inter crede d'aver là par¬ 
tita in tasca e giocherella con 
aria distaccata, ma al 25’ dal¬ 
la ripresa ■ (come vedete, vi 
facciamo grazia di 45' buoni) 
Pula risveglia bruscamente I 
nerazzurri. Bicicli provoca un 
corner su Savo ini e Vernazza 
batte lungo dalla bandierina: 
Pula svetta e di testa gira nel¬ 
l’angolo destro dove sono piaz¬ 
zati Buffon e Zaglio che si 
ingannano a vicenda e resta¬ 
no a guardare. Da questo 
momento VInter barcolla co¬ 


me un ubriaco tna ha la for¬ 
tuna dalla sua e riesce ad 
arrivare alla fine con il van¬ 
taggio acquisito. 

, RODOLFO PA ON1WI 

Nettuno-GATE 1-1 

DATE: Trancanelll; Bertaz- 
zoll, Borgia; Garelli, Cacace I, 
Concloni; Maggi, Guenza, Rea¬ 
li, Cacace II, Zamporlinl. 

NETTUNO: Aucclnl; De Lu¬ 
cia, Diglacomantonlo; Claula- 
no, Fiorito, Clolll; Ludovlsl, 
Glovannangell, Ferrante, santi¬ 
ni, Paccarlè. 

Marcatori: nel primo tempo 
al 26' Reali; nella ripresa al 
30* Santini. _ 

Meritato pareggio della GATE 
sul temuto campo del Nettu¬ 
no. La GATE, con una con¬ 
dotta di gnrn prudente è riu¬ 
scita ad uscire Imbattuta, anzi 
se l’arbitro non avesse annul¬ 
lato tra lo stupore del pubbli¬ 
co e degli stessi giocatori del 
Nettuno una regolare rete di 
Zamporlinl, al 21’ della ripre¬ 
sa, gli anzlendali avrebbero ot¬ 
tenuto un risultato pieno. 
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l*W4'-ICO 


L'Udinese ho ceduto 
pure al Catania: 1-0 


Tutto è stato deciso da un goal realizzato da Prenna 


. Saaaa. 


distanze, tutto il f-ancrossi si 
è riversato nella metà éafflpo 
nerazzurra alla caccia del pa¬ 
reggio. 

, Con Bolchi e Mcrcghett i in 
condizioni disastrose, l’Inter 
aveva completamente perso il 
governo della fascia centrale 
del campo: la paurosa vora¬ 
gine apertasi nella zona fo¬ 
cale del gioco non poteva non 
avere ripercussioni dannose 
sia all’attacco (Humberto e 
Hitchens, controllatissimi, non 
ricevevano mai un pallone 
decente) sia in difesa, dove, 
tra l'altro, il « battitore libe¬ 
ro » Zaglio pareva facesse ap¬ 
posta ad ingarbugliare viep¬ 
più la già intricatissima ma¬ 
tassa. 

' L'inter può davvero se¬ 
gnarsi col gomito: in tre mi¬ 
nuti (dal 33' al 30 la fortuna 
l’ha clamorosamente aiutata. 
La prima volta quando Stenti 
liberissimo in area, ha colpi¬ 
to di testa da tre passi dalla 
porta mandando la palla pro¬ 
prio addosso a Buffon: la se¬ 
conda allorché Scbastio ha 
annullato per un discutibile 
fuori gioco un gol segnato da 
De Marchi: la terza quando 
Savoini. solo come un eremita 
e con Buffon fuori dai pali, 
ha inzuccato la palla man¬ 
dandola a sbattere sulla tra¬ 
versa. 

Come vedete, il Lanerossi 
ha tutte le ragioni per Impre¬ 
care alla jella. La squadra di 
Lerici è apparsa piu pronta, 
più intelligente 

L’Intcr, bene o male, é riu¬ 
scita nei primi 4 5’ a masche¬ 
rare i di/etti di forma di al¬ 
cuni suoi • cardini •. quali 
Bolchi, Mereghetti c Zaglio. 
Il progressivo crescere dei 
veneti nella ripresa, il ritmo 
più veloce c incisivo impresso 
dagli ospiti alle azioni hanno 
finito per far venire a galla 
le magagne che prima si in¬ 
travedevano sott’acqua. Boi- 
chi era l’ombra del gladiato¬ 
re che conosciamo e si muo¬ 
veva quasi ai piedi avesse 
una palla di piombo; Mere¬ 
ghetti stentava a trovare la 
posizione giusta che Oli con¬ 
sentisse di raccogliere i rin¬ 
vìi della difesa e di trasfor¬ 
marli In lanci per le punte 
avanzate: Zaglio. ostentando 
una calma olimpica (il che. 
oltretutto, irritava), combi¬ 
nava continui guai, interve¬ 
nendo a sproposito, tentando 
suicidi - dribbling* - in area e 
dando fastidio a tutti, Buffon 
compreso. La giornataccia di 
Zaglio finiva per coinvolgere 
nel caos anche Guameri. Pic¬ 
chi e lo sprovveduto Facchetti 
che, nell’ultimo quarto d’ora, 
hanno • ballato • maledetta¬ 
mente davanti agli avversari. 

Con una retroguardia ed 
una mediana tanto approssi¬ 
mative, l’attacco non poteva 
che naufragare. All'infuorì 
delle due reti, si può dire che 
Hitchens, Umberto e Corso 
non hanno mai creato veri pe- 


I CANNONIERI 


1* RETI: Htmrin; 9 RETI: 
Altaflnl e Greaves; g RETI: 
Hitchens. Uff, Raffln. Sor- 
mani; 7 RETI: Manfrrdlnl; 
• RETI: Bettlnl. Milani. 81- 
vorf; 5 RETI: Baker, Corso. 
Lojacono, Mencaccl, Suarcs; 
4 RETI: Fusato, Olivieri, Pe¬ 
rini, Plvatelll. DI Giacomo. 
Pontrelll, Charles, Maschio, 
Orlando e Korlbl: 3 RETI: 
Angellllo, Vincenzi, Renna, 
Pascati!, Mitri. Nlelsen, Pe- 
trfs, Vinicio, Fernando Renna. 
Mazzero; 2 RETI: De Marco, 
Alleman. Ferrigno, Metto, Fa¬ 
vini, Skoglond, Da Costa, 
Uadskog, Cori, Solchi, Del. 
I'Ancate. Pania, Bazzoni, RI- 
vrbb» Salgarrlli. 


* buco a due * Stentl-Panza- 
nato^e palla.a Ifnfnberto, co¬ 
modamente piazzato al cenro I destati dal bel sógno, e, aper- 
... “- 1 ti gli occhi, si sono trovati 


UDINESE: Dlnelll; Bureilt, ha difeso a denti stretti fino 
Valenti; Baisi, Tagliavini, Ber- a i fischio Anale 
retta; Canella, Pentrelll, Rozzo- „ . 

ni. Segato, Selmosson. . d e l slcizli è arriva- 

CATANIA; Vavassori; Aiber- ta , Ìm PI? t VV . lso . una p “‘ 
ti, Rambaldeili; Benaglla, MI- nizione battuta da Prenna al- 

cbelottl, Bxymanlak; Cnceffo, la quale ha fatto riscontro un 

Biasini, Calvanese, Prenna, Mo- enorme • buco • della difesa 

felli. locale. 

MARCATORE: Prenna al 22’ L’Udinese oggi ha perduto 
del primo tempo. l’incontro in primo luogo 

ARBITRO: Grignanl di MI- perchè Alfredo Poni, da ai- 

inno. cun| giorni al timone della 

. . ... ... squadra, ha sbagliato la dl- 

(Dal noatro Inviato spedalo) stribuzlonc delle maglie al 

„ UDINE, 19 - E* durato ap- y . „ (l(o „ s , m , 0 infatt{ 

in, d , n lurnV volcr schierare Petrilli (ala 

clllanfe Illusione della nata) con la maglia n. 8 e 

sa del friulani, oggi in ma Selmosson a estremo sinistro 

SÌ'oaoltafltà Poi l^/m/luchc dc,la P rima Di c,ft Fo ‘ 

“ “E 1 “• “* *,,;. *, *„* »« si è accorto soltanto nella 

gremivano Uli Spalti si sono rfnr««n o nelln rinrp*„ h n 


, . , n . _ v in vamujfsiu. DU tumiu ui ni- 1 auvivii iuiii iti jniui. w.inna 

IO sguardo dai povero Ulnel- goals segnati alla stessa manie- vera Pin respingeva in tuffo Inseguito da David e Maldinl 

li. Il Catania poi, sulle ali ra (su calci di punizione): alla e uàrison (col destro!) colpi- e su Intervento di quest’ultima, 

dell’entusiasmo, ha attaccato fine ognuno può aver la sua va | a base del palo sinistro. I la palla finisce in corner. Tiro 


IO’ ancora ripiegando infine 
netta propria area. Alla mez¬ 
z'ora Calvanese h a salvato di 
testa su tiro di punizione 
di Pentrelll e al 32’ al termine 
di una mischia, Canella ha 


tato di parità è accettabile sot- Vecchio, Impreciso Tortul, trop- 
to ogni punto di vista perchè BO B0 ] 0 Kolbl. 

_ .... n _ * — .. _ » „n.dnlÌA r - . < 1 I 


rappresenta un equo verdetto. 


Ne buschiamo cinque», di- Nella foto; Il goal di Altafl- 


Neìln P riorósn Caneìln era eto , Pa , d ° va che "«"brava cosi tava Altafllni. lo stesso Àltaflnl 

- —. ".A]? „!«?„,* 0 e/,° malandato, non si è forse tra- realizzava da una ventina di 

E’ stato m„ assurdo infatti „ dat0 flI * * el ~ "formato nella ripresa al pun- me tri su calcio di punizione 

iler schierare Petrilli (ala mossoli e Pentrelll si sono to da prendere l’Iniziativa e con una staffilata a mezza al¬ 
ila) con la maglia n 8 e 3Cambiflt i < ruoli. L Udinese costringere la retroguardia mi- tezza, che passava attraverso la 

•Irnosson n estremo sinistro ha cercato di far qualcosa per Ian,R,a ? d un lavoro Infernale? barriera evidentemente sguar- 

a cslrt,n o sinistro TOmpPTe lungo ausseguira i E’ ondata proprio cosi: un tem- n i ta . Da questo momento 11 tac- 


voler schierare Petrilli (ala 
nata) con la maglia n. 8 e 


dell’area, che tira alle stelle. 

Risponde il Lanerossi al 19’: 

Campana serve Pula che fila __ ___ 

sul fondo e centra all’indie- volino di corta. Erano Infatti 
tro: Irrompe di testa Menti trascorsi appena 13 minuti. In- 


Se/mosson à eslrem“ sinistrò h ?' ercut ° d \ * ar talcosa 

della prima lineo. D| ci* Fo- > m a "SSn S “è Xld- P^^Mllen e un t^po”àrPa- ^too^a^chlaro'raUravrmo 

ni si è accorto soltanto nella ’. * hQ ° c . menilo doVi1 ’ P erc16 non è H ca *° dl le note dice che II Milan fa 11 

ripresa e nella ripresa ha cer- *?* n WrtejM giocato meglio met t u re In dubbio 11 risultato. bdto e 11 brutto tempo. Ecco 
__ _ _ che nel primo tempo, però ti mii™ 


cafo di rimediare spostando 
gii uomini; è stato in questa 


il ravvedimento ,fi Fani è V. MI J 1 an vUt J? “U’ApPlonl nuovamente dl scena Azzini 

il ravvedimento di f°"i è nella prima parte dell’lncon- ( fl tavo|ta In modo pulito, con 


, ij i uuiiuih» ir atuiu in t/uc-nu . . ,. •, i . .« h—•*•*■*•* i leiavujiìt ili iiiuuu jmiiiu, vm 

campo la triste realtà del- seconda metà dell’incontro Pianto troppo tardi. ^1 Cala- tro era veramente un grande una rovesciata che salva 11 Pa 

l’Udinese che conserva il fa- vihtìuexe mir nin h a resistito alla dlsordi- * Miinn aWnn fin *nii n l ^ 

volino di corta. Erano infatti eludendo nulla si è trovata nata Pressione dei bianco ne- 

tr/ieonv#l ri ri o r* 1*1 tri (rttlfi 4 _ !.. I ri a .-91 AAtitrnnlsda n » f n iHo n . 


e sfiora il palo. 


teramente occupati dai locali 


Gol al 23’: Bolcht-Bicicli, | ad attaccare, quando il Co¬ 
lerosa • dell’ala, testa di Hit¬ 
chens, ostacolatissimo da 


più a suo agio. 

Ma anche l’impostazione pe- 


tonla ^Tandato in vantaggio. 

un vantaggio minimo m a che <J q “l I a i- 


L’Atalanta sconfitta 

Il Mantova nella ripresa 
pass a al Uraniana ( 2-0) 

Recagni e Mazzero autori delle reti virgiliane 

ATALANTA: Cornetti: Rota, tandosl la palla sul fondo 
Roncoli; Nlelsen, cantoni, co- campo, tentava dl effettuare 

rullai?i ri ’n^nuii" 0 ' N °" un cross al centro dell'area, 
va. Maglstrelll, _GentlU._ . .. ... 


MANTOVA: Negri; Morgsn- 
tl. Canclan; Tarabbla, Pini, 
I.onghl; Allemann, Glsgnonl, 
Sonnanl, Mazzero. Recagnl. 

ARBITRO: Roversl dl Bo¬ 
logna. 

MARCATORI: Nella ripresa 
al 31’ Recagnl, al 32’ Mazzero. 

BERCIAMO, 19. — La par¬ 
tita sembrava Inchiodata sul 
risultato di parità. L’Atalan- 
ta aveva attaccato per tutto 
il primo tempo e per buona 
parte della ripresa, ma »a sua 
manovra non aveva mal avu¬ 
to quella incisività necessa¬ 
ria per far breccia In una di¬ 
fesa assai affollata come 
quella dei biancorossi man¬ 
tovani. 

Il Mantova, ormai pago del 
pareggio, cercava di allegge¬ 
rire il lavoro del propri di¬ 
fensori con qualche manovra 
dì attacco impostata esclusi¬ 
vamente su Allemann e Sor- 
mani. 

Al 31* della ripresa, però, 
a questi due giocatori si è 
aggiunto Recagnl che. por- 


La palla, colpita male, su¬ 
biva uno strano effetto ed 
andava a sbattere contro II 
palo della porta di Cornetti, 
quindi rimbalzava sulla schie¬ 
na del portiere neroazzurro 
che Involontariamente la de¬ 
viava in rete. 

Un minuto dopo, la secon¬ 
da rete: Sonnanl tentava di 
superare Rota 11 cui rinvio 


la situazione, era in aperta 
contraddizione con la logi¬ 
ca. L’Udinese, per passare al¬ 
la riscossa e conquistare la 
vittoria doveva attaccare per 
vincere, mentre Foni ha fat¬ 
to partire la squadra con le 
due mezze ali arretrate, a dar 
man forte alla mediana. A 
rendere del tutto sterile lo 
operato dei locali, ha con¬ 
tribuito poi la prestazione 
dei giocatori, meno che me¬ 
diocre. fn difesa Dlnelll si 
è rivelato del tutto inefficien¬ 
te. e di tutto il reparto ar¬ 
retrato. il solo che abbia di¬ 
mostrato una cera capacità 
è stato Barelli; nella prima 
linea l’iniezione di * Ruggio 
dl 1 una » non è servita a nul¬ 
la perchè Selmosson è stato 
costantemente tenuto sotto 
controllo da due ali. 
f| Catania ha accettato su¬ 


do delle punizioni, non ha 
mai rinunciato a tentare dl 
raddoppiare il vantaggio. 

SILVANO OORUFPI 


e Dino erano 1 perfetti twaltori e blocca con un guizzo Bulla 
delle manovre offezuslve, inva- sinistra.” ... • 

' Il Mlian è tutte da vedere e 


Grazie alla difesa 


del regolamento. Spigoli, tan¬ 
ti spigoli, non c’è cattiveria. 

--- _ - — - , - . Tuttavia, nessuno fa compll- 

pfcrflno Barison * oca con più intanto. Sarti, blocca 

fermare l’eetrema elnlatra roe- ( . Pi ii-ii •_ .1 J_: 


Imbattuta a Ferrara 
la Sàmpdoria (1-1) 


aonera ci el mettono In due. 
Azzini e Blaaon. Segna Aitatoli 
al 28’, ma con la mano destra 


e l’arbitro è troppo vicino per di Anzoìin, e alto, altissimo 

non avvedemene; poi Rlvera è il tiro di Petris. Il primo 

Berve Dino e Dino scambia con pericolo grosso per Sarti lo 

Ghlggia: un fatao rimbalzo tra- proV oca Sivori, con un cross 

diBce 1 uruguaiano, che manda *V ir, c ree. 


a lato da pochi metri. Ogni 
tanto 1 locali al buttano all’at- 
tacco. ma senza convinzione. 


Al -IO’ Barison adupa una buo ” ] a Juventus avanza. Sarti, su- 
, * pa ^ d M., a ”° n * bito. se la vede brutta per- 


Ha segnato Mencacci ed ha pareggiato Cncchiaroni 


nu nette tuuuu i uug uuj * «- q. , . . « PaKMH X 

BPAL: Patregnanl; Cori, Riva; | la Spai per riprendersi il van- do ^.-, F* su?la linea e con una acro- 

HUtIch. c.rv.to, MldMUs u,l- I con un p*> M uccio- ca P rt”a 8 &.5. tolto ravictótì resSe Ab. 


cornerà a favore del Milan no¬ 
no sette contro i due del Fa- 


bifo la battaglia. Quando è ron |. 


SPAL: Patregnanl; Gori, Riva: la Spai per riprendersi il van- 
Mlalich, Cervato, MtchetU; Del- taggio con un palo di occaslo- 
romodarme. Cappa, Mencaccl, ni fallite per un soffio. 

Massel, Novelli. -— 

sampdoria: Ro«in: vineen- Roma-Anconitana 2-1 

zi, Marocchl; Bergamaschi, Ber¬ 
nasconi, Vicini; Toschi. Boscov, INrONITAMS. ......v, -r. 

Brighentl, skoglund, Cucchla- C o., ’3.^.AH?5** 


ANCONITANA: Lugarà-, Ta- 


Punlzlone dal limite. Tiro (ra¬ 
soterra) dl Dei Vecchio e palla 


vlanl, Peloni; Castagnino, Cam- da infilare. 


mandava la palla sul piedi dl fallica, non rinunciando pe - 

Mazzero. Da quaranta rietri rò a mandare in avanscopcr- 

la mezzala mantovana spa- j a alcuni uomini. 

rava fortissimo cogliendo lo Sin dall'inizio l'Udinese ha 
angolo alla destra di Cornetti imposto battaglia aperta e R 1 « na re, ° irresistibile per 

il quale non poteva far altro Cafanìa non ha detto di no. I cuztonc e conclusione. La 

che raccogliere U pallone in Con Rozzon 1, al & e all ’S* 1 

fondo alla rete. La squadra bianconeri hanno spedito al¬ 
di Valcnreggl. pur non gio- cunl palloni sui fondo: al 9’ 

enndo all’altezza delle sue Penfrelli e Segato alVll' han- 

migliori prestazioni per la no impegnato il bravissimo 

scarsa vena di Nielsen e di anche se non troppo impegna- 

Maschio e per la scarsa in- to Vavassori. 

traprendenza dei tre uomini Al 13’ la rete: dal limite 


andato In vantaggio ha avuto ARBITRO: Campanai! dl Mi- 
ancora uno sprazzo ed ha Uno. 

cercato di raddoppiare VI- MARCATORI; Al 13’ della ri¬ 
sto che ciò non era possibile. presa, Mencaccl; al 21’ Cucchla. 
si è stretto In difesa. Nella ronl. _ 

$'Zn a ™ n S l?nnnHnnHn e £ a FERRARA. 19. - Lfl quarta 
~ "w rinunciando pe - viltorla congC ciitiva della Spai 

rO a mandare in avanscopcr- j sfumata In cinque minuti di 
ta alcuni uomini. smarrimento collettivo dopo 


ARBITRO* Camnanatl di MI- b| * Romagnoli; Dtiglnl, Glam- Nel fini enfilo 1 eoetenltorl 

nnonnu. camp»n»u Ul mi I ___u Imn-r-tnr. I J,.l II,II Mllun 


paoli. Imperatore, Pregnolato, I del Padova giudicano 11 Milan 


Boccanlno. 


migliore deU’Inter e vorrebbero 


ROMA: Masslttl; Melehlorri, che U partita foeee già finita. 


ripresa ha seguito la sfessa 


Flamini; Brozzi. Gualandrl, 
Murila; DI Virgilio, Gatto, Bru- 
nelll. Caputi. Fusco II. 

Arbitro: D’Auria dl Salerno. 
Marcatori: nel primo tempo 
al 43’ autorete dl Lugarà. al 


Ma in pochi minuti cambiano 


Sin dall'inizio l'Udinese ha che Mencaccl aveva segnato 44’ Boccanlno; nella ripresa al 
ì posto battaglia aperta e il I * ,na re,c Irresistibile per esc- 29’ caputi. 

. 1 cuzlone c conclusione. La Sam- - 

doria comunque si * dimostrata Vittoria della Roma per 2-1 


taggio di Scannellato su Aitali- Nicole bereagli: 
ni e un tiro di Barison contro nrontn attento 
la traversa. Il Milan scompare pronto attento, 
dalla scena o quasi. E dl colpo Avanti.. 

cresce li Padova. Si trasforma Avanti, con la partita che 
Tortul (dai fischi agli applau- non cambia forma, finche N-- 


Catanìa non ha detto di no. i V’t*,''"'' v l, "‘ L 
r-,,„ Tfn-mnl „t fi* „ „n*8* 1 I dorta comunque si è dimostrata 


• M J «A* 1 V ICVIHI ainviKv «V « IV assi 

cunl pttHoni sui fondo: ol 9 postata anche se t reparti ar 

Penfrelli e Segato all’11’ han- retrati hanno do\*ulo sostenc 

no impegnato il bravissimo re il maggior peso dell’lncon 


ancora una volta squadra so- sull'Anconitana nel torneo De 
Uda e tecnicamente bene ìm- Martino. La vittoria dot giallo- 


anche se non troppo impegna¬ 
to Vavassori. 

Al 13’ la rete: dal limite 


postata anche se 1 reparti ar- rossi è stata faticata, perchè rc,c ° uneraiaio salva 11 aiuan 

retrati hanno do\*uto sostenc- g|| anconetani hanno sempre ^ (,n ana grande parata In due 

re il maggi<ir peso dell’tncon- risposto con ordine alle soom- tempi. , 

tro. poste azioni dei romani, che II Milan: dov'è il Milan’ Solo 


di punta, aveva mantenuto dell’area Prenna ha battuto 
saldamente in mano le redini una punizione, la sfera è an- 
dell’incontro e non meritava date a fare la barba alla par- 
cerio di subire questa terza te inferiore del montante ed 
sconfitta consecutiva. è finita nel sacco seguita con 


La partita ha avuto fasi In- però hanno finito coll’lmporre 
teressanti sia nel primo tem- la loro maggior classe. 

P? * n Dopo il primo tempo ter- 

minato In parità 1-1. nella ri- 
mantenuto Un ritmo piuttosto nrMa la Rnm, ha 11 


tempi. , 

Il Milan: dov’è il Milan’ Solo 
Rlvera tiene duro; gli altri, chi 
piu. chi meno, «ombrano irri- 
Dopo il primo tempo ter- I conoscibili e più di tutti lascia 
Inalo In parità 1-t. nella ri- I » desiderare Dino del quale 

raramente si avverte la presen- 


Deludono i rossoblu contro il Venezia (1-1) 

Solo su calcio di punizione 
il Bologna raggiunge il pari 


io iy squadre nannn sempre minato In carità 1-1 nella ri- * desiderare Dtno del quale 

mantenuto un ritmo piuttosto ££ a, °, ‘ n ha focato 11 raramente .1 avverte la pnW 

nostro ritmo, c gli anconetani hanno « In campo. Un brutto affare 

accusato alcune battuti a vuo. per Rocco, che vediamo coprlr- 

ni«Hon'J to permettendo ai romani dl "l H volto con le mani. IlPa* 

h incamerare l’intera posta. dova alla carica, dunque. Kolbl 

P ri HV’ ^In breve le reti: 4 .V BruncIH è dl «cena al 12’ e al 18’: la 

ria ha risposto con puntate pe- di nrepui-.n» a, noAizion.» t>rima volta è preceduto di un 


" ' p „„ In breve le reti: 4.T BruncIH e ni «cena ai u e ai i» : la 

^ r ,ira di Precisione da posizione prima volta è proceduto di un 
*0 Jftto ^occ o.l o- angolata; Lugarà accompagna soffio da Liberalato, la seconda 

* Pres*a- s |, ra causando una non va a rete per un «alvatag- 

^r ra , , a autorete. Al 44’ Boccanlno il- gio in extremis di David Si 

io filo* Hoiii vo'Ji *11 P°rta le sorti in parità sfrut- rivede Dino al 20’. ma al bra- 

centratiacco 'Mcncacc? pri tando un passaggio di Impera- «diano mancano le forze e la 


Masse! e Mlalieh. Cori ’e Cer- tope * la romana ha occasione per segnare (su ro¬ 
vaio. Nella Sampdoria Senta- £S£!m£5*}ì !S i . 0U «f 0rta - d Ì«^. Ìn « vicnc aclu * 

•coni ha avuta In ferventi do- .Al 2» Caputi ristabUiacc .le fiata con ufi tiro fiacca - 

tenMnantL^mentre**! te co ° ^ di *T Ved * 

dianl. Bergamaschi e Vicini Dn fort * rasoterra. S*» rotte Maldinl ca- 

hanno dato un notevole appnr- nca Tortnl e II calcio dl punì- 


BOLOGNA: Santarelli; Capra, , Bologna è parso frastornato 
Favi nato; Tamburo*. Janlch. dalla stupefacente velocità 
Fogli; Prranl, Franzini, Vintolo, I He ali avversari e ha accusato 


Renna. Pascnttl. 

VENEZIA: Magnanlnl; De Bel¬ 
ili, Ardlzzon; Tescont, Carmn- 


degli avversari e ha accusato 
vistosamente una carenza di 
ritmo così da permettere agli 


Al 15’ Rossi si destreggia in 
area e tira. Sulla sfera in¬ 
terviene Tumburus che devia 
in angolo a ftl di palo. Al 17* 
il goal del Venezia. Frascoli 


diani. Bergamaschi e Vicini 
hanno dato un notevole appor¬ 
to alla difesa, contribuendo 
con 1 loro slanci alle azioni 
più decise dell'attacco blu-cer¬ 
chiato dove I soli Toschi e 
Brighentl sono apparsi gli uo¬ 
mini più pericolosi. 

Non molto felice la presta¬ 
zione deU'arbltro Campanari 


Uni. Frascoli’: Rossi. Santltte- I ospiti di comandare a piaci- I riceve indietro da Raffin. E* sempre In ritardo negli lnter- 

’ * _ T 1 M _ _ a _ . . *« I . * ». . . 1 «a .lai a. • • 


ban. Siciliano, Raffln, Pochls- mento per tutto il primo 
almo. tempo. 

ARBITRO: Politano di Cuneo. Il Bologna ha peccato di 
marcatori: Al 17 Fraseo- presunzione. Convinto, forse, 

ll; woTR Hf'sS’tmtorT is!**àaiia di abbattere «enza troppa fa¬ 
eton? terreno**perfetto!* oTòr- tic * Ostacolo veneziano ha 

— _ a. «iihitn Ss >l4n il naimA 


el rea ; terreno^ perfrtìo. Oto£ *ica restacelo veneziano. ha 
nata autunnale. Calci d’ango- subito per tutto il pnmo 


Io 19-2 per li Venezia tA-1). 

- ria e. nel secondo tempo, pur 

BOLOGNA, 19. — Ha ri- raggiungendo col goal 11 so- 
schiato grosso il Bologna con- spirato pareggio non ha fatto 
tro i lagunari. nulla dl meglio del Venezia 

£d è già molto che 1 ros- peccando ancora di ritmo e di 
soblu abbiano guadagnato un convinzione. Neppure la di¬ 


mento per tutto il primo libero e pensa bene di ti- 

tempo. rare. Tra lui e il portiere cor- 

11 Bologna ha peccato di rono almeno 40 metri, n pai- 

presunzione. Convinto, forse. Ione sembra finire sulle brac- 

di abbattere senza troppa fa- eia del portiere e 11 infatti 

fica l’ostacolo veneziano ha giunge solo che Santarelli 

subito per tutto il primo non abbranca bene la sfera 

tempo la superiorità avversa- che gli sfugge e rotola in 


punto perchè, come si era¬ 
no messe le cose al termi¬ 
ne del primo tempo, erano 
ben pochi coloro che punti- 
vano sul pareggio dei pa¬ 
droni di casa (della vittoria 
neppure parlarne). 

Allo stadio petroniano il 
Venezia ha disputato una ma¬ 
gnifica partita, ricca di spun¬ 
ti tecnici di assoluto rilievo 
c di una dinamica di giuoco 
• dir poco eccezionale, n 


fesa oggi ha tenuto valida¬ 
mente il campo apparendo 
più volte disorientata di 
fronte al dinamismo dei la¬ 
gunari. L’attacco, privo del 
suo coordinatore (Bulgarelli) 


rete. 

Tre minuti dopo Raffio 
sbaglia clamorosamente una 
occasione facile a mezzo me¬ 
tro dal portiere. 

AU’8’ della ripresa Poscrit¬ 
ti. solo davanti alla por¬ 
ta completamente sguarniti, 
-buca- la palla. Al 12’ pa¬ 
reggia Il Bologna. Azione co- 


venli molti dei quali sono ap¬ 
parsi veramente imprevedibili. 
Dopo un primo tempo chiuso 
in bianco e contrassegnato da 
una sensibile superiorità delta 
Spai, i ferri si scaldavano al¬ 
l'inizio della ripresa. Al 13’ la 
rete della Spai scaturita da 
una azione sulla sinistra con 
pilla Inseguita da Micheli e 
girata In corsa al centro del¬ 
l’area avversarla. 

Novelli deviava di testa in- 


Ha decito un goal di Fernando 

Il Palermo sul Lecco 
con pieno merito (1-0) 


PALERMO: Mattre); Bnr- 
gnicb, Cai vani: Prato, Benedet¬ 
ti, Sereni; De Roberti*. Malava- 
sl. Metto. Fernando, Maestri. 

LECCO: Bruschini; Pacca. 
Cardarelli; Gotti. Pasnati. Da¬ 


nila sconfitta ed ha insistito in 
fase offensiva, facendo soprat¬ 
tutto leva su Clerici e Di Gia- 


d * d 5**^° di precisione a Men- Moni; Calzolari.' Dl Giacomo, 

2 , . C „ C L cb \r ,n X n ? b ~* Clerici, Llndskog, Sarchi, 

cfante rubava il tempo a «ut- anniron- a. 


corno, ma non è riuscito a su- *ato due reti). Il consigliere 
perare la ben guarnita retro- *°' bI ha an f. be dfl co "* 


lagna. Azione co¬ 


ti. infilando la sfera a filo di 
traversa. Immediata reazione 
della Sampdoria che si lancia¬ 
va decisamente all’attaeeo. La 
Spai non riusciva a ffonte g- 


ARBITRO: Samanl dl Trieste. 
MARCATORI: Fernando al 15’ 
della ripresa. 


guardia palermitana, 
n Palermo ha schierato al 


centro del suo attacco il turco di Montuorl) e con Trapano! 
Metin dal quale ci si atten- per Carranra. nn Interno di 
deva una brillante prestazione punta. 

dopo le prove lusinghiere for- In giro per 11 mondo si tro- 


rale del rossoblu con goal fi- I giare adeguatamente la spinta 


na’.e di Renna. L'arbitro an 


i giunto in gol solo in virtù I nulla per fallo di Tesconi sui¬ 


ti! una prodezza di Vinicio. 

Questa la cronaca, n Ve¬ 
nezia si presenta subito da¬ 
vanti a Santarelli* e al S* Si¬ 
ciliano stanga violentemente: 
il pallone sorvola la traversa. 


lo stesso Renna. Batte la pu¬ 
nizione (dal limite) Vinicio. 
Ne esce un pallone violen¬ 
tissimo e carico di effetto che 
aggira lfl barriera e s'inflla 


Al ar Cucchiaronf coglieva 
il pareggio con un tiro dal li¬ 
mite dell'alea su passaggio dt 
Skoglund. La palla, non forte, 
ma molto angolata sorprende¬ 
va nettamente Io spiazzato 


Il pareggio 
della Roma 


Paneifl a dire che se l'arbi¬ 
tro non avesse fischiato, lui 
si sarebbe tuffato e proba- 
bit mefite il pallone non sa¬ 
rebbe /inito in rete. 

E’ una polemica sterile co¬ 
me sì vede per cui contiene 


fi 'JW* l'J/iMiliìiiv; 


PADOVA: Pln; Blason. Lamprrdl; Ilarbollnl, Azzini. Bcngncllato; Tortul. Del Vecchio, Koelhl, 
Cello. Ciippa. 

MILAN: Liberatalo; David, Maldinl; Trapattonl, Salvadore, Radice; Ghlggla, Sani, Altarini, 
Rlvera. Barinoli. 

AIUIITRO: Dl Tonno di Lecce. 

MARCATORI: Nel primo tempo all’ll’ Àltaflnl, al 43’ Del Vecchio. 

(Dal nostro inviato spedalo) no oetacolatl dal rispettivi zlone battuto da Del Vecchio, è 
—marcatori (Barbollnl e Celio). respinto dalla barriera. Salva- 
' PADOVA, 19 — Un pomerlg- pjn «ucceeao aveva Invece 11 taggio di Salvadore (34*), nuo- 

gio quasi primaverile, il pie- guardiano flceo dl Àltaflnl (Sca- vo fallo dl Maldinl «u Kolbl 

colo stadio pieno come un gnellato), senza contare che in con la folla che grida al rigo- 
uovo. la squadra dl casa che ultima battuta Joeè doveva ve- re. Incursione milanista (4T) 

giocava una carta Importanti®- demela col grintoso Azzini. con tiro finale di Barison re- 

aimn. il Milan che non voleva pochi minuti di gioco 17’) e epinto da Pin e per ultimo una 

perdere. Hocco che stava «ulle p er poco il Milan non paasava fuga di Crippa con 1 tlfoai del 

spine, Mari che soffriva e due j n vantaggio: su centro dl RI- Padova tutti In piedi: Crippa 

goala segnati alla stessa manie- vera pj n respingeva in tuffo In«egulto da David e Maldinl 

ri /cii rnli’l HI rti i n ItI r»nf» 1 * alla ~ r -» J n «i rn lt «nini A „>■ zi I », « « 4 * > > 111 rv\ 


fine ognuno può aver la Bua va j a jj aBe d e j pa j 0 sinistro. I 1 la palla finisce in corner. Tiro 
opinione, ma una discussione patavini scorrazzavano un palo dalla bandierina, respinta dl 

sensata, fuori dal bollori delle volte to area avversaria, ma Liberalato e fischio di chiusura, 

paseloni, porterà ad una sola l'unico che aveva le Idee lu- rciNn sai a 

conclusione e cioè che il riaul- cil j e era crippa. Fermo Del umu 


Continuai, dalla III pagina 


IL PAREGGIO 
DEI «VIOLA» 


ra è Sivori che’ più appare. 
Maggiore si rivela, però :1 
rendimento, l’utilità di Maz- 


*(battìtorè* Iibèro) ~signoreggi*- tto^vlotonto c una meravigliò tre o quattro volte, in a-ea 

vano in difesa, mentre Rivera ga par ata di Pln che Intuisce di rigore, al limite estremo 

c Dino erano 1 perfetti tessitori e blocca con un guizzo sulla del regolamento. Spigoli, tan- 


Nicolè, e l’altro è dt Sivori. 
Quindi Hamrin. di testa, giUo- 
ca Emoli. Precìso è il pugno 


che attraversa tutto lo spec¬ 
chio della porta. 

C’è l’intervallo. Di nuovo 


che non riesce a fermare 


di sollievo, per la Fiorentina. 
La quale, poco dopo, si tro- 


f ai *Ln n 1 n E h»r 1 va nella situazione di poc an- 

è dimostrato che anche la bar- . R 0 hotti che al- 

riera milanista aveva un buco f* ancora Konotr: cne ai 


lontana dalla linea della por¬ 
ta il pallone calciato, questa 
volta, da Nicolè- 
La Juventus s’arrabbia. For¬ 
za più che può. Niente. E’ co¬ 
me se pestasse l’acqtia nel 


parere. Infatti, dopo un salva- mortaio. Stacchini. Sivori e 
taggio di Scannellato «a Aitali* Nicole bersagliano Sarti* eh’è 


si), si mette a giocare seria- colè giunge su Sarti, e alla 
mente Del Vecchio e 6i scatena bell’e meRlio tira. Lemme 

I 5 olb A 1 "r, ?\r 1 1 ^ c ? co , <8 £5 vi ~ lemme il pallone va verso Ja 

zio di Del Vecchio) stanga a 

rete e Liberalato salva il Milan P r»X,." : a 

„„„ I.. DOV è KODOttlT 


Non c’è... 

C'è Gonfiantini. E. come 
Robotti. salv a per la terza 
volta Sarti, per la terza vol¬ 
ta la Fiorentina. 

Termina con tanti fischi, e 
con un coro: ladri. 

Sarti sorride. Hideglcuti non 
voleva forse il parezgio? E 
lui. Sarti, capitano della squa¬ 
dra, l’ha ottenuto Come? Che 
cosa importa come! 


Ycmko Daucik 
alla Fiorentina ? 


kU con ufi tiro fiacco. - FIRENZE, 19. — La Ftorentl- 

La difesa aUiaahua «e U vede na ha già acquistato il 
rutta' altre vc«e Maldinl ca- centra avanti del Reai Betta, 
ca Tortai e il calcio di punì- Vanna Daucik. La notizia è 

trapelata, proveniente da Sivi¬ 
glia. do\e il consiglio della 
Fiorentina ha Inviato 11 consi¬ 
gliere Marcello Masi. 

Una risposta la sapremo solo 
fra qualche giorno, quando l 
rari • Inviati » saranno rientra 
(t to sede ed 11 consiglio viola 
si potrà tinnire. Daucik che to 
Spagna è conosciuto con 11 so¬ 
prannome dl « Yanko *. è figlio 
dl Fernando Tanko. allenatore 
del Reai Betis e di origine ce- 
coclovarca. 

Oltre a stasi, alla ricerca di 
un attac y te capace di rilan¬ 
ciare la .v>rentlna. c’è anche 
Sorbi (a Barcellona per Juan 
Seminario II quale oggi, nel 
match con l'Efpanot ha realix- 


tatti con il Barcellona per la 
mezzala Èva ti sto (un brasilia¬ 
no con le stesse caratteristiche 


i decisamente all’attacco. Li — — dopo le prove lusinghi?re for- In giro per 11 mondo *1 tro- 

pal non riusciva a frontcg- . PALERMO, 19—11 Paler- «ite nelle recenti partite di- vano «nche 11 vice presidente 

are adeguatamente la spinta __ vi n » 0 . r . nn ,.»,>*« , » , « ...... Roberto Mast e Giuseppe Gai¬ 
avversaria cd aveva qualche ™ ? pUt ^ te da . lla T V,^'| c C °S 0 Sembra che I due siano 

sbandamento. Favorita meritatamente ta Norvegia e l’URSS. Pur- , n Germania, ad Amburgo, per 

Al 21’ Cucchiaronf coglieva Nonostante l unico gol segnato, troppo, però. Metin ha dimo- trattare 11 centro avanti l'wr 

pareggio con un tiro dal il- i giocatori rosaneri possono strato di non essere ancora Seeter per n quale esistevano 


dire di aver tranquillamente perfettamente in forma. impedimenti federali, 

controllato gli avversari peT I migliori del Palermo: Se- «f 

tutto l’arco della partita. Il reni e Fernando; del Lecco: invcc’r. sono rirnto.ti in 


in reta all'incrocio del palL 1 Patrignanl. Vani l tentativi del- 1 Lecco non si è mal rassegnato i DI Giacomo e Facca. 


sede dalla Spagna. 


perchè abbiamo detto che la 
Roma deve prendersela solo 
con stessa. 

Innanzitutto c’è da dire su¬ 
bito che Lojacono ed Angé- 
lillo sono stati assolutamente 
inferiori ai loro compiti: an¬ 
zi Anpelitlo non si è mai vi¬ 
sto in campo, non sappiamo 
se per pavidità, per mancan¬ 
za di forma o perchè schiera¬ 
to nella posizione avanzata 
che già in precedenza ha di¬ 
mostrato di non gradire. 

Fatto sta che le conseguen¬ 
ze sono state gravi sia per 
l'attacco, ove Munfredini ha 
dovuto deambulare per ogni 
settore del campo alla ricerca 
dei palloni da giocare, a gui¬ 
sa dt interno, lui che è sopra¬ 
tutto e solo un uomo da area 
dl rigore, sia per la difesa 
che mancando del necessario 
appoggio a centro campo è 
stata presa d'infilata dai peri¬ 
colosi contropiedi orchestrati 
dal grande Luto. 

Si aggiunga che solo nella 
ripresa Pestrin si è incarica¬ 
to di francobollare il bion¬ 
dissimo albionico, jì ricordi 
che Matteucci ha una certa 
responsabilità sul primo goal 
dei granata, e si comprenderà 
bene perchè non si possa es¬ 
se soddisfatti della prova del¬ 
la Roma. 

Si era visto subito che t 
gwllorossi erano in •giorna¬ 
ta no e la cronuca sta ap¬ 
punto a ricordare che fin dal¬ 
l’inizio il Torino si era fatto 
assai pericoloso attaccando a 
tambur battente c costringen¬ 
do Losi ad un avventuroso 
salvataggio di piede sulla li¬ 
nea fatale (3') su tiro di Crip¬ 
pa. Àncora Crippa al 19’ ave¬ 
va provato ad insidiare la 
rete di Matteucci con un tiro 
troppo fiacco, al 13' Lato ave¬ 
va - girato • a f il di palo, al 
15' un colpo di testa di Fer¬ 
rini era sibilato a lato di 
poco 

Improvvisamente, però, era 
venuto, inaspettato ed imme¬ 
ritato, il goal della Roma ad 
opera di Carpanesi che, dopo 
uno scambio con Manf redini e 
approfittando della sua in¬ 
condizionata libertà, trovava 
il modo di far secco Panetti 
con un tiro assai angolato e 
dosato (19’). A questo punto 
c’era stata una breve sfuriata 
della Roma con un colpo di 
testa di Men ichelli bloccato 
da Panetti e con un’uscita 
dello stesso Panetti sui piedi 
di Orlando, ma poi il Tonno 
era tornato ad attaccare rac¬ 
cogliendo i meritati frutti 
della sua superiorità In que¬ 
sta fase. 

Cosi al 33' un allungo di 
Crippa permetteva ad Albri- 
ghi di entrare nel vivo della 
difesa ■ giallorossa ove però 
nessuno si faceva avanti a 
contrastare l’aletta granata: 
Albrighi allora sferrava un 
diagonale dosato ma non for¬ 
tissimo sul quale Matteucci 
si gettava in ritardo (forse 
perchè coperto) arrivando so¬ 
lo a sfiorare con le punte del¬ 
le dita il pallone che finiva 
nel sacco. Ed al 4? i granata 
passavano a condurre grazie 
ad una magnifica azione di 
Lato che scambiava con Ba¬ 
ker, entrava in arca con la 
sua carnttrristica falcata on¬ 
deggiante e batteva impara¬ 
bilmente Matteucci, approfit¬ 
tando anche di uno scivolone 
di Pestrin. 

Non c’era nulla da dire: il 
Torino aveva pienamente me¬ 
ritato il vantaggio acquisito. 
Ma nella ripresa la Roma riu¬ 
sciva a riequilibrare te sorti, 
dopo che al P di gioco Mat¬ 
teucci aveva sventato di pie¬ 
de una pericolosa incursione 
di Scesa: al 13’ Man/redini 
spostato sulla sinistra racco¬ 
glieva uno splendido traver¬ 
sone di Fontana e sparava al 
volo in porta azzeccando pro¬ 
prio l’angolo opposto a quello 
ove si trovava Panetti. Ed oltre 
il goal c’era anche l’anda¬ 
mento del gioco a giustificare 
il nuovo equilibrio impresso 
alla para: non che Angeìillo 
e Lojacono giocassero meglio 
che nel primo tempo ma il 
fatto è che la Roma riusciva 
egualmente a trovare una 
maggiore compattezza grazie 
al più stretto marcamento di 
Lato da parte di Pestrin e gra¬ 
zie al maggiore lavoro delle 
ali. 

L'aiutara anche il Torino 
arroccandosi nella sua area: e 
cosi se al 33’ c'erano due tiri 
a lato dt un soffio, rispetti¬ 
vamente di Crippa e Lato, per 
il resto il tempo registrava 
una continua supremazia dei 
giallorossi che non veniva 
concretata sia per l'impreci¬ 
sione degli attaccanti, sia per 
la bravura di Panetti (par¬ 
ticolarmente applaudito al 41’ 
un suo rolo per alzare sopra 
la traversa una frecciata insi¬ 
diosa di Manfredini). Infine, 
c'era l'azione di Mcnichelli 
interrotta da Lo Bello: e c’era¬ 
no due tiri di Pestrin e Mmi¬ 
cheli:. uno a lato e Poltro 
alto. Ma come si è detto nulla 
cambiava: cd in fondo è giu¬ 
sto che sin stato cosi. 


Jugoslavia 2 

Austria 1 

ZAGABRIA. 19. — Davanti 
a 45 000 spettatori, del quali 
19.000 austriaci (cifra record 
per lo stadio « Djnamo «> la 
nazionale di calcio Jugoslava 
ha battolo l’Austria per fai 
In una giornata con cielo co¬ 
perto e temperatura fresca. 

Gli Jugoslavi hanno subito 
preso In mano le redini del¬ 
l'Incontro e al 2" già tono per¬ 
venuti al primo gol con un 
tiro preciso scoccato da Jer* 
kovto. I giocatori locali hanno 
continuato « premere ancora, 
ma la difesa del • bianchi * ha 
resistito con bravura evitan¬ 
do altre segnature. Sono stati 
anxl gli austriaci alla mer- 
z’ora su classica azione di 
contropiede a sorprendere la 
retroguardia Jugoslava, grazie 
ad una puntata Isolata al Ne* 
mrc che cosi ha pareggiato. 

Nella ripresa I locali hanno 
mantenuto il comando delle 
azioni e. par rallentando 
qualche volta qursta loro 
pressione, sono riusciti a tor. 
nare to vantaggio al W con 
un’altra rete dl Jerfcovfe ■ 






































L’UNITA» DEL LlflTCDr 


Ludi 20 ■ofwlft * S 


Tornano alla vittoria i partenopei (3-1) 


Tre réti di Corelli 
al Catanzaro senza portiere 

' i 

Pontel ha parato un rigore calciato da Rambone autore del goal calabrese 


NAPOLI: Pontel; Molino, Ml- 
■toue; Ilodl, Greco, Itonxonl; 
Mariani, Frasehlnl, Fanello, Cu* 
relll, sinionl. 

CATANZARO: Bertoni; Bo- 
nare, Claut; Frontali, Blgtia- 
gnoll, Errlchlello; Ralse, Tulls- 
■1. Florio, Maccacaro, Rambone. 

ARBITRO: Clrone di Palermo 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 21' Corrili; nel secondo 
tempo al 25' Corelli, al 37' Co¬ 
rrili (su rigore), al 39' Bom¬ 
bone. 

NOTE: Spettatori 40 mila cir¬ 
ca. Al 21’ del primo tempo il 
portiere Bertossl, lniortunato, 
Ita dovuto lasciare il campo; lo 
ha sostituito l'ala destra Ralse. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 19. — La partita 
si trascinava stracca e noiosa 
da una ventina di minuti. Non 
c’era stato proprio niente di 
niente che ia facesse assomi¬ 
gliare a una partita di calcio 
per la quale fossero in ballo 
due punti per la classitlca. 
Due punti preziosi special¬ 
mente per un Napoli che do¬ 
veva vincere a tutti i costi. 

Il Catanzaro, quasi comple¬ 
tamente raccolto nella pro¬ 
pria metà campo, badava a 
difendersi alla meno peggio, 
affidando al solitario Ham- 
bone la sua debole speranza 
offensiva. Insomma il Ca¬ 
tanzaro non offriva davve¬ 
ro molto, e il Napoli, più 
disordinato, slegato e pastic¬ 
cione del solito, si era rapi¬ 
damente adeguato al gioco 
avversario e non riusciva a 
cavare un ragno dal buco, 
malgrado il portiere del Ca¬ 
tanzaro. lo sfortunato Bertos- 
si, in uno scontro fortuito, fos¬ 
se rimasto seriamente e vi¬ 
sibilmente menomato. 

Ripetiamo, venti minuti di 
giuoco indegno. Al 20’, la sor¬ 
te volle che il Napoli imbroc¬ 
casse finalmente una mano¬ 
vra. strano 8 dirsi, una ma¬ 
novra in contropiede. La pal¬ 
la passò rapidamente dal pie¬ 
de di Mariani a quello di Fa¬ 
nello e il centravanti la porse 
delicata e invitante all’accor- 
corrente Corelli. La lunga 


Le altre 
di Serie B 

Messina-Samb 2-1 

MESSINA: Rossi; Dotti. Stuc¬ 
chi; Radaclll, Bosco, Spagnl; 
ncnetti. Lazzottl, Lattoni. Ber¬ 
nini. Clccolo. 

8AMBENEDETTF.SE: Banrtl- 
nl; Rulflnonl, Russo; Garbu¬ 
glia. Capuccl, Buratti; Labora- 
tornovo. Valentlnuzzl, Macor. 
Rumlgnanl. Bennati. 

ARBITRO- Rancher di Rnmn. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 18' Macor. al 41’ Laz- 
zottl e al 43' Radaelll. 

NOTE: al 37' del 2. tempo 
espulso Rumlgnanl per scorret¬ 
tezze e proteste. 

Genoa-Novara 2*0 

GENOA: Da Pozzo; Bagns- 
sco, Fungaro; Occhetta. Colom¬ 
bo. Bavenl; Balzonl. Glacoml- 
nl." Flrmanl, Pantaleonl, Bean. 

NOVARA: Fomasaro; Mlaz- 
za. Mulinar!; Zeeno, Udovlclch. 
Uaira; Montenovo, Sauna, Mon¬ 
tani. Fumagalli, Mattel. 
ARBITRO: Ferrari dì Milano. 
MARCATORI: nel p. L al 28' 
Fongaro e al 43’ Bean. 

Parma-Cosenza 2-0 

PARMA: Recchla; Panar», 
Polli; Neri. Sentimenti. To- 
massonl; Morlggl. Vicino, 
Smersy, Spanto, Meregaill. 

COSENZA: Amali; Follador. 
Orlando; Ippnlitl. Federici. Lu¬ 
gli; Compagno, Novali, Lenzl, 
Dalla Pietra, Tascone. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 13’ Vicino e al 38' Mere- 
galli. 

Brescia-Bari 1-0 

BRESCIA: Brotto; Fumagalli. 
Mangili; Rlzzollnl, Stucchi, 
Carradori; Balli. I.ojodlce, De 
Paoli. Recagno, Turra. 

BARI: Bandoni; Baccarl. Mu- 
po; Macchi. Magnaghl. Mazzo¬ 
ni; Sacchetta. Catalano. Virgili, 
Glanmarinaro, Sarde!. 

ARBITRO: Caputo di Reggio 
Calabria. 

MARCATORE: nella ripresa 
al 33’ De Paoli. 

Como-Monza 0-0 

COMO: Grotti; Ballerini. Vai- 
preda; Galli. Chein. Fontana; 
Meronl II, GovonI, Cavrillto. 
Land ri. Flaborea. 

SIMM. MONZA: Rigemontl; 
Ramusanl. Adorni; Latini, 
Ghlonl. Melonari; Dal Molln. 
Stefanini, Fantini. Berselllnl, 
Facchln. 

ARBITRO: Annosela di Bari. 
NOTE: Calci d’angolo 8-5 per 
11 Como. Cielo coperto, terre¬ 
no scivoloso, spettatori 4.440. 

Verona-Alessandria 2-0 

VERONA : Ciceri; Grava. 
Fassetta; Zamperllnl. Pirova¬ 
no. Morin; Maschietto, Cera, 
Postiglione. Majoll. Fontanesl. 

ALESSANDRIA: ArMnanl; 

Melldeo. Glacomazxl; Sehlavo- 
nl. Bassi, Verga; Vanara. Mi¬ 
gliavate*. Cappella ro. Vitali, 
Brtttnt. 

ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORI: nella ripresa 
al 34’ Cera e al 38’ Zamper¬ 
llnl. 

ANGOLI: 7 a 2 per II Ve¬ 
rona. 

Praloiucchese 2-0 

PRATO: Gridelll; De Dura. 
Targlonl; Maradei. Rina. Magi; 
Bravi. Rossi, Taccola, Ruggero. 
Campanini. 

LUCCHESE; Pertico; Serra. 
Fiaschi: Slcuranl. Pedrettl. Bet- 
tonl: Ghladonl, Gratton. Man- 
nucrl. Franccseon. A Trigoni. 

ARBITRO: Verazranl di 

Parma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 43* Taccola; nel secondo 
tempo, al 34* Bravi. 

Modena-Pro Patria 1-0 

MODENA: Bilzarlnl; Czttanl. 
futura; Thermes. Aguzzoll. 
Glnrgls. Leonardi. TI narri. Pa¬ 
gliari. Goldoni. Vetrano. 

PRO PATRIA; Della Vedova: 
Amadro, Tagliorrttl. Borsini; 
Zagano. Crespi. Murilo. Vitto¬ 
rino. Callonl, Regalia. Rovatti. 
Pagani. 

ARBITRO: De Robblo. 
MARCATORE; Leonardi «1 
33’ della ripresa. 


mezzala del Napoli, Iti posi¬ 
zione quanto mai comoda, se 
la lasciò passare sotto il na¬ 
so e infine cercò di allungare 
a un. compagno, anziché por¬ 
re In atto il tentativo molto 
più propizio di sfondare la 
rete. I fischi si sprecarono, la 
indignazione della folla fu 
enorme. E forse fu a questo 
punto che la partita ebbe il 
suo momento di rottura, poi¬ 
ché Corelli dovette giurare 
a se stesso che avrebbe ripa¬ 
rato al male fatto alla prima 
buona occasione. 

Gli bastò un minuto per 
mantenere il si’o impegno. 
Palla da Simoni a Fanello, 
violento tiro del centravanti 
(ancora all’inseguimento del¬ 
la prima rete in maglia az¬ 
zurra) e respinta in angolo 
dal portiere. Sulla palla para¬ 
bolica di Mariani il dolorante 
Pertossi respinse ancora, ma 
Corelli. saltando più in alto 
di tutti, schiacciò la palla in 
rete. Per la ventò Bertossi 
neanche tentò più di muover¬ 
si, tanto era ridotto male e 
preferì abbandonare il cam¬ 
po e farsi sostituire da Rame, 
cora pili avvilente. 

A questo punto si pensò 
che il Napoli avrebbe vinto 
n mani basse: bastava tirare 
in porta da qualsiasi distanza 
per avere la probabilità di se¬ 
gnare. Invece non accadde 
niente di tutto questo; anzi il 
Napoli quasi non tirò più, e 
il tono della gara divenne an¬ 
cora più avvilente 

Iniziò la ripresa con una 
puntata alta di Frontali, ma il 
gioco non accennava a mi¬ 
gliorare. Solamente a seguito 
di certi clamorosi errori della 
difesa, e di un pizzico di fan¬ 
tasia dell'arbitro, la partita 
divenne più vivace. La prima 
di queste strane circostanze 
si verificò al 10’; un pallone 
vagante e innocuo stava per 
prendere terra nell'area ca¬ 
tanzarese e Raise. improvvi¬ 
sato portiere, era già uscito di 
porta per accoglierlo tran¬ 
quillamente. Senonchè Enri- 
chiello. dopo averci pensato 
un po’, decise di intervenire e 
di toccare quel pallone al 
portiere. Figuratevi il pastic¬ 
cio che ne derivò con Raise 
colto fuori posizione all’inse¬ 
guimento di quel pallone in¬ 
sieme a Frasehlnl. Questo 
ultimo riuscì a toccarlo e 
mandarlo In rete, ma l’arbitro 
annullò tra lo stupore gene¬ 
rale. Carica al portiere, giu¬ 
stificò... bah! Comunque il 
Napoli sfiorò ancora una vol¬ 
ta il goal, finché non raddop¬ 
piò sempre con Corelli che 


ricevette egregiamente la pal¬ 
la da Mariani su azione di 
Fanello. Con molta calma il 
lungo interno napoletano bat¬ 
tè il malcapitato Ralse da 
breve distanza. 

Altri tentativi del Napoli 
non ebbero fortuna e per di 
più al 30’ il Catanzaro che, 
come si è detto, giocava in 10 
uomini, si vide azzoppato an¬ 
che il centravanti Fiorio in 
uno scontro con Mlstone. Al 
33' Fanello fu atterrato in 
area vistosamente, ma l’arbi¬ 
tro non fischiò: due minu¬ 
ti dopo però, non potette 
farne a meno perchè Maccac- 
caro fermò nettamente con 
mano la palla in piena area, li 
rigore fu battuto dallo specia¬ 
lista Corelli che tuttavia per 
poco non si vide parato il 
pallone dall'imprevedibile 
Ralse. 

Comunque 3 a 0 e tutto 
sembrava orinai bello e sta¬ 
bilito. E invece niente. Fu sta¬ 
volta Greco che volle fare un 
regalo a Rambone mettendo¬ 
gli sui piedi una palla facile 
facile e Gennarino, commos¬ 
so. ringraziò e battette l'irri¬ 


tatissimo PonteL Forse Greco 
dovette ricordarsi che domani 
Rambone si sposa e volle far¬ 
gli un regalo di nozze: e un 
regalo probabilmente volle 
farlo anche il generoso arbi¬ 
tro siciliano che per una ca¬ 
duta di Maccaccaro In area, 
concesse il rigore anche al 
Catanzaro. Ma stavolta Pon¬ 
tel, stanco di fare il capro 
espiatorio di tanta generosità, 
oppose un netto rifiuto e parò 
in due tempi il tiro di Genna- 
rlno Rambone che imprecò a 
lungo contro la malasorte. 

MICHELE MURO 


La Francia b. la Finlandia 
nella Co ppa ile di Svezia 

PARIGI, 19. — Nel secondo 
turno della Coppa del Re di 
Svezia, di tennis la Francia ha 
battuto la Finlandia per 3-2, 
qualificandosi per 11 girone 
finale della competizione, che 
avrà luogo a Colonia per II gi¬ 
rone finale della competizione, 
che avrò luogo n Colonia il 23. 
24 e 25 novembre 


FF.OO. 2 

Carbonia 0 


CARBONIA: Porcrdda; Zo- 
boli. Orati! Savlgnl, Macclocco, 
Otta; Melldlna, Futzulu, Beliti, 
Pinna, Lllllu. 

FIAMME ORO: Pianta; Gre¬ 
tola, Mantovani: roluglovamil, 
Checcuccl, Binarla; Vecchiaie. 
Perln, Zorzan, Cancellieri, De¬ 
finì. ,» 

Arbitro: DI Puccio d| Pisa. 

Marcatori: nella ripresa al 33' 
Perln, al 44’ Zorzan. 

• Con un classico 2-o le Fiam¬ 
me oro hanno avuto ragione di 
un Carbonia molto infin loro 
all’attesa: ma i sardi ri sono 
presentati aenza Ravot, Cesa- 
racciu e Loddu ^qualificati do¬ 
menica scorsa o quindi nulla 
hanno potuto contro la più 
omogenea squadra cremisi. 

Le Fiamme oro hanno sten¬ 
tato a trovare M giusto rlimo. 
e 1 Buggerìmentt dt Cancellieri 
e della mediana non etano 
sfruttati dagli attaccanti. Dopo 
un primo tempo Incolore, dove 
la forte difesa sarda (Savlgnl 
battitore Ubero) aveva avuto 
ragione dogli avanti celerini, 
nella ripresa li Carbonia aveva 
uno sprazzo felice di alcuni mi¬ 
nuti, Impegnando la difesa delle 
Fiamme oro. 

Ma con il passare del minuti 
le Fiamme oro Imponevano la 
loro miglior classe ed al 25' pa¬ 
reva che la porta di Porcedda 
dovesse capitolare, ma 1! calcio 
di rigore battuto da Zorzan era 
deviato dal bravo portiere 
sardo. 

Al 33’ azione verso l’area di 
Porcedda; Perln trova Io mira¬ 
glio giusto e le speranze del 
sardi di poter strappare un pa¬ 
reggio svaniscono Allo fcadcre 
del tempo (44*1 Zorzan sì rlfò 
(forse era In sospetto fuori gio¬ 
co) battendo Porcedda con ut» 
forte tiro da circa dieci metri. 

SERGIO MANCORI 


Stella Azzurra - Padova 65-54 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 


Gianni: Abbiamo «regalato» 
Lojacono e Angelillo al Torino 



— Il Torino è la squadra 
più forte che abbiamo incon¬ 
trato flnoad oggi. 

_ •> j 

— 81, il, — Insiste Lojacono 
rivestendosi dopo la partita e 
<Vpo la doccia calda —, ed è 
proprio Inutile che mi guar¬ 
diate cosi, come se fosse paz¬ 
zo. Dico e ripeto: più forte del 
Milan che cl ha battuto a San 
Hlro, della Fiorentina con la 
quale abbiamo pareggiato a Fi¬ 
renze e della Hampdorla che 
ci ha superato nelle prime do¬ 
meniche a Genova. 

Pud darsi che Lojacono ab¬ 
bia ragione. Certo, che. contro 
il Torino, la Roma ha gioca¬ 
to una delle sur partite più 
grigie e più difficili, questo 
Torino non è solo forte In loitv 
(bravissimo, anche se non è 
sembralo un giocatore di gran¬ 
de fantasia» r In Baker (for¬ 
te, ma reso nullo dal control¬ 
lo assiduo d| Losl). I granata 


Scelti gli «azzurri» 
per la Coppa Davis 



I.» commissione tecnica della F.I.T. si è riunita Ieri pomerig¬ 
gio a Roma alla presrnza del presidente federale De Stefani ed 
ha definito la formazione della squadra per la disputa del • thal- 
lenge round • della Coppa Davi» IMI. chiamando a lame parte 
1 giocatori Sergio JacohlnL Nicola Wetrangcll. Orlando Slrola e 
Sergi» Tacchini. La squadra, guidata dal signor Jarotlav Drobny 
partir» da Roma In aereo II 79 novembre 19*1. La C.T. ha Inoltre 
designato quale capitano 11 dottor Eugenio Mlgone. il quale rag¬ 
giungerò la squadra In An«lr»Ha. alla metà di dicembre prossimo. 

Nella foto: PIF.TRANGELI e SIROLA. 


sono prima di tutto forti In di¬ 
fesa e nella mediana e sanno 
usare alcune delle loro pedine 
(Grippa e Ferrini, per non par¬ 
lare del giovanissimo Albrighl) 
con molto profitto. 

Il giudizio del due allenato¬ 
ri sulla partita è pressoché 
uguale. Dice Santos, allenato¬ 
re torinese: 

— Un tempo per ciascuno e 
un risultato giustissimo. Sla¬ 
mo stati forti, avete visto, nel 
primo tempo. Nel secondo, sba¬ 
glia chi dice che slamo calati 
noi: è cresciuta, e di molto, la 
Roma, che ha un complesso di 
squadra tecnicamente buono e 
all’attacco non solo Angelillo 
e Lojacono, ma due all molto 
pericolose. 

Dice Carnlglla: 

— OtUmo il primo tempo del 
Torino, buono 11 nostro secon¬ 
do tempo, anche se era molto 
difficile « scatenacciare » la di¬ 
fesa granata nella ripresa. Il 
Torino sa correre, ma gli ab¬ 
biamo lasciato troppo spazio 
per 11 gioco di Law e gli ab¬ 
biami) dato 11 vantaggio di un 
nostro gioco lento. Avete visto 
Carpanesl; e sul giocatori pre¬ 
ferisco non dire altro. Martedì 
dirò loro quello che penso. Co¬ 
munque, le partite si giocano 
In due, e II Torino ha buona 
stoffa da vendere, e non solo 
con II grande Law e 11 centrat¬ 
tacco Baker. 

— Tutto bene e tutto giu¬ 
sto quello che si dice — com¬ 
menta Il presidente della Ro¬ 
ma, Gianni — ma non possia¬ 
mo permetterci di regalare al 
Torino due giocatori come 
Lojacono e Angelillo, che sono 
mancati alla prova tutti e due. 
La differenza tra I nostri assi 
e I loro è stata questa: 1 to¬ 
rinesi hanno reso al massimo, 
• « grandi • romanisti hanno 
giocato al disotto della media. 

L'ex romanista Panetti ha 
un'aria spettrale, che quasi 
impressiona. I.'altr’anno nella 
Roma non ha giocato quasi 
mal e pesava 81 chili. Uopo tre 
mesi appena di campionato, pe¬ 
sa col Torino 14 chili di meno. 
E si vede bene dalle guance 
scavate e dagli zigomi secchi 
che accendono ancora dt pio 
quel suol occhlaccl spiritali da 
portiere « matto ». 

— GII attaccanti romanisti 
Il conoscevo tutti, ed era si¬ 
curo che non avrebbero se¬ 
gnato. MI ha fatto srcco quel 
Carnapesl, che proprio non 
conoscevo. E poi Manfredinl. 
con quel tiro, che se lo ripete 
cento volte non Indovina la 
porta una volta sola. Tutto 
sommato, et è andata bene. Ma 
adesso spiegatemi voi perché, 
su Law, Canditila ha messo 
Pestrin. Non ha la grinta del 
guardiano, quel ragazzo! 

Chiarimenti sul goal di Me- 
nlehettl. reso nulla dal Oscillo 
dell'arbitro. Dice Menlchelll: 

— Non credevo che l’arbitro 
avesse fischiata un mio falla. 
Ero convinto che avesse pe¬ 
scato In fuori-gioco uno del 
nostri. Poi gli ho chiesto spie¬ 
gazioni. e mi ha detto che ho 
ostacolato un difensore tori¬ 
nese quando ho fatto lo « stac¬ 
co » per colpire di testa la pal¬ 
la. Ma non era vero! 

Law e Baker difendono Loja¬ 
cono, che loro hanno visto gio¬ 
care a Manchester . GII chiedo¬ 
no un paragane, e Law com¬ 
menta: 

— Ha giocato bene come a 
Manchester, né più né meno. 

I giornalisti mugugnano tut¬ 


ti, • non vogliono essere presi 
per fessi. Allora Interviene 
Baker: 

— Perché no? Dna cosa crii 
giocare « aperto » come a Man¬ 
chester, un'altra prendere di 
petto la nostra difesa, che è 
chiusa e fortissima. Very good, 
very good: Lojacono e la Roma. 

Già. Ma chi lo crede? 

Consolatevi con l'incasso, di¬ 
rigenti romanisti: 39 milioni e 
meno per 40 mila spettatori 
paganti. Gran pubblico, quello 
romanista! 

DINO BEVENTI 


Livorno 
Lazio Migas 


67 

65 


LIVORNO: Cosmcltl I (21), 
Cosmelll II (4). Orzali (19). 
Marcacc! (5), Baroncini. Gtian- 
tlnl (5), Chirico. Natalinl, 
Raffaele (8). Posar (5). 

LAZIO-MIOAH: Doccioni (19). 
Donati (5). Galli (12). Rocchi 
(18), Bernabrl (1). Napoleoni 
(2). Cannone (1), Magi. Ut Ste¬ 
fano (2). 

E' uscito per raggiunto limite 
di falli personali Chiodetti. Il 
Livorno ha realizzato 15 fnlli 
personali su 24 usufruiti, la 
Lazio ne ha realizzati 15 su 30. 

LIVORNO. 19. — Partita ve¬ 
loce. brillanto. Interessante. : «I 


alto livello tecnico anche se la 
netta superiorità del labronici 
si ò delineata fino dairiniztn e 
mal è stata in dubbio. Dopo un 
primo tempo condotto a tutta 
andatura e una volta acquisito 
un netto vantaggio 1 labronici 
hanno rallentato il ritmo e la¬ 
sciato che gli ospiti accorcias¬ 
sero le distanze fino a riuscire 
n sfiorare il pareggio: un solo 
canestro di differenza, infatti, 
divideva le duo squadre quan¬ 
do è stato dato 11 segnale di 
chiusura. Bellissimo II forcing 
finale del laziali conclusosi con 
un rush spettacoloso. 


Pesaro-Cantù 92-58 


PESARO: Paollni (8). tr¬ 
amiti (J6>. Angelini (8). Go- 
nilntnnl (8). Stefanini, De 
Tommaso (in. Pulì)» 12). Pn- 
gllalungn, DI Giacomo, Mnr- 
rhlonrttt (19). 

LIEVISSIMA CANTI!’; Cap¬ 
pelletti (18). Motto (3). litua¬ 
ni (3), Mnsrlocrn (l), I)e Pal¬ 
ma. Lesa. Bruni (l). Sarti il), 
Barlucrhl (23), '/agalli. 

ARBITRI: Pinker di Monlnl- 
conr c Napoli di Genova. 

Tiri liberi: Pesaro 20 su 35. 
Lrvlsslmu 11 su 56. Sono usrlli 
per cinque falli Mnsrlorc». An¬ 
gelini r DI Tommaso. Primo 
Irinpu 45 n 25 prr I locali. 


romani in crisi 


K. o. h i Tevere 
« Siracusa: 1-0 

Chiusisi in difesa hanno resistito fino 
al 28 ’ della ripresa poi hanno capitolato 


SIRACUSA: Kavrra; Panlgn- 
da, Magazzu; Azzalt, Taranti¬ 
no, Blbollnl. Cacclavlllanl, All¬ 
eata, Luna, Baccallnl, Testa. 

TEVERE: Leonardi; Calo!, 

Galvanln; Gigante, Bimbi, Ko¬ 
fi aro; Nrdl, Riti, Pietraia uni, 
Mastrnjannl, Tacchini. 

Arbitro: Ammirato di Torre 
del Greco. 

Marcatore: al 28’ della ripre¬ 
sa Baccallnl. 

Angoli 12 a I per 11 Siracusa. 

Noie: al 19' del primo tempo 
é uscito Calo) per Infortunio 
ed è rientrato dopo 5’ Terre¬ 
no e tempo buono. 


SIRACUSA. 19. — La Tevere 
ha capitolato anche di fronte 
al Siracusa II punteggio non 
é vistoso (1-0) ma non ammet¬ 
te repliche. 

Dopo questa sconfitta la si¬ 
tuazione per i romani si sta 
facendo veramente critica Non 
sono bastale le prodezze di 
Leonardi e 11 rientro in squa¬ 
dra di Mastrnjannl per salva¬ 
re I g!alloro«i«| da questo en¬ 
nesimo scivolone, e certo la 
tattica adottata ha notevol- 
ment? facilitato gli avversari. 

Per lo piu la Tevere ha pen¬ 
sato a difendersi, affidando a 
Mastrojanni t alle due estre¬ 
me. degli sporadici contropie¬ 
de. Questo gioco ha tenuto 


per tutti» il primo tempo e fi¬ 
no al 28' della ripresa, poi 
Baccallnl, trovato lo spiraglio 
buono ha insaccato Imparabil¬ 
mente e inutile e stata la ri¬ 
monta dei romani, per <11 piu 
contro un Siracusa addirittura 
scatenato elle att.ii cava a va¬ 
langa. 

Che dire <11 pii)'’ Abbiamo ri¬ 
petuto fino alla noia elle | di¬ 
rigenti non hanno preso per 
lenito i dovuti provvedimenti 
e elle la Tevere scarseggia di 
uomini: ormai quello che <■ fat¬ 
to e fatto e la squadra ha 
pr< so seri intento una china |>e- 
rlcelos.i sarà possibile salvarla 
dal mai asm i’ Forse n<>n tutto 
è ancora perduto, è certo però 
ehi- se si vuol fan» qualcosa, 
questo va fatto subito I dili¬ 
genti |ir< neh-ranno p« r buono 
questo consiglio? Cv lo augu¬ 
riamo 

Comunque torniamo all'In¬ 
contro di oggi Pochi I cenni 
ili cronaca che si riassumono 
nel disperato sforzo del gial- 
Icrossi di strappare un pari e, 
di contro, nella veemente ri¬ 
cerca della vittoria da parte 
dei siracusani. 

L’hanno spuntata .dii fine I 
padn.nl di casi, ed mattamen¬ 
te al 28' della ripri«a. nllor- 
che Bai calmi, su punizione ha 
s< gn ito 


STELLA AZZURRA: Volpi¬ 
ni (8), Saraceni (6), Spinetti 
(21), Borghi-m (9), Ginmpli-rl 
(7), Del Pozzo (14), Griiiuazlo, 
Falconici) Comi, Mnrlnozzl. 

PETRARCA PADOVA: Bldo- 
II (C), Vantilo (2), Varese ((’»), 
Yalciitiiil (2), Stefanelli (7), 
Bonetto (25), Agnini (6), Tuli- 
zig, Vettore, 

ARBITRI: Mnrchesl e Bnblna. 


Poco 6 mancato che ni Pa¬ 
lazzotto dello Sport di Roinn 
venisse fuori un risultato n sor¬ 
presa. 

La Stella Azzurra hn vinto II 
suo Incontro contro II Petrarcn 
dt Padova per 65 a 54. ma ha 
dovuto faticare più del previ¬ 
sto. Il gioco del romani ha 

- messo sotto - l padovani per 
buonn parte della partita, con 
un gioco impostnto su dt un 
ottimo Saraceni e su uno Spi¬ 
netti oggi particolarmente In 
vena. Dal momento In cui que¬ 
sti due atleti hanno nccusato 11 
peso della fatica 11 Padovn è ve¬ 
nuto fuori, brillantemente c da 
padrone. Un recupero eccezio¬ 
nale che ha fatto tremare Co¬ 
stanzo e soci. Il ha fatti tre¬ 
mare perchè gli - stellati - era¬ 
no ormai In preda ilei nervo¬ 
sismo e della foga Sono stati 
pochi minuti (dui 14' al 17‘ della 
ripresa) ma si 6 visto un Pa¬ 
dova pregevole ed un Bonetto 
Infaticabile. Unii sospensione 
chiesta al 17' ila Costanzo è ve¬ 
nuta per chiarire lo Idee del 
roniunt che da quel momento 
hanno ritrovato la via del ca¬ 
nestro con abili contropiede 
Impostali sempre dal forte Spi¬ 
nelli. Il Padova è mancalo nel¬ 
le conclusioni e sotto I tabel¬ 
loni: nel rimbalzi ìndoli e Bo¬ 
netto non potevano far nulla 
contro la prestanza fisica di un 
Dal Pozzo o di Borghetll o di 
Marlnozzl Nelle conclusioni la 
pnura di sbagliare ha paraliz¬ 
zalo le braccia ili ntlell come 
Va rotto e Varese che sono noti 
per I loro Uri pluzz-itl Eviden¬ 
temente era una partita segnata 
per gli ospiti, e la Stella Azzur¬ 
ra ne ha approfittato Intelli¬ 
gentemente. Dicevamo che Sa¬ 
raceni e Spinetti sono stati I 
migliori fra I romani: Saraceni 
In più ili un'occasione ha di¬ 
mostralo la su i freddezza e la 
sua calma. Spinetti con alcune 
entrati- ficcanti ha bloccato le 

- rimonte -■ degli avversari Buo¬ 
na anche la prova del masto¬ 
dontico Dal Pozzo ehc con 
l'andar del tempo sta trovando 
la giusta carburazione e la giu¬ 
ria posizione: aveva ragione 
Costanzo quando diceva che 
doveva ancora far lavorare 
mollo 11 genovese ma che alla 
fine ne avrebbe tiralo fuori un 
ottimo pivot 

Lo partita (• vissuta per lutto 
l'arco dei quaranta minuti sul 
gioco veloci* delle line ni tundre: 
un’altalena di segnature molto 
equilibrata tanto che al 14* un 
solo punto divideva le due com¬ 
pagini. Negli ultimi Ire minuti 
del tempo la Stella riusciva a 
prendere altri punti di vantag¬ 
gio tanto da finire la prima 
frazione di gioco con II risultato 
ili 29 a 21 Nella rinresa nuova 
partenza della Stella che gua¬ 
dagnava altri canestri Poi al 
11’ Il Padova si fa sotto- do¬ 
dici punti di vantaggio ha la 
Stella, nel giro di .V si porta 
a soli quattro punti Poi la so¬ 
spensione di Costanzo e 1.1 vit¬ 
toria finale 

VIRGILIO CHERUBINI 


I risultati 


Prssr-Cantù 92-58: Bielle- 
Slmmrnthal 52-51: Stella Az¬ 
zurra-Petrarca 65-54; Varese- 
(Goriziana 98-53: Llvnrno-Laxlo 
47-65; Virtù*-«Vigevano 6J-47. 

LA CLASSIFICA: Varese 
punti IO: Stmmrntbal e Virili* 
9; Cantii, Pesaro e Steli* Az¬ 
zurra 8: Petrarca, niella e Li¬ 
vorno 7: Goriziana e lazi) 6; 
Vigevano 5. 


SERIE A 


I limitati 

Mantova-*Atalanta M 

Bologna-Venezia 1-1 

Inter-L. R- Vicenza 2-1 

Jnventns-Florentlna 0-8 

Padova-Mllan 1-1 

Palermo-I.ecco 1-0 

Koma-Torino 2-2 

Spal-Sampdoria 1-1 

Catania-* Udinese 1-0 

La elastifka 

later 13 9 3 1 27 11 21 

Bologna 13 6 5 2 20 15 17 

Torino 13 6 5 2 20 16 17 

Milan 13 7 2 4 30 18 

Fiorentina 13 6 4 3 23 14 

Rena - 13 7 2 4 25 16 16 

Atalanta 13 7 1 5 15 15 15 

Sampdoria 13 5 5 3 12 12 15 

Mantova 13 5 3 5 20 19 13 

Spai " 13 4 4 5 14 19 12 
Palermo 13 4 4 5 8 11 

Catania 13 4 4 5 11 18 

L. Vicenza 13 4 3 6 12 15 11 

Jnventns 13 3 5 5 15 26 11 

Venezia 13 3 4 6 17 24 

Leeco 12 I 6 5 9 15 

Padova 13 S 3 8 8 14 7 

Udinese 1* 1 1 16 13 27 3 




1 


■ 


I risaluti 




1 Bre»ela-*Barl 





1-0 

Como-9. Monaa 




6-6 

Genoa-Novara 




2-0 

1 Me$iini‘Stmbenflette»e 

2-1 

No poli-Catanzaro 



3-1 

Farm»-Cosenza 




2-0 

Proto-Lncrhese 




2-0 

Modena-* 

Pre Patria 


1-8 

1 Re jc II tona-Lazio 




0-6 

Verena-Alessa 

adrla 



2-0 

La eia «tifica 

- 


Genoa 

10 

*9 

4 

2 

1 

13 

4 16 

Lstio 

16 

4 

5 

1 

14 

6 13 

Messina 

16 

5 

3 

2 

15 

16 13 

Modena 

16 

4 

4 

2 

• 

6 12 

Panna 

10 

3 

6 

1 

8 

6 12 

Verone 

10 

4 

3 

3 

li 

6 II 

Reggiana 

10 

4 

3 

3 

14 

S li 

Napoli 

10 

S 

5 

2 

7 

7 11 

Prato 

10 

3 

5 

2 

12 

12 11 

Alessnad. 

16 

3 

4 

3 

11 

10 10 

Pro Patria 

16 

4 

2 

4 

13 

12 10 

S rese la 

16 

4 

2 

4 

6 

10 10 

Coma 

16 

2 

6 

2 

7 

8 16 

Catanzaro 

16 

2 

5 

3 

7 

9 9 

S. Menta 

16 

3 

3 

4 

» 

14 9 

Lnrrhese 

10 

3 

1 

6 

13 

18 7 

Cosenza 

18 

2 

3 

5 

6 

15 7 

Novara 

16 

2 

1 

7 

8 

13 5 

Saabened. 

16 

1 

3 

6 

4 

14 5 

•ari (•) 

16 

1 

6 

3 

8 

6 -2 

1 (•) Penalizzate 

di 

1# 

ganti. 


I TRE GIRONI DELLA SERIE «C» 


GIRONE A 
I risaltati 

Cremonese-Ivrea 3-6 

Fanfella-Varese 0-0 

Marzotlo-Savona 2-1 

Meri lina-Le gitano 3-0 

San re mese-Pre Vercelli 2-1 
Blellese-*Saranne 2-1 

Travlso-Casale 1-6 

Triestlna-Perdenone 1-0 

V. Veneta-Bolzano 0-0 

U classifica 


GIRONE B 
I risaltati 

Aseoll-Spezla 2-1 

E n* poli-Arezzo 1-1 

Fori)-Torre* l-l 

Cagllarl-*Gros*e(o 3-1 

Anconllana-*Plsa 2-1 

Pistoiese-Livorno 3-1 

Blmlni-Cesena 1-1 

8. Ravenna-Porloelvllan. 3-1 
Siena-Pero gl* l-l 

La da>»ifica 


■leliese 

* 

5 

4 

6 

13 

8 

14 

AnconlL 

9 

7 

8 

2 

21 

II 

II 

Tozzi* 

9 

5 

3 

1 

IO 

3 

13 

Fanteria 

» 

4 

5 

6 

9 

3 

13 

Pisa 

9 

5 

X 

2 

18 

12 

12 

Lecer 

9 

4 

4 

1 

10 

5 

12 

Mestrina 

• 

5 

3 

1 

18 

8 

13 

8. *av. 

9 

S 

1 

3 

17 

9 

II 

Taranto 

9 

3 

6 

0 

9 

4 

12 

Triestina 

• 

6 

1 

2 

15 

8 

13 

Livorno 

9 

4 

2 

3 

II 

9 

10 

Salrmll 

9 

I 

3 

2 

13 

9 

11 

Varese 

• 

4 

4 

1 

16 

3 

12 

Pere già 

9 

4 

2 

3 

li 

12 

10 

L’Aquila 

9 

3 

4 

2 

3 

3 

10 

V. Venete 9 

4 

4 

1 

16 

7 

12 

D. A scoli 

9 

4 

2 

3 

13 

II 

10 

Crotone 

8 

4 

2 

2 

II 

6 

10 

Manette 

• 

4 

4 

1 

9 

5 

12 

Pistoiese 

9 

4 

2 

3 

12 

12 

IO 

Morsala 

9 

2 

6 

I 

7 

5 

10 

Sanrem. 

• 

3 

i 

1 

8 

9 

11 

Cesena 

9 

3 

3 

3 

11 

6 

9 

Potenza 

9 

4 

2 

3 

10 

7 

10 

Treviso 

9 

2 

5 

2 

4 

5 

9 

Forlì 

9 

3 

3 

3 

12 

13 

9 

Siracusa 

9 

4 

2 

3 

8 

9 

10 

Savona 

8 

2 

4 

2 

12 

8 

S 

Spezia 

9 

3 

X 

4 

II 

16 

8 

Pesco ra 

9 

3 


3 

7 

6 

9 

Cremo n. 

8 

3 

2 

3 

7 

6 

S 

Araste 

9 

3 

2 

4 

1« 

15 

S 

Trapani 

9 

3 

3 

3 

10 

8 

9 

Casale 

9 

2 

3 

4 

6 

11 

so 

• 

•daini 

9 

2 

4 

3 

9 

13 

S 

A kra za* 

9 

4 

0 

5 

6 

8 

8 

Ivrea 

9 

• 

6 

3 

6 

13 

6 

Siena 

9 

1 

6 

2 

11 

11 

H 

Tevere R. 

9 

3 

1 

5 

9 

13 

7 

Perden. 

9 

I 

4 

4 

7 

11 

< 

Terrea 

« 

2 

4 

3 

9 

10 

S 

Blsceglle 

9 

2 

3 

4 

6 

10 

7 

Saranno 

9 

2 

2 

5 

6 

15 

8 

Cagliari 

9 

2 

4 

3 

10 

8 

8 

Reggina 

9 

3 

1 

5 

10 

10 

7 

P. Vere. 

• 

I 

3 

9 

4 

8 

» 

Perteel v. 

9 

2 

3 

4 

6 

11 

7 

8. Bened. 

9 

1 

4 

4 

7 

11 

• 

Legnane 

• 

8 

3 

8 

3 

13 

3 

Empoli 

9 

2 

2 

5 

7 

17 

6 

Chicli 

8 

t 

1 

5 

4 

13 

5 

Beisene 

9 

8 

3 

7 

3 13 

X 

Grosseto 

9 

1 

3 

9 

16 

16 

5 

Barletta 

9 

1 

I 

6 

3 

11 

4 


GIRONE C 
I risultati 

Barletta-Salernitana 
Crotone- Abrogai 
Lecce-Trapani 
Marsala-Benevento 
Foggia-’Pescara 
Po tenta-L'Aquila 
Reggina-Chietl 
Slracnsa-Tevere Roma 
Taranto-Bisrrglle 

La classifica 


0-0 

3- 1 
1-0 
2-0 
1-0 
1-0 

4- 0 
1-0 
0-0 


COSI’ DOMENICA 


Serie A 

nologna-Roma; Catanla-Lec- 
co; Vicrnra-l'dlnese; Manfota- 
Palermu; Milan-Ataianta: Pa- 
doi a - Fiorentina; Sampdoria- 
Juirntus; Torlno-Spal; Vrne- 
zla-lnter. 

Serie B 

Alet«andria-Mc*rina; nrescla- 
Parma; Catanzaro-Como; La¬ 
zio - Bari; Novara - Lncehe*e: 
Prrio-Grnoa; Pro Patria-Veru¬ 
na; Regglana-Napotl: Sambenr- 
drtirse - Modena; Monza - Co¬ 
senza. 

Serie C 

GIRONE A: Blrllese-Fanfulla; 
Bolzano-Trlerilna: Casale-San¬ 
remese; Ivrea-Marzotlo; Legna- 
no-Trevlso; Pordennne-Saron- 
no; Pro Vercelll-VIttorto Vene¬ 
to; Ssvona-Mestrtna; Varese- 
Cremonese. 

GIRONE B: Aneonltana-Pl- 
stolese; A rezzo-Asceti ; Cesena- 
Pi sa; Forll-Cagllari; Livorno- 
Sarom: Perugla-Grosseto; Por- 
torlillannva - Rtmtnl; Spezla- 
Siena; Torres-Empoll, 

GIRONE C: Akragai-Pescara; 
nisceglle-potenza; Chietl-Mar- 
sai»; FoggUCrotone; L’Aqnlla- 
Slracusa; Salrmlta-Lerre; Be- 
nevento-Barletta; Tevere-Rcg- 
glna; Tr Spani -Taranto. 


□ ALLA TERZA PAGINA 


Il pareggio laziale 


donna e Greatett per la Reg¬ 
giana e Mecozzl e Bizzarri per 
fa Lazio, nta i risultati sono 
stati identici: cioè scarsi o 
punti Anche perchè la'colla¬ 
borazione non è stata nè conti¬ 
nua nè sufficientemente vali¬ 
da e nttentl e pronti sono stati 
sempre gli schemi difensivi, 
che non si sono mal concessi 
distrazioni Formidabile nella 
Regigana. oggi in maglia bian¬ 
ca con fascia tricolore tipo 
centenario la partita di Rob- 
binti, il migliore dei locali 
insieme al già citato Martl- 
radonnn. limpida come acqua 
di fonte quella di Corsi, esem¬ 
plare quella di Grcatti e di 
Tribuzlo. cosi cosi Grevi, in 
ombra Catalani e Volpi, del 
resto controllato come meglio 
non si sarebbe potuto dì un 
esemplare Casieri e da quello 
autentico mastino che è Se- 
ghedoni: decisamente medio¬ 
cre l’asmatico Morosi che in 
tanta compagnia fa la figura 
del pesce fuor deU’acotn E 
slamo benigni Ottimo Zanet¬ 
ti. in campo azzurro, un po’ 
meno forse Eufeml. (cattivello 
c a volte litigioso) una cop¬ 
pia di colossi Nolettl e Seghe- 
doni. tutto plastiche movenze 
l’uno, impareggiabile per ar¬ 
dore e altruismo l'altro; Me- 
eozzl è stato addirittura com¬ 
movente e Bizzarri s'ò ricon¬ 
fermato quel tipo estroso di 
sempre, imbastendo un fior di 
partita, tutta frizzi, efferve¬ 
scente come una gazzosa Mor- 
rone, su quel terreno taglia- 
gambe s’é un po’ perso nella 
vana ricerca ni spazi buoni, 
e bandoni a forza di giron¬ 
zolare nella lodevole intenzio¬ 
ne di far perdere la treblson- 
da all'avversario ha finito per 
perdere quella propria Capita! 

E non ci resta, adesso, che 
la cronaca. 

La iniziamo al 5’ con una . 
illecita intrusione; un cane 
bigio che irrompe festoso « 
centro campo, una carezza poi 
lo prendono per la collottola 
c lo mettono fuori. Un minuto 
dopo Longoni insacca: goal? 
No. perchè. Il furbonc. s'ò aiu¬ 
tato con In manina e tutti, ar¬ 
bitro compreso, hanno ben vi¬ 
sto. Al quarto d'ora un oell*« a 
solo - di Morrone che lancia¬ 
to da Gasperi se ne va indi¬ 
sturbato sulla destra, indi¬ 
sturbato finché arriva Robbla- 
ti, una semplice ipressione di 
spalle prima, una carica astu¬ 
ta poi. che costringe quello 
nlln conclusione precipitosa: Il 
tiro, naturalmente, è fiacco * 
sbilenco e si spegne sul fondo 

27’; Mnrtlradonna « scende- 
sulla destra. - saltn - prima 
Gasperi e poi Eufeml e quin¬ 
di centra sotto porta: Morosi 
è appostato In felicissima po¬ 
sizione. ma tentenna, prende 
la mira, si gira per colpire di 
slnistio. aspetta ancora fln- 


_ 

ehè Longoni (!) gli toglie dal 
piede la palla più comoda del 
mondo. Due tiri di Morrone 
al 30’ e Landonl al 32*. parati 
con tutta compostezza da Fer¬ 
retti e poi al 40’ è la zoita di 
Tribuzio a * padellare - in 
modo ignominoso una clamo¬ 
rosa palla-goal • 

Inizia la ripresa e izzarrl. 
scatenatosi su un lancio di 
Mecozzl, fa gridare al gol. Ar¬ 
riva però di gran carriera Cor¬ 
si. lo cintura e >o stende ronza 
troppi complimenti. L’almosfe- 
ra si riscalda e gli animi si 
recitano; Volpi e Seghedoni si 
scalciano n vicenda: l’arbitro 
cerca di metterci una pezza 
fischiando ad ogni pie’ sosp'ri¬ 
to La Reggiana sembra salire 
a cassetta, ma la Lazio si di¬ 
fende senza orgasmo, almeno 
fino al 13*. fino a quando c'.ì » 
Zanetti rost’tuisro oan per fo¬ 
caccia ed atterra in malo mo¬ 
do Morosi al limite dell'nrea 

Alba mezz'ora l'enisodio clou 
della rinresa* I-.andoni eh tra 
quarti di campo lancia impec- 
rnbllmcnte il solido Bizzarri. 
Grevi sbucc’a rintervonro ed 
11-7- azzurro fila solo ver¬ 
so il povero Ferretti: i mo!tl 
militari dalla inconfondlhl'e 
parlata romanesca che t fitti 
grillici popolano gli snalti so¬ 
no tutti in niedi, nront' all’ur¬ 
lo, ma irrompe ouesba volta 
Martlradonna che letteralmen¬ 
te aggrappa ai «lutei dì Biz¬ 
zarri; siamo ancora ad un paio 
di metri fuori dell'area, ma il 
laziale sullo slancio, vi finisce 
ben dentro col reggiano ad¬ 
dosso come una mignatta - Ri¬ 
ghetti fischia: rigore o celo'o 
dì punizione dal limite? De¬ 
cide per il secondo provvedi¬ 
mento: e non gli si può dav¬ 
vero dar torto 

I.n Reggiana, eomunoue. 
onasi per farsi Derdonara ini¬ 
zia qui il suo forcing finale: 
si rimbocca le maniche e snarft 
le sulc ultime cartucce' tutte 
fuori bersaglio Con PpI Gros¬ 
so e Tode«chlni. autentici Na¬ 
poleoni della nanchina a '■Dili¬ 
gersi lealmente la mano! 

I cestisti ucraini 
prevalgono sugli ungheresi 

BUDAPEST. 19. — Ieri aera 
la aquadra maschile di Ucrai¬ 
na ha battuto quella unghereee 
per 63-83 (25-24): In campo 

femminile le magiaro hanno im¬ 
perato le ucraine per 75-64 
137-20). _ 

I pistards italiani 
scon fitti a Z urigo 

ZURIGO. 19. — Nel confron¬ 
to disputatori ieri aera al ve¬ 
lodromo di Oerllkon, la Svizzera 
ha battuto l'Italia per due vit¬ 
torie a una. 1 deliri! elvetici 
al nono aggiudicati l'americana 
e l’omnlum. gli Italiani la pro¬ 
va di velocità. 


Pamich mondiale 


4 ore 10’07”) e le due prove della Coppa Europa dove 
ha battuto l’inglese Thompson, 

Abdon Pamich è giunto alla conaacrazlone mondiale 
all'età di 28 ann e dopo aver conaegulto le seguenti 

E rotazioni: quarto au| 50 km. all’Olimpiade di Mei* 
ourne, terzo al Giochi di Roma, secondo al campio¬ 
nati europei del 1958, quarto alla 100 km. del 1957 • 
secondo in quella del 1960. E’ stato 15 volte campione 
d'Italia aul 10, sul 20 e sul 60 km. 

• • * 

Alla gara di Ieri hanno preso II via otto concorrenti: 
Pamich, Dordonl, Corsaro, Bomba Carlo, Bomba Al¬ 
berto, Poli, Andreotti, Secchi, questi ultimi cinque tutti 
del G.8. Vigili Urbani di Roma. L’andatura è apparta 
subito sostenuta ad opera di Poli e Dordonl. Il primo 
chilometro è stato, Infatti, percorso da Poli in 4’50"6. 
E da questo momento si è vista la capacità di Abdon 
Pamich che, non lasciandosi travolgere dal ritmo degli 
avversar^ ha avuto la forza di importare la sua marcia 
sul piede di 5’ al km. secondo la sua rigorosissima 
tabella di marcia. 

A Pamich non 6 Importato che Dordonl assumesse 
il ruolo della lepre per 24 km.; lo ha lasciato andare, 
gli ha permesso di prendere un considerevole vantaggio 
che assommava a 640 metri al 20. km. 

Mentre Dordonl girava sul piede di 4’52" al km., 
Pamich, inflessibile macinava chilometri su chilometri 
oscillando dai 4’59” ai 5’02” con una regolarità che 
aveva del prodigioso. 

I 20 km. venivano percorsi da Dordonl In 1.37’28”, 
e da Pamich In 1.40’11”2. Ma la lotta doveva avera 
presto II suo epilogo. Dordonl mirava, evidentemente 
al record Italiano del 20 km. che falliva di poco: una 
volta mancato l'obblettivo, la sua gara potava consi¬ 
derarsi conclusa, anche perchè aveva assolto || suo 
compito nei confronti di Pamich avendo impresso alla 
competizione un ritmo Iniziale velocissimo. Infatti, pochi 
passi dopo la linea dei 24 km. Dordonl abbandonava. 

Da questo momento iniziava la solitaria marcia di 
Abdon Pamich verso la conquista dei record! nazionali 
e mondiali: Corsaro si era ritirato al 25. giro. Poli al 72., 
Dordonl non c’era più a fargli da punto di appoggio. 
Rimanevano !n gara solo I tre marciatori dei VV.UU., 
cioè I fratelli Bomba ed II giovane Secchi, I quali face¬ 
vano quanto era nelle loro modeste possibilità per 
aiutare il marciatore fiumano. Generoso era cosi l’ap¬ 
porto di Carlo Bomba nella f**e centrale della gara, e 
generosissimo era quello di Secchi nel finale. -- 

Pamich aveva un momento di crisi al 25. km. dove 
da 5’00’’6 al km. passava a 5’06”, a 5’07”4, a 5*11”. 
Poi i| traguardo dei 30 km. dava nuova lena a| mar¬ 
ciatore che superava la distanza in 2.30’59” (il vecchio 
record di Dordonl era di 2.35’19”6 conseguito nel 1963). 
A questo punto si poteva fare un primo bilancio della 
gara: infatti quando il sovietico Lebastov ottenne II 
record mondiale sul 50 km. passò I 30 nel tempo di 
2.33’41”3, cioè In un tempo nettamente superiti* a 
quello di Abdon Pamich. La conquista del record era 
quindi realizzabile. 

La marcia di Pamich continuava cronometrica, 
potente, fluida. Il limite italiano delle 20 miglia era 
travolto col tempo di 2.42’3”7/10 e H tempo di passaggio 
al chilometro era ora più veloce, sotto I S’I 

Al passaggio dei 40 km. il tempo di Pamich era 
di 3.2V51”4 (Lobastov: 3.24’55”4). Gli ultimi 10 emo¬ 
zionanti chilometri. Ce la farà Pamich7 Ce la farà, 
anche se l’andatura diventava più pesante e la media 
al chilometro saliva sui 5’10”. I fratelli Bomba e Secchi 
si prodigavano, ma la fatica era improba. Il pubblico, 
numerosissimo che aveva anticipato la venuta allo 
stadio dove si dovevano cimentare le squadre della 
Roma e del Torino, comprendeva il tormento di Pa¬ 
mich, ne apprezzava lo sforzo eroico e, divenendo par¬ 
tecipe e protagonista nello stesso tempo dell’avveni¬ 
mento, incitava il marciatore a dare tutto se stesso. 
45 km.: || vantaggio sul passaggio di Lobastov era di 
2’35”. Gli ultimi 5 km. al tramutavano in una marcia 
trionfale per Pamich. L'applauso e l’incitamento della 
folla era continuo, appassionato. Pamich non deludeva 
il pubblico e terminava la gara ancora freschissimo di 
energie: conservando un vantaggio di 2’06”2 sul tempo 
di Lobastov dopo aver migliorato di passaggio il record 
dello stesso sovietico sulle 30 miglia (km. 48,279) cel 
tempo di 4.04’56”8 contro i 4.07’11” di Lobastov. 

Poi per Pamich era II trionfo e gli spettatori che 
cominciavano a riempire tutti I vuoti dello stadio In 
attesa della partita, stupivano di vedere Pamich com¬ 
piere il giro d’onore di corsa, con un enorme mazzo 
di fiori In mano; rimpiangendo forse, in quel momento, 
d| non esoere arrivati allo stadio cinque minuti prima. 


I primati migliorati 


ITALIANI 

• M RM.: in ore 2JT9S- 
(p. p. Dortfoe! In ore 

nel ISSI). 

• 2t MIGLIA: In ore 1.42fi 7 
(p. p. Dordonl in ere 2.4TJ6T) 

MONDIALI 

• 36 MIGLIA: In ere 


fp-p- Lobastov (URSS) Mi 
ore 4.67’U” nel 1658). 

SS KM.: In ere LHfT’S 
p. p. Lobastov (URSS) tu 
ore 4.irsr s nel 1968. Il vec¬ 
chio prtnato Italiano salta di¬ 
stanza era detenuto da Dor¬ 
donl con il tempo di 4T 
stabilito nel 1SM1. 


OJ 4- 
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Positivo dibattito alla seconda assemblea dello sport milanese 

Rivendicata una convenzione 

« * 

sulla «questione sportiva » 

- ì * . * ' 4 

Parlamentari e dirigenti sportivi dovranno esaminare insieme i neces¬ 
sari provvedimenti da adottare — L’intervento di Morandi per l’UISP 



(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 10 — Non si è 
parlato del ginocchio di Sua- 
rez, della resurrezione di Ari - 
gelillo o dell’abilità di Loi 
nell'evitare certi avversari 
pericolosi eppure il dibattito 
svoltosi ieri e ieri l'altro al 
museo della Scienza e della 
Tecnica nelle due sedute con¬ 
clusive della seconda assem¬ 
blea dello sport milanese è 
risultato ugualmente interes¬ 
sante. Anzi, se consideriamo 
’ lo sport non solo come esi¬ 
bizione di pochi assi strapa¬ 
gati e coccolati, dobbiamo ri¬ 
conoscere che |o è stalo mol¬ 
to di più, perchè l’argomen¬ 
to riguardava tutti > giovani 
italiani, le esigenze dei quali 
non possono essere evidente¬ 
mente soddisfatte offrendo lo¬ 
ro (e a che prezzi!) una par¬ 
tita domenicale di calcio. 

Certo, problemi come quel- 
ìo di avviare alla pratica 
sportila quasi il novanta per 
cento del giovani oggi esclu¬ 
si, dare loro le attrezzature, 
fare In sostanza dello sport 
un elemento indispensabile 
alia formazione dell'uomo 
moderno. Indipendentemente 
dal fatto che egli sla desti¬ 
nato o no a diventare • un 
campione; problemi che in¬ 
vestono tutta la struttura dei- 
l’organlzzazlone sociale ita¬ 
liana, non si possono risol¬ 
vere con delle leggi fram¬ 
mentarle e quel che è peggio 
volte a fare dello sport uno 
strumento al servizio della 
politica ■ democristiana, nè 
tantomeno con delle trovate 
progandlstiche a buon mer¬ 
cato e di sicuro effetto come 
quella recente del ministro 
Falchi II quale ha proposto 
e ottenuto la nomina a -'ca¬ 
valiere al merito della Re¬ 
pubblica » di una diecina di 
popolari campioni 

E’ naturale quindi che l’as- 
’ semblea poteva affrontare te¬ 
mi come questi senza entra¬ 
re direttamente o indiretta- ■ 
mente in polemica' có'h Ichl 
regge le sorti del nostro pae¬ 
se e cosi, anche se si è svol¬ 
ta sotto il patrocinio dell’as- 
sessore democristiano milane¬ 
se Crespi, lassise ha finito 
per condannare implicita¬ 
mente ii morto di operare del , 
’ governo verso lo sport assu¬ 
mendo nel complesso una po¬ 
sizione critica particolarmen¬ 
te nel confronti del progetti 
di teppe dell'on Ccrvone e 
di ministro Folchl. 

Non si può interpretare in 
modo diverso l’orientamento 
dei convenuti, riassunto in 
un ordine del giamo appro¬ 
vato alla due della prima 
. giornata di lavori, nel quale 
si « fanno voti affinché il Par- 
, lamento italiano affronti al 
più presto passibile e tenendo 
conto delle opinion) degli 
. amr *»nt- sportivi, che sono 
4 maggior) Interessati, la di¬ 
scussione sulle varie 1 propo¬ 
ste di legge In materia spor¬ 
tiva, al fine di giungere ad 
una sistemazione globale del 
settore tramite una apposita 
; consulta sportiva: legislazione 
_la quale interessi l’ordina¬ 
mento del CONI, guardando- 
' ne l’autonomia. gli enti locali, 
le scuole, le FF.AA. ed * il 
mondo del lavoro, ailo sco¬ 
po di creare reali ed effet¬ 
tive condizioni per Io svi- 
: luppo dello sport di massa nel 
■ nostro paese ». 

.. All’inizio della seduta di 
sabato, che è poi quella che 
ci interessa, sia per le qua- 
. liticate partecipazioni, sia per 
i temi di carattere nazionale 
affrontati, hanno preso la 


Ortiz 
vittorioso 
su Rosi 


A. Paolo Boat è andata male: 
dopo aver battuto Ortiz due 
volte nel passato. Ieri «era Pao¬ 
lo si è lasciato battere ai punti 
perdendo cosi la possibilità di 
Incontrare, Brown per II titolo 
mondiale, e forse perdendo an¬ 
che l’opportunità di venire in 
Italia ad incontrare Loi. Rosi ha 
perduto il match con ortiz nel¬ 
la prima parte, disputata art’ln- 
segna della fiacca, al punto die 
alla fine del quarto round l'ar¬ 
bitro ha dovuto intervenire per 
invitarlo. Insieme al portorica¬ 
no, ad una maggiore combatti¬ 
vità. Nelle prime quattro ri¬ 
prese Ortiz ha piazzato i colpi 
più predai e al è assicurato cosi 
un buon vantaggio di punti che 
Rosi non è riuscito a rimontare 
1 con il kd. Inflitto al rivale al 
nono tempo centrandolo con un 
poderoso sinistro al volto La 
acconcia parte dell’incontro e 
■ «tata durissima e «e si eccettua 
la fase del kd. abbastanza equi¬ 
librata. Va aggiunto che Ortiz 
ha terminato il confronto con 
entrambi I sopraccigli feriti. 
• mentre Rosi prceentava uno 
squarcio ai sopracciglio destro. 


Mre-bMwefl 
N 1S fenati# a S. Pati# 

■ , - __ -> > ■< i 

SAN PAOLO. 19. — Il brasi¬ 
liano Eder Jofrc, campione 
mondiale del gallo versione 
NBA, e II britannico Johnny 
Caldwdl. campione mondiale 
della categoria, versione euro¬ 
pea, al troveranno di fronte in 
uà — ba ttimento che dovrà 
daafpm*» runico campione 
mondiale del gallo «1 il gen- 
• 9m Paole*.... 


parola, subito dopo la rela¬ 
zione del dott. Crespi, gli on. 
Bertè, Bensì, Scrvello, Ripa- 
monti e Jl ministro Spallino 
i quali si sona limitati ad ll- 
ÌUstrare I vari progetti di 
legge giacenti. 

Molto‘più Interessante, a 
parer nostro, è stato invece il 
dibattito che ne è seguito, da 
cui è scaturita una vivace 
critica agli stessi 'parlamen¬ 
tari per il. modo come ven¬ 
gono proposte legai sullo 
sport, escludendo dalla elabo¬ 
razione di esse i maggiori in¬ 
teressati. , 

Conciso ed efficace, sia pu¬ 
re nella sua brevità, è stato 
l’intervento (li Arrigo Moran¬ 
di, presidente dell'UISP, Il 
quale dopo aver premesso che 
non s{ possono risolvere gli 
innumerevoli problemi che 
stanno sul tappeto senza in¬ 
vestire rapporti fra Stato e 
sport, salvaguardando l'auto¬ 
nomia del CONI, ha sostenuto 
che occorre considerare lo 
sport come bisogno reale del¬ 
la vita moderna, n | di là del¬ 
lo spettacolo, dell'agonismo e 


della stessa ricreazione ; 

Lo Stato' deve intervenire 
- per dare alla gioventù le at- 
' trezzature più elementari che 
ancora mancano, occorre in 
una parola ima politica so¬ 
ciale. Lo sport e oggi una 
questione nazionale e la di¬ 
scussione intorno od esso de¬ 
ve essere globale. Non si può 
concepire, ad esemplo, che 
nel piano della scuola non si 
parli addirittura di sport». 

Morandi ha proseguito af¬ 
fermando che un compito di 
primaria importanza spetta 
agli enti locali intorno ai qua¬ 
li devono sorgere centri di 
addestramento che coordini¬ 
no ed integrino il lavoro del¬ 
le società. Concludendo, Mo¬ 
randi ha auspicato che si dia 
vita ad una convenzione che 
raccolga in un grande dibat¬ 
tito uomini di sport c parla¬ 
mentari. 

Assai interessante è stato 
pure l’intervento del profes¬ 
sor Nuy. membro dei Consi¬ 
glio Nazionale delle Ricerche, 
il quale si è particolarmente 


Intrattenuto sugli aspetti del¬ 
lo sport nella scuola sotto li¬ 
neando la necessità che la 
pratica di esso deve essere 
introdotta sin dalla scuola 
materna per proseguire fino 
all’università. Rivolgendosi ai 
parlamentari e agli uomini di 
governo, il prof Nay ha detto 
senza perifrasi che gli spor¬ 
tivi hanno l’impressione che 
certi interessamenti siano più 
rivolti a. * servirsi dello Bport 
che a servirlo ». 

Ila chiuso la serie degli in¬ 
terventi il dott. Garelli che 
riprendendo la proposta di 
Morandi, ha ribadito la ne¬ 
cessitò di promuovere una 
convenzione dello sport, pro¬ 
posta -accettata » anche dal 
dott. Crespi. 

Nei giorni di saboto e do¬ 
menica prossimi a Mantova, 
indetto dall’Amministrazione 
provinciale di quella città 
avrà luogo un convegno de¬ 
gli assessori e dei consiglieri 
comunali dei capoluogtil lom¬ 
bardi. 

GIUSEPPE CF.RVETTO 


La Federboxe 



- »♦ y 


stranieri 


* »■ s • - 

Nel giorni scorsi Lfp rappre¬ 
sentanti dcllj» Commissione : 
professionisti si sono incon¬ 
trati con li presidente della 
Federboxe per chiedere la re¬ 
visione della legislazione sugli 
incontri fra stranieri. Attual¬ 
mente la questione è regolata 
da Bei « punti » in cui sono 
precisate le ' condizioni alle 
quali due pugili stranieri pos¬ 
sono battersi in Italia. 

Gli affiliati alla famiglia fe¬ 
deralo sono divisi in figli e 
figliastri e la sostanza delle 
condizioni rivela chiaramente 
come esse siano 11 frutto mal¬ 
sano delia politica di compro¬ 
messi e di fazioni che regola 
tutte le faccende federali. I 
professionisti — organizzato¬ 
ri e procuratori — non sono 
d'accordo suite regole e pre¬ 
mono sul presidente DI Com¬ 
porto perchè chieda ni Consi¬ 
glio. Direttivo, di rivederle e 
correggerle. Nella richiesta non 
c’è nulla di scandaloso: le re¬ 
gole sono assurde e comiche 
insieme e quindi è giusto mo¬ 
dificarle. Fin qui. quindi, non 
si può che essere d'accordo 
con t t prò »; dovo invece non 
si può più essere d'accordo è 
surt'orientnmento che si vor¬ 
rebbe dare alla nuova regoln- 
mentazlone. I « prò », infatti, 
vorrebbero aprire di piu le 
porto agii stranieri o contem¬ 
poraneamente avere essi il 
« diritto a regolare l'attività 
dei pugili stranieri attraverso 
un comitato di controllo for¬ 
mato nel seno della commis¬ 
sione professionisti ». 

Unn soluzione di questo tipo 
oltre n mantenere la formula 


Alle Capannelle vittoria del figlio di Tissot 


Olimpio conferma il pronostico 
(ma non convince) nel «Tevere» 





Olimpio ha confermato la sua 
superiorità sul coetanei aggiu¬ 
dicandosi Il Premio Tevere (li¬ 
re 5.600000. metri 1600 In pi¬ 
pilo grande), t 'ultima classica 
dell annnta disputata Ieri alle 
Capannello: ma Hi sua vittoria 
è stata meno facile del previ¬ 
sto cd il figlio di Tlssot ha inol¬ 
tre lasciato una non buona Im¬ 
pressione nel finale ove è ca¬ 
lato In modo sensibile. Lascian¬ 
do più di un dubbio sulla sua 
tenuta alla distanza, dubbi av¬ 
valorali dalla sua discendenza 
da Orla che di fondo non ne 
aveva certo molto. 

Nella seta di Olimpio, dopo 
una corsa piuttosto avventuro¬ 
sa, è finito Mintigrl che ha cosi 
confermato I suol grandi pro¬ 
gressi e che ptu di Olimpio 
sembra tagliato ' alla distanza 
mentre al terzo posto è finito 
Frtebo assai meglio comporta¬ 
tosi della compagna di colori 
Camhcrra II che ha gravemente 
deludo. Frtebo avrebbe fatto 


meglio se Andrcuccl Io avesse 
mantenuto sulla sua linea an¬ 
ziché deviare vtstosnmente ver¬ 
so lo steccato nel finale. 

Olimpio ha vinto dunque, ma 
non Ita convinto: Il giudizio 
su di lui vn rinviato al prossi¬ 
mo anno allorché dovrà affron¬ 
tare le distanze classiche: ma 
abbiamo l’Impressione che se 
esso è stato il campione di una 
assai mediocre generazione di 
due anni difficilmente sarà an¬ 
cora 11 campione a tre anni. 

Al betttng Olimpio apriva a 
1/2 per chiudere a 2/S. contro 
11/2 per la Razza del Soldo, 
3 1/2 di Mistlgrl. 10 di Royal 
Luck e 15 di Labla Perca. 

Dopo la sfilata al via lo star¬ 
ter, secondo II solito, coglieva 
un pessimo allineamento: ve¬ 
niva favorito Mistlgrl che par¬ 
tiva almeno tre lunghezze pri¬ 
ma degli altri precedendo La¬ 
bla Perca. Frtebo. Olimpio, 
Camberra II c Royal Luck par¬ 
tito assai In ritardo. Nulla di 


A San Siro 



«St. Leger» 
vinto da Vibo 


MILANO. 19- — Scontro tra. 
colossi nel Saint Lcger del 
trotto disputatoci oggi a San 
Siro. Iruda e Alfredo, j due 
gioielli della scuderia Mangelli 
Incontravano il poderoso Vibo 
spalleggiato dal compagno Vnr- 
dar; In campo anche Ohm e Fer 
in grado di dire la loro anche 
In «I eletta compagnia. 

t giovani puledri Impegnati 
per la prima volta sulla seve¬ 
ra distanza del miglio e mezzo 
hanno dato via ad una batta¬ 
glia senza esclusione di colpi ed 
alla resa del conti è stato lo 
scaltro Vibo. egregiamente as¬ 
secondato da Vardar, a conse¬ 
guire l'ambita prova. Tutta da 
raccontare la competizione. 
Burrascoso il via con Irunda e 
Fer in rottura; lesto Vibo si at¬ 
taccava alla corda con Vardar 
al largo per respingere un ten¬ 
tativo di Alfredo. 

Sulla curva Ohm che seguiva 
ad una decina di metri, accel- 
lorava e. mentre Vardar ed Al¬ 
fredo ripiegavano, li superava 
di slancio sistemandosi- dietro 


il battistrada Vibo. Al passag¬ 
gio Vibo conduceva seguito da 
Ohm mentre Vardar marcava 
Alfredo. Sulla successiva curva 
Alfredo tornava art'csterpo 
prontamente costretto In terza 
ruota da Vardar. Alfredo pres¬ 
sava ulteriormente e sulla pe¬ 
nultima curva riusciva a libe¬ 
rarsi di Vardar mentre Vibo ai 
allontanava andando a racco¬ 
gliere i frutti della riuscita tat¬ 
tica di scuderia. 

Ohm. chiuso alia corda finale, 
aveva la meglio su Alfredo ma 
nulla poteva contro il vincito¬ 
re. Quarto Fer, danneggiato da 
Vardar quando si profilava mi¬ 
naccioso art’intomo. 

PR. SAN SIRO (Saint Leger 
del Trottol - IL. 4.200.000. metri 
2 500): li Vibo (Or- Zamboni) 
sig G. D'Amello, al km. 1.22; 2) 
Ohm; 3) Alfredo; 4) Fer. N. P.: 
Irunda Vardar, tot. 53, 17, 30 
(1811. 

Le altre corse sono state vinte 
da Geronimo. Orinoco. Urubù. 
Coisage Hanovcr. Masurpio, La- 
biono. Qulsquc. Elianto. 


mutato fino alla curva dove 
Mistlgrl precedeva sempre La¬ 
ida Perca nella cut scia erano 
Camberra II. Olimpio e Fitebo. 
Mistlgrl entrava In dirittura 
sempre al comando ma scarta¬ 
va trascinando ni Inrgo Olim¬ 
pio. Fitebo e Labla Perca men¬ 
tre nel varco si insinuava Cam- 
berrn II che per un nttlmo np- 

F arlva al comando. Camberra 
I, inaspettatamente cedeva an¬ 
cor prima delln intersezione 
dette piste, cd al prato Olim¬ 
pio passava da dominatore di¬ 
staccandosi nel confronti di 
Mistlgrl c Fllebo tn lotta tra 
di loro. Sembrava dovesse es¬ 
sere un trionfo per il figlio di 
Tlssot. Ma con il passare del 
metri la sua azione perdeva in 
scioltezza, allargava verso II 
centro della pista, mostrava 
ciliari I sintomi della stanchez¬ 
za. Tornavano cosi a farsi pe¬ 
ricolosi Mistlgrl c Fitebo ma 
alle tribune Mistlgrl scariavn 
ancora mentre Frtebo, a sua 
volta, scartava vistosamente 
verso lo steccato: ciò permet¬ 
teva ad Olimpio di conservare 
ancora una mezza lunghezza 
di vantaggio su Mistlgrl che, 
dopo lo scarto, si era disteso In 
bella azione mentre alto stec¬ 
cato Fitebo non progrediva più. 
Quarta era Labla Perca, com¬ 
portatasi meglio del previsto. 
Tempo del vincitore l’45”: tem¬ 
po puramente indicativo stan¬ 
te lo stato pesantissimo della 
pista. 

Ecco 1 risultati: t. corso: 1) 
Parsiana, 2) Adlantum. Tot.: 
V. 10. P. 10 - 12. Acc. 17; 2. cor¬ 
sa: 1) Moustache, 21 Marilnaz- 
zo. Tot.: V. 16. Acc. 24: J. corsa: 
1) Aniaud, 2) Alvemla. Tot.: 
V. 38. P. il - 10. Acc. 56; 4. cor¬ 
sa: 1) Aspen. 2) Corrisponden¬ 
te. Tot.: V. 21. P. 13 - 15. Acc. 
57; 5. corsa: 1) Top Top, 2) Fo¬ 
nogramma. 3) Landa. Tot: V. 
76, P. 17 - 21, Acc. 311; 6. cor¬ 
sa: l) Olimpio, 2) Mistigri- Tot.: 
V. 13, P. 10 - 12. Acc. 29; 7. 
corsa: 1) Discolo. 2) Knrima, 
31 Diadora. Tot.: V. 29. P. 15 - 
2i - 19, Acc. 78; $. corso: I) 
Gracco, 2) Chlriqui- 

Nel fotofinish: la vittoria di 
OLIMPIO 


L'assemblea 
del caMffaggie 
il 16 -17 dice mbre 

La convocazione dert'aasom- 
blea generale e il calendario 
remlero 1962. che dovrà essere 
approvato dart'aasemblca «tessa, 
sono due dei principali argo¬ 
menti trattati dal consiglio di¬ 


rettivo della TIC nel corno del¬ 
la riunione che st è conclusa 
Ieri. L'neaemblea si terrà a Ro¬ 
ma nel giorni 16-17 dicembre. 

Per quanto . riguarda l cam¬ 
pionati italiani assoluti di ca¬ 
nottaggio )I C D. proporrà al- 
l’assemblea che questi si svol¬ 
gano nella terza decade di set¬ 
tembre, cioè dopo 1 mondiali 
(Lucerna, 6-9 settembre!. 

Il C. D. ha inoltre approvato 
alcuni corei di aggiornamento 
per allenatori. Il primo di que¬ 
sti si svolgerà In dicembre a 
Como. 


La Torpedo di Mosca 
batte la naiionale 
della Birmania 

RANGOON, 19. — La «quadra 
«oveitica di calcio Torpedo di 
Mosca ha battuto ieri la nazio¬ 
nale birmana per 4-0 (3-01. 


del figli e (igtiàstrl, presta 'an¬ 
cora di piu il fianco a deci¬ 
sioni di compromesso in cui 
gli organizzatori o 1 procura¬ 
tori piu deboli o fuori dui 
« giro » finirebbero inevitabil¬ 
mente con il far la parte del¬ 
l'agnello fra i leoni. Già oggi 
la lotta fra le sigle organizza¬ 
tive ha assunto un tono che 
rasenta 11 drammatico o tut¬ 
to lascia credere che nel prce- 
simo futuro si acutizzerà anco¬ 
ra di più. Sulle maggiori piazze 
ci si sta avviando ad una situa¬ 
zione di monoporto organizza¬ 
tivo che ha le sue maggiori 
espressioni nelle esclusive e in 
faziose decisioni federali. In 
questa situazione, è logico, non 
si può lasciare alla discrezione 
di un Comitato l’autorizzazione 
di questo o quel match: occor¬ 
re, Invece, fissare tale auto¬ 
rizzazione nei limiti di norme 
rigide e molto chiare che e- 
scludano a priori l'intervento 
sin'anche interpretativo di un 
nuovo organismo. Il controllo 
del rispetto delle norme può 
(c deve) essere esercitato dulia 
Federboxe attraverso 1 suol or¬ 
gani periferici. Di burocrazia 
nella Federboxe ce ne anche 
troppa e ogni nuova sovrastrut¬ 
tura non servirà cho a creare 
nuovi motivi di polemica e di 
contusione. 

Quanto all'ulteriore apertura 
delle porte agli stranieri, o più 
esattamente al match tra stra¬ 
nieri, c'è da chiedersi quale 
contributo csbì possono dare 
ni pugilato Italiano. I sosteni¬ 
tori del « veto » sostengono che 
toglieranno « lavoro » al pu¬ 
gili di casa nostra: i sosteni¬ 
tori degli incontri fra stranie¬ 
ri affermano, invece. che 
costituiscono un interessante 
contributo propugandistico alla 
diffusione della noble art e al 
tempo stesso permetteranno di 
organizzare più riunioni e 
quindi Indirettamente daranno 
pio « lavoro » al pugili di casa 
nostra. La verità sta forse nel 
mezzo. Cioè, è vero che In¬ 
contri. . fra stranieri possono 
nVére uri cèrto effetto • propa- ' 
gnndlstlco ma alla condizione 
che si battano nutenttct cam¬ 
pioni e non Invece, come fini¬ 
rà per l'eeaerc, uomini da sot-_ 
tdctqu ehe avranno 11 solo pte-’ 
gtódl .copiar.meno dei nostri: 
quindi 6 anche vero che essi 
daranno altro « lavoro » ai 
boxeur ltailunl nella misura 
in cut avranno una loro po¬ 
tenza di richiumo tale da poter 
impiantare intorno ad essi una 
riunione. > 

Tirando le somme cl si ac¬ 
corge che t primi a guadagna¬ 
re dagli incontri fra stranieri 
saranno gli organizzatori pro¬ 
fessionistici che nel mondo 
della boxe fanno esclusivamente 
I loro Interessi. E cosi stando 
le cose e) par giusto che in 
una certa propostone contri¬ 
buiscano ad aiutare lo svilup¬ 
po del pugilato dilettantistico, 
dal quale del resto traggono il 
primo elemento per i loro gun- 
dngnl non è il dilettantismo che 
alimenta II professionismo?), 
con una c tassa » sul match fra 
stranieri che la ' Federazione 
potrà usare per potenziare le 

I ialestre. oggi poche e insatu¬ 
ri, e l’attività del • puri ». 
FLAVIO , GASPARINI 


Il sardo Milano 
batte Venati ti putii 

CAGLIARI. 19.-Grande 

successo • tecnico ha avuto la 
riunione di pugilato «voltasi ad 
Alghero: Milano di Alghero 

kg. 57.400) ha battuto al punti 
In otto riprese Vezzanl di Mo¬ 
dena (kg. 57.900). 


Parma-Aquila 8-6 
nell’anticipo di rugby 

L'AQUILA. 19. — Nella parti¬ 
ta di anticipo della 6 giornata 
del campionato di rugby, gio¬ 
cata oggi all'Aquila. la «quadra 
del Parma ha battuto quella 
locale per 8 a 6. 



L'Ottobre: una cosa 
più grande di Lilli 


Dagli Zar a Lenin: questo il 
titolo della prima puntata di 
un nuovo programma anda¬ 
to in onad ieri sera per Ja 
prima volta sul primo canale. 
Si intitola, chissà perchè. Li¬ 
bro Bianco, ed a nostro pare¬ 
re rischia di fare il verso a 
un analogo programma, anche 
esso varato di recente sul se¬ 
condo canaio. Alludiamo ad 
Anni d'Europa. 

Ma. se di doppione si trat¬ 
ta. ben venga il doppione. Ieri 
sera abbiamo assistito, prati¬ 
camente, alio svolgersi della 
Rivoluzione d'Ottobre. Non è 
impresa da poco. La documen¬ 
tazione che ci è stata offerta 
è di prima mano: brani fil¬ 
mati, dissepolti da chissà qua¬ 
li archivi, documentari intro¬ 
vabili .vere e proprie rarità; 


/ programmi Radio-TV 


PROGAMMA NAZIONALE — Giornale radio: 7, 8. 13, 
14, 17, 20,30, 23,15; 6.35: Corso di lingua francese; 8,30: 
Omnibus (I); 10,30: La Radio per le Scuole; 11: Omnibus 
(II); 12,20: Album musicale; 13,30: Angelini e la sua orche¬ 
stra; 15,15: Canta K. Cigliano;; 15,:30: Corso di lingua 
Francese; 16: Programma per i ragazzi;; 16,30: Il ponte 
di Westminster (vita inglese); ; 16,45: Università inteem. 
G. Marconi; 17,20: Concerto; ;18: Cerchiamo insieme;;; 
18,15: Vi parla un medico; 18,30: Classe unica; 19; Tutti i 
paesi all’ÒNU; 19,15: L'informatore degli artigiani; 19.30; 
Il grande gioco (informazioni scientifiche); 20: Album mu¬ 
sicale; 21: Concerto vocaie c strumentale; 22,15: Il con¬ 
vegno de icinque; 23: Posta aerea; 24: Segnale orario. 
Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornale radio: 9, 13,30. 14,30, 
15,30, 18,30, 20, 21,30; 10: I signori dell'altro ieri (rivista); 
11-12,30: Musica per voi che lavorate; 13: La ragazza delle 
13 presenta; ;14: Tempo di canzonissima, I nostri can¬ 
tanti; 14,45: Ruote e motori; 15: Tavolozza musicale Ri¬ 
cordi; 15,15: Fonte viva (canti popolari); 15,45: Novità 
Italdisc-Carosollo; 16: Il programma delle quattro; 17: 
Microfono oltreoceano; 17,30: Musica Club (Luttazzi); 
18,35: Discoteca Blue-bcll; 18.50: Tutta musica;; 19.20: 
Motivi in tasca; 20,30: Radioclub (incontro con Molvedo); 
21,45: Nella bufera, giallo di M. Eberhart; 22,45-23: Ultimo 
quarto. Notizie di fine giornata. Dalle 23,05 alle 6,40: Not¬ 
turno dall’Italia. 

TERZO PROGRAMMA: — 17:: Musiche da camera di 
Mozart; 18: Novità librarie; ; 18,30: Musiche di Fortner e 
Hindemith; 19: Panorama delle idee; ; 19,30: Musiche di 
J.F. N. Feder e J. I. Linek; 19,45: L'informatore economico; 
20: Concerto di ogni sera;; 21: 11 giornale del terzo; 21,30: 
La Rassegna (cinema); 21,45: L'opposizione tedesca al 
nazismo; 22,25: Musiche di Bcrg e Martòk; 23,10: Racconto 
di fantascienza; 23,35; Congedo. 


NAZIONALI I 

TELESCUOLA . Scuola me¬ 
dia unificata - 

8,30 Prima claaaa - 

13.30 Avviamento prof «saio- 
naie seconda classo 

15.10 Terza classe 

17 LA TV DEI RAGAZZI 

- a) « Guardiamo insie¬ 
me ». Panorama di 
fatti, notizie e curiosi¬ 
tà . b) « 11 lavoro del¬ 
l’atmosfera ». Docu¬ 
mentario dell'Enciclo¬ 
pedia Britannica . c) 
Lassie « L'anitra sel¬ 
vatica ». Telefilm. Re¬ 
gia di Lesley Sa lande r 

18 Non è mal troppo tardi 
Corso di istruzione po¬ 
polare per adulti anal¬ 
fabeti 

18.30 Telegiornale del po- 

- meriggio 

18,45 II piacere della casa 

Rubrica di arredamen¬ 
to a cura di Paolo Til- 
che e Mario Tedeschi 

19.10 Scienza a tecnica nel¬ 
l'Italia unita 


19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la¬ 
voratori • ' 

20,06 TELESPORT ' 

20,30 Tit-Tac . Segnale ora¬ 
rio . Telegiornale’ del¬ 
la «era 

21 CAROSELLO 

21,15 IL FILM DEL MESE: 

- Rasho Mon • Film, 
22,40 QUESTIONI D’OGGI 

« La tessera sanitaria • 
Servizio di Domenico 
Pa scarnila 

23.10 TELEGIORNALE 

della netta . .. / 

; SCCONDO 

21,15 . Delitto perfetto • ' 

• Tre atti di Frcderik 
KnotL Versione italia- 
, . na di Alvise Sapori. In¬ 
terpreti : - Valentina 

Fortunato, S. Tran¬ 
quilli, Nando Gaxzolo. 
Adriano - MicantonL 
Carlo Romano, Etto¬ 
re Ribotta, Claudio Da¬ 
ni. Regia di Flaminio 
Bollini 

Nel primo intervallo: 

TELEGIORNALE 


Abbiamo visto l’ultimo zar 
che si trastulla nel gioco del¬ 
le bocce mentre il suo impe¬ 
ro rischia di saltare, Lenin 
che arringa le folle, 1’ « Arma¬ 
ta a cavallo- che — sciabola 
all'aria — carica 1 bianchi e 
ii getta a mare. Abbiamo vi¬ 
sto le ultime navi di Wrangel 
salpare dalla Crimea dopo 
aver esploso le ultime, im¬ 
potenti salve contro l'Armata 
rossa vittoriosa, la sepoltura 
del criminale ammiraglio Kol- 
ciak subito dopo la fucila¬ 
zione. 

Abbiamo visto la battaglia 
nei dintorni di Leningrado, 
quando Komilov e la sua - ar¬ 
mata selvaggia - marciavano 
contro la cittadella dei So¬ 
viet ed operai, contadini, gio¬ 
vani. vecchi, donne, ragazzi, 
bambini, fecero muro contro 
la minaccia reazionaria. Vec¬ 
chi fucili, baionette lunghe 
mezzo metro, mitragliatrici 
raffreddate ad acqua c trasci¬ 
nate sulla neve in assalti di¬ 
sperati. Morte, disperazione e 
sangue. E la vittoria! » ** 

1 manifesti sul muri di Le¬ 
ningrado: -La terra ai con¬ 
tadini... Poce... Tutto il pote¬ 
re ai soviet... ». E Mosca in¬ 
sanguinata. la battaglia per le 
strade, tutto— 

Oquasi- C’era Virgilio Lilli 
« grande firma - del Corriere 
della sera che presentava e ci 
spiegava, a un certo punto, 
come e qualmente ** un picco¬ 
lo gruppo di sinistra, quello 
dei bolscevichi- riuscì a pren¬ 
dere il potere. Commentare è 
inutile. 

Si impone però un’osserva¬ 
zione di altro tipo. Man ma¬ 
no che il tempo trascorre, man 
mano che i vari programmi te¬ 
levisivi si irrobustiscono ed 
acquistano una propria fisio¬ 
nomia. si precisa sempre più 
anche uno scompenso, imo ia¬ 
to tra tecnici da un lato e 
- cervelli » (perdonateci il ter¬ 
mine) dall’altro Fatto sta che 
abbiamo operatori capaci, 
tecnici del suo che lasciano 
basiti gli stessi americani 
(maestri in questo campo), 
archivisti, registratori, sceno¬ 
grafi. costumisti, registi, tutta 
gente fatta come Dio comanda. 

Poi arriva un Lilli, e buo¬ 
nanotte. 

TeàfM 


Concerti-Teatri-Cinema 


« Requiem » di Brahms 
.. airÀuditorio ■ 

Mercoledì 22 novembre, arte ore 
17.30. all'Auditorio di via della 
Conciliazione, .nel concerto della 
Accademia di. Santa Cecilia (abb. 
tagli. 6) Paul Klecki dirigerà « Un 
Requiem Tedesco » per soli coro 
c orchestra di Brahms. Sortati di 
canto li soprano Mngda Laszlo e 
Il baritono Hans Braun. Maestro 
del coro Gino Nuoci. Biglietti in! 
vendita al botteghino delPAudito. 
rio (tei. 651044) dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI: RIdoso 
AULA MAGNA: Riposo. 

BORGO 8. SPIRITO: C.ia D'Ori- 
glia - Palmi. Oggi e domani 
alle 16 C.ia D’Orlgrta • Palmi : 

« Santa Cecilia », due atti in 14 
quadri di E Slmene. Prezzi fa¬ 
miliari 

DE' SERVI: Riposo. 

DELLA COMETA: Arte 21.15 fa¬ 
miliare: « Uomo in ogni staglo 
ne » di Robert Bolt con P. Bor¬ 
bone. A. Crast, F. Graziosi, F. 
Balbo, N. Pavese, A. Picrfede- 
rlcl. M. Vannuecl. Regia di A 
DI Martino. 

DELLE MUSE: Alle 21.30 C.ia 
Franca Dominici - Mario Siletti 
con Corrado Annlcelli, Fanny 
Marchiò, Manlio GuardabassI. 
Redi, Ressel, Spinelli: « La mor¬ 
te viene dal mare » giallo del 
terrore clt A. Pezzani. Secondo 
mese di successo. 

ELISEO: Alle 21 familiare C.ia 
Andreina Pagnnni In: « Il giar¬ 
dino dei ciliegi » di A. Ceehov. 
GOLDONI: Imminente riapertura 
MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo. 

MILLIMETRO: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Arte 21.15 
C iu Modugno-Scala con Paolo 
Panelli in: « Rinaldo in cam¬ 
po », commedia musicale di Ga 
rinei e Glovannlni. 
PIRANDELLO: Riposo 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 22 precise novità 
di Montanelli. Buzzati, Fiatano, 
In: a Chi ride... ride n. 3 » con 
M Lnndo. S Spnccest, O Lio¬ 
nello, Palombi. Milita. Vivaldi, 
Batterra, Torrlcella. Regia di L. 
Pascutti. Secondo mese di sue 
cesso 

QUIRINO: Alle 21.15 familiare 
.Ultima replica, Lucio Ardénzi 
> presenta, uno spettacolo di De 
SIen: « Ltolà » di L. Pirandello. 
Scene di E Frigcrio. Fondale di 
R. Guttuso. Musiche di A. Mu¬ 
sco. 

RIDOTTO ELISEO: Arte 21 fami- 
* Uàre Spettacoli gialli: * Dieci 
poveri negrettl » di A. Christte. 
ROSSINI: Arte 21.15 Stabile Tea¬ 
tro di Roma dir Checco Du¬ 
rante e Leila Ducei. Prando. 
Pace. Marcelli. Sanmartin. Sar¬ 
tori a Premio di fedeltà » di A 
‘ Boscolo. Quarta settimana di 
successo. 

satiri: Arte 21.30 spettacoli gial¬ 
li dir C. Lombardi In: • La cas¬ 
saforte della morte > di fì B 
Rons con Lombardi. Solberti. 
Lelio. Bertacehl. De Merik. Di 
Clnudio. Lo Cnsclo. Quarta set¬ 
timana di successo. 

VALLE: Alle 21.15 familiare C.ia 
del Teatro Stabile di Genova 
presenta: « Ciascuno a suo mo¬ 
do » di L. Pirandello con L. Al¬ 
fonsi, T. Ferro. A Lionello. N. 
Pepe. M. Valdemarln. Regia di 
L. Squarzina. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Tnussand di Londra 
e Grenvin di Parigi - Ingresso 
continuato dalle ore 10 arte 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) . Attrazioni - 
Ristorante . Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ* 

Ambra Jovlnrlll: Furia Infernale, 
con D. Dora e rivista Vollaro e 
Rufllnl 

La Fenice: L'urlo del bolidi e ri¬ 
vista Trottolino 
Principe : Gli strangolatori di 
Bontbay e rivista 
Volturno: Konga. con J. Coural c 
rivista Marciani 


CINEMA 

v -j PRIME VISIONI 

Adriano: I due volti della ven¬ 
detta. con M- Brando (ap. 15. 
ult 22.50) 

Atbambra : Spartacus. con KIrk 
Douglas (alle 15-19-22.30) 
America: Spartacus. con K. Dou¬ 
glas (alle 15-19-22.30) 

Appio; Cavalcarono insieme, con 
J. Stewart 

Archimede: Saturday Night and 
Sunday Morntng (arte 16,30 - 
18.20-20.10-22) 

Ariston: Il dubbio, con G. Cooper 
(arte 15-16.50-18.50-20,50-22.50) 
Arlecchino: A briglia scolta, con 
B. Bardot 
Aventlno: Ada Dallas, con S. 
Hayward (alle 15.30-18.10-20.25- 
22.40) ’ 

Balduina: Adulterio difficile, con 
B. Hope 

Barberini: Le place Brahms? con 
A Perkins (alle l5.30 - 17.35 - 
20.05-22.50) 

Bernini : Cavalcarono )nsteme. 

con J. Stewart 
Brancaccio: Cavalcarono insieme. 

con J. Stewart 
Capitoli 11 piacere della sua com 
pagnia. con Frcd Astalre (alle 

15.40- 17.45-20.05-22.45) 

Capranlca: Il dubbio.-con Gary 

Cooper (alle 15.30 - 18.15 - 20.25- 
22-45) 

Capranlchetta: L’erba del vicino 
è sempre più verde, con D. Kerr 
Cola di Rienzo: Exodus. con Paul 
Newman (alle 14-18-22) 

Corso: Banditi a Orgosolo (alle 
16.15-18.15-20.20-22.40) 

Europa: Exodus. con P. Newman 
(alle 14.15-17.50-22) 

Fiamma: n giudizio universale. 

. con s Mangano (alle 1&30- 
18-20-20-30-22.50) 

Fiammetta: The Pleasure of hit 
company (alle 15.45-17.40-19.50 

e «) 

Galleria: Torna a aettembrr. con 
R. Hudson (ap. 15. ult. 22.50) 
Maestoso: Il gladiatore invincibi¬ 
le. con R. Harrison (ap. 15. ult. 

22.50) 

Majestlc: L’occhio del diavolo, di 
I. Bergman (ap 15.30. ult. 22.50) 
Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan: I due nemici, con 
A. Sordi (alle 15J0 - 18 - 20.15 - 

22.50) 

Mignon: A briglia sciolta, con B 
Bardot (arte 15.30-17.10-19-20.45- 

22.50) 

Moderno: Ada Dallas, con Susan 
Hayward 

Moderno gaietta: La principe*» 

di Clevès. con M. Vlady 
Mondisi: Cavalcarono Insieme, 
con J Stewart 

New York: Torna a settembre. 

con R Hudson (ap. 15 ult. 22-50) 
Nuovo Golden: Lo spaccone, con 
P Newman (ap. 15. ult 22-50) 
Farle II dubbio, con G. Cooper 
(arte 15-16.50-18.50-20.50-22-50) 
Fiata: « Cinema e arte *: Monica 
e il desiderio (arte 15J0-I7-1&50- 

20.40- 2250) i 

v/m/40/inr /w/or/w# 


GUIDA K6U SPfTHCWI 



Vi segnaliui» 


TEATRI 

| « Il giardino del ciliegi * 
(il capolavoro di Ceehov 
in una dignitosa edizio¬ 
ne) all’Ellseo . • 

5 - Ciascuno a suo modo • 
(ritorno d'un famoso 
dramma di Pirandello) al 
Valle 

) « Rinaldo tn campo * luna 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari¬ 
baldino) al SUtlna. 

CINEMA 

| «-Spartacus» U’epjca ri¬ 
volta degli «chiavi nel¬ 
l’antica Roma) all'Alham- 
bra, America, Radio City 

| « L'occhio dei diavolo • 
luna commedia cinema¬ 
tografica di Ingmar Berg¬ 
man) al Majestlc 

| «Sabato sera e domenica 
mattina - (un giovane 
operalo inglese in rivol¬ 
ta contro il conformismo) 
al Quattro Fontane. 


Quattro Fontane: Sabato sera, do¬ 
menica mattina (arte 15-17.20- 
19.10-22.50) 

Quirinale: A briglia sciolta, con 
B. Bardot 

Qulrlnetta: 11 Begno di Venere, 
con A. Sordi (arte 16.30-18.30- 
20.30-22,50) 

Radio City: Spartacus. con Kirk 
Douglas (arte 15.15-19-22.30) 
Reale: Lo spaccone, con P New¬ 
man (ap. 15, ult 22.50) 

Rivoli: Quert'cstate meravigliosa, 
. con D. Darricux (arte 16,30 • 
18.25-20.30-2250) 

Roxy: Il dubbio, con G. Cooper 
(nllc 16-18,40-20.40-22.50) 

Royal: 11 re del re, con 3. Hunter 
(arte 15.30-19.13-22.30) 

Salone Margherita: La spia del 
secolo 

Smeraldo: Adulterio difficile, con 
B. Hope 

Splendore: Ada Dallas, con Su9an 
Hayward 
8uperc!nema: Mondo di notte n. 2 
(alle 15.30-17.45-20.10-22,50) 

Trevi : Exodus. con P. Newman 
(arte 14.40-18.20-22) 

Vigna Clara: Ada Dallas, con S. 
Hayward (alle 15,30-17,50-20,10- 
22,30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: GII inesorabili, con Burt 
Lancaster 


VIALE PARIOLI 


WlUmGENBECk' 

SOO ANIMALI ESOTICI 




iptonji: tei, «rogo» - osa Medaiea] 


Airone: Il cenerentole, con Jerry 
Lewis 

Alce: Il re dert’Africa 
Alcyone : L’imprevisto, con A- 
Aimée 

Ambasciatori: La battaglia di 
Alamo. con 3. Wayne 
Araldo: Ercole alla conquista di 
Atlantide, con E.M. Salerno 
Ariel: Il coraggio e la sfida, con 

D. Bogarde 

Astori II colosso di Rodi, con Lea 
Massari 

Astoria: GII attendenti, con Re¬ 
nato Rasccl 
Astra: Il terribile Teodoro 
Atlante: I nomadi, con P. Ustlnov 
Atlantic: Il colosso di Rodi, con 
Lea Massari 

Augustus: Il federale, con Ugo 
Tognazzi 

Aureo: 11 colosso di Rodi, con L. 
Massari 

Ausonia: Berlino est inferno dei 
vivi, con S. Bethmann 
Avana: Io amo tu ami 
Belstto: Il federale, con U. To¬ 
gnazzi 

Botto: I dieci comandamenti, con 

C. Heston (ap. 14, ult. 22) 
Bologna: Vento caldo, con C. Col. 

bert 

Brasili 11 re di Poggiorcale, con 

E. Borgnlne 
Bristol: lo amo tu ami 
Broadway: Maciste l’uomo pia 

forte del mondo 

California: n coraggio c lo sfida, 
con D. Bogarde 

Cinestar: Ritorno a Pcyton Place 
Colorado: n federale, con U. To¬ 
gnazzi 

Cristallo: B buio In cima arte 
scale, con D. Me Guire 
Delle Terrazze: Rocco e le sorelle 
Del Vascello: Il carabiniere a ca¬ 
vallo. con N- Manfredi 
Diamante: Ercole alla conquista 
di Atlantide, con E- M. Salerno 
Diana: Un taxi per Tobruk. con 
H. Kroger 

Due Allori: Io amo tu ami 
Eden: Moulin Rouge, con J. Fer¬ 
rar 

Espcro: La vendetta dei barbari 
Fogliano: II coraggio e la sfida, 
con D. Bogarde 

Garden: Vento caldo, con C. Col- 
bert 

Giulio Cesare: Pepe, con Cantin- 

flas 

Hartem: Operazione mistero, con 
R. Widmark • 

Hollywood: Il colosso di Rodi, 
con L. Massari 

Impero: Vacanze alla baia d'ar¬ 
gento 

lodano: La battaglia di Alamo, 
con J. Wayne 

Italia: Ritorno a Peyton Place 
Jonio: Il coraggio e la sfida, con 

D. Bogarde 

Massimo: Il diavolo in calzoncini 
rosa, con S. Lorcn 
Mazzini: Vento caldo, con C. Col. 
beri 

Nuovo: Un taxi per Tobruk. con 
H. Kroger 

Olympia: L'isola che scotta 
Olimpico: Il buio in cima alle 
scale, con D, Me Guire 
Fai citrina: La battaglia di Ala¬ 
to©, con J. Wayne 
Farteli: Policarpo ufficiale di 
scrittura, con R. Rasce! 

Fortwcose: Squadra infernale, con 
A. Murphy 

Frenesie: Il coraggio e la sfida, 
con D. Bogarde 

Rex: La battaglia di Alamo. con 
J. Wayne 

Rialto: < Personale Ingmar Berg¬ 
man»: Un’estate d'amore 
Rita: Gli attendenti, con K- Ra¬ 
sccl 

Savoia: Vento caldo, con C. Col- 
bcrt 


Splenditi: La nave più scassata 
dert’escrclto, con 3. Lemmon 
StAdium* La giornata balorda, 
con L. Massari 

Tirreno: Il cenerentole, con Jerry 
Lewis 

Trieste: Il padrone del mondo, 
con V. Prjce 

Ifllsse: Ercole alla ' conquista di 
Atlantide 

Ventuno Aprile: Un taxi per To¬ 
bruk. con II Kroger 
Verbano: La rivolta dot Semlnole 
Vittoria: Ritorno u Peyton Place 

TERZE VISIONI 

Adrlacine: Puccini, con P. Cres- 
soy 

Anlene: Il capro espiatorio, con 
A Guinncss 

Apollo: Il re di Poggioreale, con 
E. Borgnlne 

Aquila: La rivolta del mercenari, 
con V. Mayo 

Arenula: L'agguato, con R. Wld- 
mark 

Aurelio : Dalla terrazza, con J. 
Woodward 

Aurora: Mina... fuori la guardia 
Avorio: Totòtruffa '62 
Boston: Totòtrufla '62 
Cassio: Vacanze alla baia d'ar¬ 
gento 

Castello: L’affare di una notte, 
con P. Petit 

Clodlo; La donna dagli occhi dt 
gatto 

Colosseo: Le distrazioni, con J. 
P. Beimondo 

Del Piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: Ester e il re, con 
J. Collins 

Delle Rondini: I giganti della 
Tessaglia, con P. Carey 
Doria: Il marchio 
Edelweiss: Pugni, pupe e pepite, 
con J Wayne 

Esperia: I nomadi, con P Ustinov 
Farnese: Divisione Lebensborn, 
con S Zicmann 

Faro: Rosmunda e Alboino. con 
E Rossi Drago 

Iris: Vera Cruz, con B Lancaster 
I.eocine: Ercole alla conquista di 
Atlantide 

Manzoni: Il colosso di Rodi, con 

L. Massari 

Marconi: La vendetta dei barbari 
con A. Steel 

Nlagara: Io amo tu ami. di Bla- 
sctti 

Noverine: Cinque marincs per 100 
ragazze, con V. Lisi 
Odeon; Donne fuorilegge 
Oriente : Inchiesta dell'Ispettore 
Morgan, con IL Kroger 
Ottaviano : Gli innamorati, con 

M. Mastroiannt 

Palazzo: La giornata balorda, con 
L. Mussar! 

Planetario: Tlmbuctu 
Platino: Un carablinerc a cavallo, 
con N. Manfredi 

Prima Porta: u re di Poggioreale, 
con E. Borgnlne 

Puccini: Il padrone del mondo, 
con V. Price 
Regllla: Riposo 
Roma: Signori si nasce 
Rubino: Le svedesi, con F. Fa- 
brizi 

fiala Umberto: Uraus 
Silver Cine: L’oro dei sette santi, 
con R. Moore 

Sultano: I nomadi, con P. Ustinov 
Trianon: Robin flood della Con¬ 
tea Nera 

Tuscolo: Dalla terrazza, con J. 
Woodward 

SALE PARROCCHIALI 

Degli Sclpinni: Il fuggiasco, con 
J. Mason 

Glov. Trastevere: Riposo 
Pio X: Le miniere Ut re Salomo¬ 
ne. con D Kerr 

Sala 8. Saturnino: I dannati e 
gli eroi, con J. Hunter 
Sala Sessorlana: Questo nostro 
mondo 

Sala 8. Spirito; Spettacoli teatrali 
Salerno: Il capitano del re. con 
J. Marais 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 
Alce, Appio, Adriano. Astoria, 
Alba, Alcyone. Aventlno. Amba¬ 
sciatori, Arlecchino, Ariel, Ari- 
ston, Barberini. Botto, Brancac¬ 
cio, Brasi), Ilrlsto), Bologna. Co¬ 
la di Rienzo. Cristallo. Cinestar, 
Drive-In. Europa, Farnese. Fo¬ 
gliano, Massimo, Moderno, Me¬ 
tropolitan. Plaza. . TEATRI: Del¬ 
le Muse. Del Satiri. Piccolo Tea¬ 
tro, Ridotto Eliseo, Rossini, Cir¬ 
chi Orici. 


Il giornale non è respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non siano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dai diretti interessati. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse dei levrieri. 


AVVISI ECONOMICI 


3) ASTE E CONCORSI L SO 

ASTA - VIA LATINA. 39 _ 
Cambiamo 1 Vostri oggetti vec¬ 
chi in nuovi alle migliori con¬ 
dizioni. Telefono 777.301. 


in LEZIONI COLLEGI L. SO 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomere 20. Napoli. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


studio medico pei la cura delle 
• sole • disfunzioni e debolezze 
sessuali di origino nervosa, psi¬ 
chica, endocrina - (neurastenia, 
deficienze ed anomalie MMuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
F. MONACO. Roma. Via Volturno 
n. 19. Int 3 (Stazione Termini). 
Orarlo 9-12 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gi© e 1 festivi. Tel. 474.764 (AuL 
Com Roma 16019 del 25 ott 1956). 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI' _ . _ • 

Nel corto delle manifestazioni celebrative della Rivoluzione d’ottobre 


Discorsi di Enrico Berlinguer e Gallimi 
sui temi del XXII Congresso del PC US 

Il dibattito ampio e appassionalo in cui sono impegnati i comunisti italiani si svolge sulla via di una ricerca originale per 
la vittoria del socialismo in Italia - Autonomia nel movimento comunista internazionale e capacità di rinnovarsi e rafforzarsi 


___._Lunedi 20 novembre 1961 - Paf.7 

v 

L’assemblea degli uomini del cinema e della cultura 

Sciopero contro la censura 


BERLINGUER 
ad Arezzo 

AREZZO, 19. — Al Su- 
percinvma di Arezzo di 
fronte a un numeroso e at¬ 
tento pubblico ha parla¬ 
to oggi, sul teìna « Dal¬ 
la Rivoluzione il'Ottobre 
al XXII Congresso del 
PCUS » il compagno En¬ 
rico Berlinguer, membro 
della direzione del partito.. 

Dopo aver rievocato le 
tappe principali del cam¬ 
mino duro e contrastato 
compiuto dal popolo sovie¬ 
tico nella costruzione di 
una società nuova, c dopo 
avere richiamato gli obiet¬ 
tivi fondamentali che il 
XX II Congresso ha po¬ 
sto per il passaggio dal 
socialismo al comuniSmo, 
il compagno Berlinguer ha 
osservato che è ben strano 
che proprio in rapporto al 
XXII Congresso Voti. Fan- 
foni abbia rilanciato ieri, a 
Pesaro, il tema della cri¬ 
si del comuniSmo; una cri¬ 
si che sarebbe ormai fata¬ 
le c di cui si tratterebbe 
solo di affrettare i tempi. 
L’on. Fanfani — egli ha 
proseguito — ha anche di¬ 
chiarato che una funzione 
di punta dovrebbe spettare 
in questa azione al Par¬ 
tito socialista. Ma a parte 
questo accenno, che pure è 
degno di riflessione per 
intendere gli obicttivi che 
si propongono una parte di 
quei dirigenti de che si di¬ 
chiarano disposti a una in¬ 
tesa con una parte del mo¬ 
vimento operaio, è davve¬ 
ro singolare che le profe¬ 
zie di sfacelo del comuni¬ 
Smo siano riproposte pro¬ 
prio nel momento in cui 
il movimento comunista, 
che governa ormai salda¬ 
mente la terza parte del 
mondo, accresce la sua in¬ 
fluenza su tutto il corso 
della l'ita contemporanea 
e. nell’Unione Sovietica, 
propone a se stesso, stille 
salde basi delle conquiste 
già raggiunte, le grandi 
mete del programma ven¬ 
tennale. Naturalmente noi 
comprendiamo bene che 
Von. Fanfani e coloro che 
parlano di crisi del comu¬ 
niSmo ■ si riferiscono alle 
denunce di errori e di 
aberrazioni del passato, 
che il XXII Congresso ha 
rinnovato con una fran¬ 
chezza e un coraggio che 
mai nella storia ha mo¬ 
strato di avere alcun oran- 
dc movimento sociale e 
ideologico. 

Al dirigenti della DC no? 
potremmo avere il diritto 
di chiedere quando mai 
questo coraggio hanno di¬ 
mostrato di avere le auto¬ 
rità — cui essi si ispirano 
— nel riconoscimento e 
nelle denunce di ben of¬ 
fri errori e degenerazioni, 
delle barbarie durate se¬ 
coli interi, dei roghi c del¬ 
le persecuzioni degli infe¬ 
deli. degli auto da fè. delle 
guerre di religione, dei 
massacri di popoli interi. 
Così come potremmo chie¬ 
dere ai dirigenti della so¬ 
cialdemocrazia quando mai 
è partita dalle loro file la 
condanna e il rintidio aper¬ 
to delle complicità e tal¬ 
volta della funzione di 
punta che partiti socialde¬ 
mocratici hanno avuto nel¬ 
l'avvento di regimi reazio¬ 
nari e nelle aggressioni co- 
Jomalisfe. 

Ma noi comunisti non ci 
limitiamo a qtiesto: nè 
compiamo l'errore di cre¬ 
dere che nell'interesse con 
cui l'opinione pubblica c 
larghi gruppi democratici 
hanno seguito il XXII 
Congresso e seguono oggi 
i nostri dibattiti interna¬ 
zionali e inferni, vi sia solo 
malevolenza preconcetta c 
deliberata volontà di dare: 
de> colpi. 

A’oi sappiamo che è 
sempre più vira, per il mo¬ 
vimento comunista mon¬ 
diale. la necessità di su ae¬ 
rare j residui di posizioni 
dogmatiche e di involuzio¬ 
ne burocratica, che si sono 
accumulati durante diver¬ 
si anni, allo scopo di assi¬ 
curare un nuovo slancio 
crcatiro alla ricerca ideale 
e allo sviluppo politico di 
tutte le parti del nostro 
movimento. Per quanto ri¬ 
guarda più direttamente il 
nostro partito, jf dibattito 
che è in corso nella nostra 
organizzazione. dibattito 
ampio e appassionato di un 
partito vivo e maturo, di¬ 
mostra che noi non ci ac¬ 
contentiamo dei pur aran- 
di o ass> in aranti compiu¬ 
ti in questi anni, dopo il 
nostro Vili Congresso, sul¬ 
la rm originale di ricerca 
c srilunpo ideologico c po¬ 
litico di cui il pensiero e 
l’azione di Gramsci e T<v 
oliali hanno tracciato da 
tempo le grandi linee. E 
siamo consanemli che nito¬ 
ri passi possono e deb¬ 
bono essere eomrv»i*i stilla 
strada »** nn ulteriore svi¬ 
luppo de'la nostra noMlì- 
ca. d ; una niù nrranira 
collocazione re* quadro di 
tutta la strateoia del pro¬ 
letariato del morirlo e spe¬ 
cialmente nel l’Occ’dcnte 
capitalistico, sulla strada 
di un nuovo risveglio e 


slancio ideale nelle file di 
tutto il partito, di un rin¬ 
novamento e rafforzamen¬ 
to dell’organizzazione. 

Questi passi noi compi¬ 
remo utilizzando anche le 
decisioni del XXII Con¬ 
gresso del PCUS, ma non 
certa sulla base di un le¬ 
gume meccanico fra que¬ 
ste decisioni e i problemi 
nostri. Proprio perchè sia¬ 
mo conscguenti nella no¬ 
stra autonomia, noi sappia¬ 
mo che la capacità di un 
partito di rinnovarsi, raf¬ 
forzarsi e andare avanti si 
misura essenzialmente da! 
modo con cui questo parti¬ 
to sa intendere la realtà 
del proprio paese, i mtila- 
mont; che in esso si pro¬ 
ducono e a questi sa ade¬ 
guare sempre meglio t pro¬ 
pri orientamenti c i propri 
strumenti di lotta e di or¬ 
ganizzazione. Ed è questo 
che noi continueremo a 
fare. 


GALLUZZ1 
a Firenze 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 19. — Il com¬ 
pagno Carlo Galluzzi, che 
ha fatto parte della dele¬ 
gazione del Comitato cen¬ 
trale del PCI al XXII Con¬ 
gresso del PCUS, ha parla¬ 
to stamane al teatro « Ver¬ 
di > di Firenze nel corso 
della manifestazione indet¬ 
ta per il 44. anniversario 
della Rivoluzione di Otto¬ 
bre. 

Il 7 novembre 1917 — 
ha esordito l’oratore — 
la classe operaia e i con¬ 
tadini russi — guidati 
dal partito bolscevico di 
Lenin — ruppero la ca¬ 
tena dell’imperialismo, di¬ 
mostrarono la possibilità 
di eliminare lo sfruttamen¬ 
to dell'uomo sull'uomo, di 
avviare la costruzione di 


una società socialista. Oggi, 
la prospettiva del comuni¬ 
Smo appaio concreta, rea¬ 
lizzabile in un futuro non 
lontano. 

Siamo però consapevoli 
che questa prospettiva non 
avrebbe potuto essere po¬ 
sta senza un coraggioso, 
fermo impegno per l’ade- 
guamento della società so¬ 
vietica ai problemi gigan¬ 
teschi, alle esigenze nuove 
che essa comporta e. quin¬ 
di, senza un lucido esame 
della linea politica da se¬ 
guire. e senza una condan¬ 
na delle forze che questo 
adeguamento hanno com¬ 
battuto e ritardato. Ecco 
perché noi riteniamo che la 
rinnovata denuncia del 
«gruppo antipartito», la lot¬ 
ta contro il dogmatismo e 
contro le resistenze che nl- 
l’interno dell’URSS e nel 
movimento comunista in¬ 
ternazionale hanno ostaco¬ 
lato lo sviluppo della so- 


Il ballo della regina 




ACCRA — In abito da sera e con una corona di brillanti in testa. la regina Elisabetta d’In¬ 
ghilterra balla col Presidente del Ghana, Nkrumnh. durante un ricevimento in suo onore 

(Telefoto) 


cietà sovietica nella dire¬ 
zione indicata dal XX Con¬ 
gresso. siano da considera¬ 
re in modo positivo c deli¬ 
bano avere il sostegno at¬ 
tivo e responsabile, senza 
liscive, del nostro partito. 

L’adesione ni risultati 
del XXII Congresso del 
PCUS — ha proseguito 
Galluzzi — comporta l’as¬ 
sunzione di nuove e piu 
alte responsabilità da parte 
dei partiti comunisti o 
quindi anello da parte del 
PCI. Vi sono, a nostro av¬ 
viso, dei problemi che oc¬ 
corte approfondire. Uno 
di questi riguarda Pancina 
insufficiente elaborazione 
ilei iapporto fra politica di 
coesistenza pacifica o vie 
nazionali al socialismo. 

Un nitro problema ri¬ 
guarda l’esigenza (già 
avanzata da tempo, del i e- 
s'o dal compagno Togliatti 
nella sua intervista a «Nuo¬ 
vi argomenti *) di un ulte¬ 
riore. serio approfondi¬ 
menti* delle cause delle 
degenerazioni \ ei ideatesi 
n e 1 periodo staliniano. 
Contro l’eventualità di 
nuove degene! azioni, il 
XX 11 Congressi* ha de¬ 
ciso importatili misure 
in ogni campo della vita 
pubblica, il cui valore non 
deve assolutamente essere 
sottovalutato; ma si rende 
egualmente necessario un 
esame critico delie elabo¬ 
razioni e delle linee poli¬ 
tiche che si affermarono 
ad un certo grado di svilup¬ 
po della società sovietica 
durante la direzione stali¬ 
niana determinando squili¬ 
bri nel rapporto fra le 
strutture e le sovrastrut¬ 
ture e nella corrisponden¬ 
za del partito e delle isti¬ 
tuzioni statuali alle ten¬ 
denze di sviluppo della so¬ 
cietà socialista. 

Sulla base di mioste con¬ 
siderazioni — afferma Gal- 
lu7z.i — si precisa In esi¬ 
genza. espressa dal Comi¬ 
tato centrale de! PC! nel 
corso della sun ultima riu¬ 
nione. di uno sviluppo del¬ 
l’autonomia di giudizio e 
della iniziativa politica dei 
della iniziativa politica 
dei partiti comunisti. Og¬ 
gi non si tratta di Isti¬ 
tuire una artificiosa con¬ 
trapposizione. come so- 


Grande manifestazione della Resistenza nella città estense 

Commemorati ieri a Ferrara I caduti 
deireccidio fascista del novembre '43 


Monito contro il fascismo nei discorsi di Boldrini, Saiizzoni, Parri e del sindaco 
adesione di Gronchi e dei presidenti delle Camere - Un corteo popolare chiede 


FERRARA. 19. — Gli un¬ 
dici martiri ferraresi, che 
caddero vittime dei fascisti 
in un tragico episodio, noto 
come 1*« eccidio del Castello 
Estense ». sono stati comme¬ 
morati oggi, nel diciottesimo 
anniversario di quella tragi¬ 
ca alba del 15 novembre ’43. 
La città ha anche inaugurato 
il monumentale sacrario mi¬ 
litare eretto alla Certosa e 
che raccoglie i soldati ferra¬ 
tesi caduti nella guerra 1915- 
1918 

Alla cerimonia avevano 
dato la loro adesione il pre¬ 
sidente della Repubblica, 
Gronchi, con un suo tele¬ 
gramma diretto al sindaco di 
Ferrara Spero Ghedini. pre¬ 
sidente del comitato per la 
commemorazione, i presiden¬ 
ti della Camera e «lei Senato 
e lutti i partiti politici de¬ 
mocratici italiani. 


I primi gruppi di ope¬ 
rai, contadini, studenti clic 
avrebbero più tardi compo¬ 
sto il corteo sono giunti dai 
23 comuni della provincia 
ferrarese verso !e 8 di sta¬ 
mane. La cerimonia ha avu¬ 
to inizio alla Certosa dove è 
stato inaugurato il nuovo sa¬ 
crario dei caduti della guer¬ 
ra 15-18. 

Sulla facciata della torre 
della Vittoria, il sacrario do¬ 
ve i fascisti hanno tentato 
l’altro giorno la provocazio¬ 
ne. era stata issata una gran¬ 
de scritta: « Sia sciolto il 
MSI ». Alle 11 quando pun¬ 
tualmente il sindaco prende 
la parola dalla tribuna su 
oui hanno preso posto i rap¬ 
presentanti di vari enti e for¬ 
ze politiche, la lunga piazza 
e affollata rii oltre diecimila 
persone che avevano sfilato 
per la città Co ncnrtelli con¬ 
tro il fascismo e per la pace 

Spero Ghcdini invita n 


Il congresso dell’Associazione 

L'azione dei mutilati 
in difesa della pace 

La relazione del presidente, avv. Ricci 


TRIESTE. 19. — Si è ini¬ 
ziato stamane, al teatro Verdi, 
il 16. Congresso nazionale dei 
mutilati e invalidi di guerra, 
ai cui lavori, che dureranno 
sci giorni, partecipano oltre 
500 delegati provenienti da <*- 
gni parte d’Italia. 

Erano alla presidenza i 
membri del Comitato centra¬ 
le dell'Associazione, i preci¬ 
denti : di sezione, rappresen¬ 
tanti d’arma, parlamentari, 
medaglie d'oro delle due 
guerre e della guerra di Li¬ 
berazione, tra le quali l'on. 
Gina Bordimi e l'on. Vat- 
teroni; in rappresentanza 
dell’ANPI Nazionale, il co¬ 
lonnello Salvatore Donno ed 
altre personalità . 

Nella sua relazione, l'avvo¬ 
cato Ricci, presidente naziona¬ 
le deli'ANMIG. ha passato in 
rassegna le attività dell'Asso¬ 
ciazione nell’ultimo trien¬ 
nio. soffermandosi partico¬ 
larmente sui problemi che 
maggiormente interessano la 
categoria. Egli ha infine, ri¬ 
chiamato l’attenzione dell'as¬ 
semblea sul tema dell’azione 
per la pace, aspirazione fon¬ 


damentale dei popoli. « L'ns- 
sociazione — egli ha detto, 
citando un recente ordine del 
giorno dell’ANMIG — si ap¬ 
pella alla responsabile sensi¬ 
bilità di tutti gli uomini 
politici che attualmente gui¬ 
dano le sorti delle nazioni, 
affinchè regolino con mezzi 
pacifici i problemi insoluti c 
le relative divergenze, con la 
completa rinuncia agli espe¬ 
rimenti con armi nucleari ed 
all'impiego di tali armi, nel 
quadro dt un disarmo che. 
controllato, tenda, seppur 
gradualmente, ad essere ge¬ 
nerale e completo, nel supe- 
r.ore interesse della pace nel 
mondo e dell’umanità .. 

L’aw. Ricci ha poi elenca¬ 
to le manifestazioni naziona¬ 
li e intemazionali cui hanno 
partecipato ' i rappresentanti 
dell’ANMIG. proprio per sal¬ 
vaguardare la pace e per evi¬ 
tare un ritorno al pauroso 
passato. Egl, ha qu.nd; ricor¬ 
dato come l’azione di lotta 
della vategoria sia valsa a 
modificare il progetto di leg¬ 
ge governativo per le pensio¬ 
ni. 


[rinnovare il patto unitario 
clic rese possibile la vittoria 
della Resistenza per la dife¬ 
sa della pace. E’ poj la vol¬ 
ta dell’on. Saiizzoni. d.c., 
vicepresidente della federa¬ 
zione italiana volontari della 
libertà. Rievocato l’eccidio 
del 15 novembre, Saiizzoni 
tiene a sottolineare la sua 
presenza come uomo della 
Resistenza dj cui esalta i va¬ 
lori unitari. E’ m nome di 
questa Resistenza clic dob¬ 
biamo lottare — afferma 
l'oratore — per una vera giu¬ 
stizia. libertà e pace, secon¬ 
do i dettami delia Costitu¬ 
zione. Il discorso di Saliz- 
zonj è seguito con attenzio¬ 
ne dalla folla che ne apprez¬ 
za j motivi unitari, anche se 
non può non rilevare l’assen- 
/a «li un impegno più concre¬ 
to per quanto concerne Fa¬ 
zione da condurre, e in par¬ 
ticolare io scioglimento del 
MSI Maggiore risalto hanno 
acquistato cosi le parole di 
grande chiarezza deglj altri 
(ine oratori. Boldrini e Par- 
ri Bulow ha accenti di gran¬ 
de calore che muovono gli 
applausi del pubblico. 

« Mettiamo al bando fana¬ 
tismi ed egoismi — d* c e Boi. 
diini — e nej segno della 
tolleranza e ilei rispetto re¬ 
ciproco ci si unisca ora. su¬ 
bito, per salvare le grandi 
idee che sono diventate pa¬ 
trimonio universale. Questo 
e anche il modo migliore per 
ricordare i 13 giovani avia¬ 
tori morti nel Congo. Impe- 
gnamoci a mettere da parte 
le nostre idee di parte per 
trovare sempre la via della 
intesa nell'interesse «lei no¬ 
stro paese ». Gli applausi che 
salutano il discorso di Bol¬ 
drini si prolungano quando 
Farri si presenta al microfo¬ 
no. Col suo tipico modo di 
parlare, semplice e disador¬ 
no. anche Parti esprime la 
stessa preoccupazione che 
oggi lega gli uomi della Re¬ 
sistenza e tutti Pii antifasci- 
scisti: quella di sapere ri¬ 
trovare e rinsaldare la vec¬ 
chia unità che cj ha dato la 
vittoria de| 25 aprile. Ricor¬ 
da d’essere presentatore del 
progetto di legge, che chiede 
Io scioglimento del MSI e 
che sarà discusso tra pochi 
giorni al Senato ». Noi sia¬ 
mo uomini di giustizia e per 
questo vogliamo sia chiaro 
che certi ritorni sono esclu¬ 
si ». Il ricordo, continua Par- 
ri. non è per noi occasione 
ideila celebrazione di tip ri- 


Ghedini - Telegrammi di 
lo scioglimento dei MSI 

to, ma il momento che ogni 
anno si rinnova per misura¬ 
re il progresso del popolo 
italiano sulla strada di una 
nuova civiltà e della pace ». 

Sparatoria a vuoto 
in Alto Adige 

BOLZANO. 19 — Qualche 

raftlea di armi uitomatietu* »• il 
lancio di razzi illuminami han¬ 
no movimentato !:i scorsa no*'e 
una vasta zon i nei pressi di 
Rio Pustena. in seguito n!ia 
presunta presenza di uno o più 
attentatori 

Poco dopo l i mezz inatte. le 
pattuglie di gu irdia alla con¬ 
dotta forzata <i: una centrile 
idroelettrica «Pinta su! costone 
settentrionale della vallata han¬ 
no avvertito rumori propelli 


stengono alcuni compagni 
socialisti, fra «autono¬ 
mia » o « unità ». ma di af¬ 
fermare e di precisate una 
nuova concezione deU’tmi- 
tà. così da giungere, at¬ 
traverso una discussione 
franca ed aperta elle inve¬ 
sta a tutti i livelli i parti¬ 
ti comunisti, ad tuia unità 
superiore. 

Appare perciò necessaria 
una più completa o ampia 
informa/ione sulla natura 
delle divergenze e il rico¬ 
noscimento dei diritti di 
ogni partito ad esprimere 
una critica franca c serena 
sulle posizioni degli altri. 
II movimento comunista è 
divenuto cosi forte, cosi 
grande, agisce in condizio¬ 
ni così diverse dal passato, 
che una discussione critica 
clic non venga metto ai 
principi fondamentali del¬ 
la nostra dottrina e dell'in¬ 
ternazionalismo proletario, 
lo rafforzerà e ne favorirà 

10 sviluppo e l'influenza. 

Il compagno Galluzzi ha 

affermato a questo punto 
che il XXII Congresso in¬ 
dica In possibilità di un 
nuovo balzo in avanti sulla 
vin del rafforzamento e del 
rinnovamento per tutti i 
partiti comunisti e por il 
PCI. Por andare avanti 
nella elaborazione e nella 
applicazione della nostra 
politica, occorro sviluppa¬ 
re ulteriormente la demo¬ 
crazia nel partito e la sua 
dialettica interna. In una 
situazione così complessa 
e articolata quale è quella 
in cui operiamo, l’eventua¬ 
le teorizzazione del princi¬ 
pio della unanimità nll'ìn- 
terno del partito, anziché 
favorire la nostra iniziativa 
rischierebbe di limitarla ed 
ostacolerebbe il raggiun¬ 
gimento di una effettiva 
unità politica, oggi più di 
sempre necessaria per la 
realizzazione degli obietti¬ 
vi di trasformazione demo- 
ri nticn e socialista delle 
strutture del nostro paese, 
che noi ci proponiamo. In 
determinate circostanze, su 
singoli problemi anche im¬ 
poi tanti. a questa unità di 
tipo supcriore si potrà per¬ 
ciò arrivare attraverso la 
costituzione di maggioranze 
e di minoranze; ina ciò po¬ 
ti à avvenire nel pieno ri¬ 
spetto del principio del 
centralismo democratico e 
i espingendo. col legando.-»', 
alla natura e alle tradizio¬ 
ni del nostro partito, ogni 
tendenza a cristallizzarsi e 
ad assumere un carattere 
rigido e permanente, a trn- 
sfoi inaisi cioè in frazioni le 
liliali non favoriscono mai 
una reale dialettica politi- 
tica all’interno del partito 
e frenano lo sviluppo de¬ 
mocratico. 

Il compagno Galluzzi bn 
concluso il suo discorso ri¬ 
volgendo un invito n tutte 
le forze democratiche del 
paese che si propongono 

11 rinnovamento democrati¬ 
co della società italiana: i 
risultati del XXII Con¬ 
gresso. il dibattito appas¬ 
sionato in corso nel nostro 
partito, costituiscono un 
contributo importante per 
l’individuazione di una 
piattaforma unitaria di ini¬ 
ziativa e d’azione politiche. 
Si creino le condizioni per 
il formarsi di un « blocco 
storico » democratico nel 
nostro paese clic potrà tra¬ 
sformare il volto dclITtalia 
e promuovere, nel solco 
tracciato dalla Costituzione 
repubblicana, l’avvento di 
ima società nuova. 


ici del « rock » 




I recisti Visconti, (’oincnclni e Musetti «I Convegno contro la misura 


PARIGI — Al Pahun dello sport. 3300 fonatici del » rock », 
accorsi per «scollare 11 cantante Vince Tjator. hanno deva¬ 
stato la sala, ridicendola « un campo di battaglia: è Inter¬ 
venuta la polirla In asaetto di guerra (Telefoto) 


(Contlnua/lnnc «tallii I. pagina) 

l.i prima (.Ielle due relazioni 
ulfie.nh del Convegno, ha ul¬ 
teriormente chiarito i motivi 
che inducono gli uomini di 
cultura italiani a respingere, 
con assoluta ferme/in, il di¬ 
segno di legge governativo 
approvato dal Senato: « Sia¬ 
mo contro la censura pre¬ 
ventiva. in qualsiasi forma; 
questo disegno di legge, non 

10 approveremo inai », egli 
Ita detto. A chi dubitasse del¬ 
la fede democratica c del- 
l’ispiiazione costituzionale di 
certi magistrati, lo scrittore 
ita ricordato come In batta¬ 
glia per la libertà di espres¬ 
sione non vada disgiunta, mi-, 
zi si connetta profondameli-1 
te alla battaglia per la li¬ 
bertà della magistratura, per 
la ionie indipendenza dei 
giudici dalle pressioni del 
potere esecutivo, 

Quali siano gli obiettivi 
veri della censura, e come 
essi non abbiano nulla n che 
vedere con In difesa del buon 
costume (argomento ipocri¬ 
tamente ostentato dai pole¬ 
misti clericali). Piovono ha 
sottolineato con forza, rife¬ 
rendosi al caso recentissimo 
di Non uccidere: ciò che si 
intende ' colpire, in questo 
film, è l’orrore verso il mi¬ 
litarismo e In guerra, 6 la 
critica, in esso manifestata, 
verso In Chiesa cattolica. In 
sostanza, la censura effettua 
uno sbarramento nei con¬ 
fronti di tutte le idee che si 
dicono progressive. La gra¬ 
vità della minaccia é resa 
lampante dal fatto clic gli ar¬ 
bitri del regime già si vanno 
estendendo, dal campo delle 
opere cinematografiche c ‘.en¬ 
trali. a quello (ini libri. 

Anche la stampa, del re¬ 
sto. rischia di perdere la sua 
liberta, ha sostenuto il se¬ 
condo relatore del Conve¬ 
gno. l’avvocato Franco 1.1- 
bonntt. Egli ha sottoposto a 
un attento esame il disegno 
di legge del governo, c. in 
particolare, la relazione del 
senatore democristiano Zot- 
ta. che ad esso si occompa¬ 
gna; il sen. Zotta. con un 
ragionamento che l’aw. Li- 
ivnnti definisce sconcertan¬ 
te, dice di riconoscere il 
principio della libertà di 
espressione, sancito nell’nrt 
21 della Carta costituziona¬ 
le, ma subito dopo, affer¬ 
mando la legittimità di por¬ 
re limiti a questa libertà nel 
campo degli spettacoli, pre¬ 
conizza il momento nel qua¬ 
le le medesime restrizioni 
potranno essere applicate ai 
giornali, e alle pubblicazio¬ 
ni in generei In conclusione, 
per il suo Contenuto (essa ri- 
nristina in pieno la legge del 
’23), per lo spirito che la in¬ 
forma. per la maggioranza 
fdc. monarchici, missinil che 
l’ha approvata in Senato, 
questa legge può ben essere 
qualificata una legge cleri- 
re-fascista. 

Dopo Fon. Luigi Barzini jr. 
,dej PLI), che si è associato 
alle considerazioni dell’avv. 
Libonati, ha preso la parola 
• I compagno Mario Alleata. 
Egli ha riaffermato la chia¬ 
ra posizione che, sut pro¬ 
blema. i) PCI ha assunto: 
abolizione di ogni forma di 
censura preventiva; applica¬ 
zione del principio costitu¬ 
zionale della libertà d’espres¬ 
sione. Questa battaglia ha 
detto Alleata, può essere vin. 
ta attraverso un collegamen¬ 
to tra il Parlamento e Pop*- 
n;one pubblica: il I*SDL il 
PLI. il PRI (i primi due si 
-'(ino astenuti nella votazione 
in Senato, i] terzo non e 
rappresentato a Palazzo Ma¬ 
dama). cioè i partiti che so¬ 
stengono l'attuale formula 
governativa, devono e«sere 
posti di fronte alle loro re¬ 
sponsabilità; occorre che 
quanti sono interessati alla 
«eduzione della questione in 
«enso democratico facciano 
sentire con energia la loro 
vece, appoggiando la lotta 
parlamentare che i partiti di 
sinistra sono pronti a :om- 
battere sino in fondo. Del 
resto, la battaglia sulla cen¬ 
sura non rimarrà isolata: 
anche per la legge sulla ci¬ 
nematografia si dovrà giun¬ 
gere a una modificazione in 
senso democratico, che privi 

11 governo degli strumenti di 
ricatto economico verso la 
proùuiion# cinematografica. 


’ Sono seguiti altri, batta¬ 
glieli interventi. Hanno pil¬ 
lato il prof. Guido Calogero, 
il regista Etimo Fenoglio, clic 
h,i portato al Convegno 

l'adesione dell'Associazione 

ilei registi televisivi, costi¬ 
tuitasi di recente, Pietro Ger¬ 
mi. ohe hn ribadito l’urgen¬ 
za di premere direttamente 
.sui partiti « convergenti » e 
sui rispettivi gruppi pnrln- 
ment.iri, il senatore comu¬ 
nista Caruso, che bn Illustra¬ 
to lo svolgimento delln bat¬ 
taglia condotta in Senato 
dalle sinistre contro la legge 
Zotta. L’on. Paolicchi, socia¬ 
lista, ha dichiarato che an¬ 
che il suo gruppo, ni pari di 
quello comunista, si farà por-i 
tavoce «iella volontà unani¬ 
me del Convegno, e si bat¬ 
terà con tutti i mezzi parla¬ 
mentari contro il disegno li¬ 
berticida. Nuove testimonian. 
ze sui nefasti della censurai 


hanno offerto il produttore 
Fianco Cristaldi, il qualo ha 
ricordato le oblique manovre 
compiute dngli ambienti mi¬ 
nisteriali per cercare di im- 
ped:re la realizzazione del 
film Salvatore Giuliano, e 
tipo dei produttori dei film 
Al l'armi, stani fascisti tona 
storia del fascismo ricostrui- 
tn attraverso le immagini 
cinematografiche), che giace 
in censura dal primi di ot¬ 
tobre. 

Quindi l’assemblea ha ap¬ 
provato per acclamazione 
l'ordine de) giorno de noi 
riportato nU'inizio. Nuovi, 
calorosissimi applausi hanno 
accolto l’annuncio, fatto da 
Mario Camerini, «Iella deci¬ 
sione degli autori cinemato¬ 
grafici di scioperare per 24 
ore, il 22 novembre, in se¬ 
gno «Il solenne protesta con¬ 
tro In legge clerieo-faseista 
sulla censura 


Convegno CGIL 


(('ntillniinzlditr dalla 1. panimi) 

che il lavoratore meridionale 
sia pagato per quello che dà, 
non partendo solo da un 
confronto con altre situazio¬ 
ni ma partendo dalla cono¬ 
scenza e rinll’nmiltsi delle 
forme dello sfruttamento in 
atto. La lotta deve quindi 
svilupparsi in modo arti¬ 
colato e differenziato, ritro¬ 
vando la propria unità in 
quelle rivendicazioni che 
garantiscono autonomia di 
azione e concretezza di suc¬ 
cessi: riduzione dc'.l'ururio 
di lavoro, negoziazione dei 
ritmi ili lavoro e delle punse, 
contrattazione delle qualifi¬ 
che e delle carriere operaie 
e impiegatizie, intervento 
sindacale nella determinn- 
cionc degli organici e degli 
investimenti, controllo sul¬ 
l’addestramento profes stona¬ 
le e sulle assunzioni. 

I dirigenti del padronato 
italiano — ha proseguito 
Scheda — invocano la € pa¬ 
ce sindacale », espressione 
equivoca dalla quale sem¬ 
brano lasciarsi incantare al¬ 
cuni esponenti della CISL. 
Se i lavoratori non ottengo¬ 
no delle garanzie di sostan¬ 
za, se non si toglie ogni 
remora alla libertà di con¬ 
trattazione. la * pace sinda¬ 
cale » sarebbe a senso unico. 
ad esclusivo vantaggio dei 
padroni. I contrasti di classe 
— lo sanno bene anche gli 
iscritti alla CISL — non pos¬ 
sono essere risolti artificio¬ 
samente, nè con orientamenti 
collaborazionistici e subalter¬ 
ni. 1 rapporti di lavoro pos¬ 
sono essere regolamentati, 
certo, ma soltanto se il sin¬ 
dacato avrà piena autonomia, 
se ogni lira della paga r ogni 
aspetto della vita dell’ope¬ 
raio saranno sottratti all'ar¬ 
bitrio padronale e resi con¬ 
trattabili. Il ministro Sullo 
ha fatto di recente alcune 
ammissioni interessanti cir¬ 
ca l’opportunità d’una mag¬ 
giore articolazione della con _ 
trattazione. Ma ciò avrà sen¬ 
so solo se non si creeranno 
nuove « gabbie > alle retri¬ 
buzioni, se sarà assicurata la 
efficace, presenza delle rap¬ 
presentanze dei lavoratori 
nella fabbrica. A questa spin¬ 
ta democratica dei lavorato¬ 
ri. a questa aspirazione ad 
un'assunzione di responsabi¬ 
lità. t poteri pubblici dorreb¬ 
bero guardare con simpatia, 
anziché contrapporsi ad es¬ 
sa — come ancora accade — 
con misure poliziesche. 

Anche Vittorio Fon hi af¬ 
frontato. nel suo discorso, il 
tema delle trasformazioni in 
corso nel Mezzogiorno. Il ca¬ 
pitalismo industriale c agra¬ 
rio — ha dello — avanza per 
raccogliere l'eredità dello 
sfruttamento meridionale, 
ora che stanno crollando gli 
arcaici rapporti precapitali¬ 
stici. Quale posto avrà, nel¬ 
la società nazionale, il Mez¬ 
zogiorno trasformato? 1 pro¬ 
cessi in corso andranno a 
vantaggio del progresso ge¬ 
nerale o serviranno ad im¬ 
pinguare ancora i profitti dei 
grandi gruppi settentrionali? 

La forza lavoro, unico pa¬ 
trimonio dei lavoratori, non 
deve essere svenduta, ha ai- 
fermato Fon: i sindacati de¬ 
vono conquistare il « mono¬ 
polio » dell’offerta del lavo¬ 
ro, dalla formazione profes¬ 
sionale al collocamento, dal¬ 


la fissazione degli organici 
alla determinazione delle 
qualifiche. E questo controllo 
totale sul mercato del lavo¬ 
ro, questa difesa della for¬ 
za Incoro i sindacati devono 
riuscire a realizzarla anche 
fuori della fabbrica, in quei 
settori della vita civVe — co¬ 
me i trasporti e la casa — 
che incidono profondamente 
sulle condizioni di esistenza 
delle masse. 

Infine Eoa hn invitato i la¬ 
voratori ad allargare lo 
sguardo alle lotte di libera¬ 
zione che statino conducendo 
i popoli a/ricani, nella co¬ 
scienza della profonda uni¬ 
tà d'interessi con gli sfruttati 
di tutto il mondo. In A'gcria 
c nel Congo il colonialismo 
sta mostrando ii sito volto 
feroce, si sta macchiando di 
altre colpe infami. Dinanzi 
ai luttuosi avvenimenti che 
hanno colpito in questi giorni 
l'animo di tutti noi. dobbia¬ 
mo sgomberare il campo dai 
falsi scopi e dalle subdole 
speculazioni fasciste, affinchè 
tutti vedano e comprendano 
le responsabilità degli sfrut¬ 
tatori e dei colonialisti. Il 
nostro Mezzogiorno che si 
protende verso n nuovo 
mondo in fermento di in¬ 
dipendenza, deve acquisire 
piena consapevolezza del 
fatto che quando un popolo si 
batic per la propria Vbcrtà 
— qualunque sla il colore 
della sua pelle — ri batte 
pe r la libertà di tutti. 


PRETURA 

UNIFICATA DI ROMA 

Il Pretore di Roma, d 28 
dicembre 1959. ha profferito 
il seguente decreto penale 
nella causa a carico di: 

Pecari Maria, nata a Gam¬ 
bata il 17-12-1907, residente 
in Roma (bivio Fregene) via 
Aurelia Km 22: 

IMPUTATA 

Delitto p. e p. dagli articoli 
48 e 61 R.D.L. 15-10-1925 
n. 2033 moti. L. 23-2-1950 
n . 66 e L. 13-3-1958 n. 282 
per aver posto in commer¬ 
cio olio «li semi dichiarato 
come olio «li oliva. 

Accertato in Roma il 1. 
ottobre 1959. 

Omissis 

Il Pretore, letti ed appli¬ 
cati fih articoli di cui so¬ 
pra, condanna l'imputata 
alia pena di L, 275 000 di 
multa ed al pagamento delle 
spese processuali. 

Ordina la pubblicazione 
par estratto sui giornali: 
« l'Unità » e « Il giornale 
dell'agricoltura ». 

I.a Corte dj Cassazione con 
ordinanza dei 1*8 giugno 1961, 
dichiara inammissibile il ri¬ 
corso. 

Per estratto conforme al¬ 
l’originale. 

Roma. 15 novembre 1961. 

Il Cancelliere Capo 
R. VALERI 
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L’UNITA’ Da LUNEDI’ 


Lunedì 20 novembre 1961 • fri- 8 


Perchè non cedono a lla campagna anticomunista ' 

Volgare attacco di Sceiba 
a gli uoaiiai di cultur a 

Moro parla al congresso democristiano di Bari delineando la piattaforma della sua 

« , * i ' 

corrente — Domani riprende alla Camera la battaglia sulle aree e la censura 


Un discorso di Moro a Bari jlL DISCORSO DI LOMBARDI | Vince La Malfa al congresso I K ’ slat ° arrestato ieri se-| 

e uno di Sceiba ad Asti sono p ar j ando a Mestre, il compa- ® ra in un albergo a Longeau, 

i primi, veri segni della bai- gno socialista Riccardo Lom* J^UIl A J-J DD! nella Francia orientale. Era 

taglia congressuale della De- bardi ha affermat0 che Ja svol . Cieli UlUOIie romana 0ei rl\l sospettato di avere usato do- 

mocrazia cristiana, in vista j a a sinistra preconizzata dal - aumenti falsi e il procuratore 

delle assise di fine gennaio, psi è l’antitesi del neo capita- . , , 5 - _della Repubblica locale ha 

Moro (che ha scelto la sede Usmo e che per realizzarla «è ,^ a mozione La Malfa ha di provocare la crisi di go- con f erma t 0 cbe ^arrestato 

del congresso ordinario barese indispensabile il concorso e il vinl ° nettamente il Congres- verno fin dal primo giorno era , ManMliry che da 
del suo partito) ha riproposto sostegno di tutti i lavoratori, so dell Unione romana del del Congresso nazionale del- tenipo von -, va ricercato, 

le linee tradizionali della sua senza di che ogni piano divef- Partito repubblicano, compii- la DC. Conformemente alle rappresentante della 

politica, con riferimenti ai più rebbe velleitario e astratto ». stando il 50 per cento dei deliberazioni della Direzione Croce Rossa internazionale 

recenti avvenimenti interna- Questa politica « non può prò- voti. Il 44 por cento dei voti (il congresso dell URR è il b;j pietraio oggi ad un grup- 

zionali e interni. Dal suo di- porsi come obiettivo l’isgla- è andato alla mozione che si primo che si tiene dopo quel- di diri ,, enti del fLN, de¬ 
scorso appare chiaro il prò- mento del PCI. Solo volendo- richiamaalle tesi di Pacciar- la riunione) la mozione ri- temlli no ] Jo caI ceri francesi, 

posito di portare sulla sua lo e assumendo posizioni di di. Il risultato di questo con- badisce la piena liberta di . ;| c j,colare con cui il mini¬ 
piattaforma congressuale la contestazione radicale, 11 PCI gresso è particolarmente si- atteggiamento del PRI anche s tro della giustizia Chenot ha 

grande maggioranza del par- si isolerebbe determinando gnificativo perchè segna un per l’anticipata revoca for- fissate, i vari punti dei « re- 

tito con un tentativo fumoso e forse l'insuccesso di una poli- progresso sensibile dell’in- male della fiducia al governo. g j mo politico > applicabile 

strumentale di distinguere il tica, ma certamente una scon- iluenza lamalfiana neH’Unio- nel caso che la DC, con l’ap- d ’ ( ., a j„ pn j detenuti alge- 

suo anticomunismo dichiarato fitta per 1 lavoratori ». Accen- ne romana. ' ’ ’■ ■ porto delle destre, faccia ap- r ini. Notizie non confermate 

da quello della estrema de- nando Infine alle ripercussio- • La mozione approvata dal provare in Parlamento prò- raccolte negli ambienti no¬ 
stra del partito e anche da r ni on ^! r(1 c . on « res so ^el PCUS. congresso dell’ Unione (che gotti o disegni di legge (per vernativi affermavano questa Mj CAIRO _ Tll0 . Nasser , NVtiru hanna MnrluMI , t . r i , i«r» colloqui nella («pUalc”*.. 

quello della destra esterna, nei Lombardi ha nuerniato che organizza 30 sezion ed 6 esempio que ll sulla censura sera che il contenuto del!-. /laMa . , , rP u . adt . rs neutralisti hanno discusso „er quattro ore e mezza la situazione n.».,- 

coilfronti della quale ha ripe- - se il processo iniziato si svi- i ; , pill importante d Italia) o tinello sulle aree fabbri- ciic-olare Chenot sarebbe tale diale. Nehru ha Informalo I suoi interlocutori del risultati del suo recente viario negli 

tuto il SUO proposito di «net- luppcrà coerentemente, ca- chiede alla Direzione del par- cubili) sui quali non vi sia da far cessare lo sciopero stali Uniti. Il premier indiano è già riparlilo dui Cairo alla volta di Nuova Delhi. Nella 

ta e definitiva chiusura», giu- dranno tutte le preclusioni, si m 0 d j tener fermo l’impégno 1’ assenso del partito. Ideila fame degli algerini I telefoto: I tre presidenti nello studio di Nasser, al termine dell'Incontro 

dicando questa impostazione determineranno nuovi rappor-_ ' _:_;_ 

come la più conveniente per ti tra i partiti operai, c il peso 

part°e ns dena D°c e del P ° tCrC da menti?'"(?c7eV 0 minan"e rr cV»dcn- Lo ha pronu nciato g iovedì s co rso a Ta sckent 


Arrestato 
il presunto 
attentatore 
dj De Gaulle 

PARIGI, 19. — La polizia 
iia comunicato di'avere ar¬ 
restato l’uomo che si ritiene 
essere il principale autore 
dell'attentato dell’8 settem¬ 
bre al presidente De, Gaulle. 

L’uomo si chiama Henri 
Manoury ed è un agente as¬ 
sicuratore.. 

E* stato arrestato ieri se¬ 
ra in un albergo a Longeau. 
nella Francia orientale. Era 
sospettato di avere usato do¬ 
cumenti falsi e il procuratore 


Ieri l'incontro tra Nehru, Nasser e Tito 


Nella capitale egiziana 
il vertice dei neutrali 


La mozione La Malfa baldi provocare la crisi di go. che 3 l’arredo 



II, CAIRO — Tito. Nusser e Nehru hanno concluso ieri I loro eollot|iii nella capitale eel. 
/lana. I tre Icaders neutralisti hanno discusso per (piatirò ore e mezza la situazione niiin- 


telefoto: 


presidenti nello situilo di Nasser, al termine deirinrontro 


mente determinante chiuden- 


Più rigide le posizioni di do u " lr °PP° lu , n 8° P c . ri ° (, ° lU 
Moro in politica estera, alla stenlizzazlonc fatale della Re- 
qualc ha dedicato tutta la pri- P u,, bhca italiana ». 

ma, lunga parte del suo di- ADCC FABBRICABILI E CEN- 

scorso. Senza neppure un cen- ”|' r 5F, ulit 


Lo ha pronunciato giovedì scorso a Tasckent 


no chiaro di condanna verso 


SURA 


In questa settimana, a 


le posizioni atlantiche oltran- cominciare da domani, prose- 
ziste e guerrafondaie, egli ha guirà alla Camera la battaglia 
sostenuto che la diversità dei sulle aree fabbricabili e sulla 
sistemi che dividono il mondo censura. Sulle aree, dopo il 
« rende impossibili contatti fi- cedimento dei socialdemocra- 
duciosi ed equilibrati con i tici, pronunciatisi anche in 
comunisti sul terreno demo- aula per l’accettazione del 
cratico ». Ciò non vale solo sul compromesso che abolisce la 
terreno della politica estera, imposta patrimoniale contro 
che deve essere comunque di gli speculatori delle arce, si 
« prudenza c fermezza insic- attènde una presa di posizione 
me » per non compromettere del PIU, che avendo già an- 
« il sottilo tessuto della pace «linciato la sua opposizione al 


Ampio distorso critico di Krusciov 
sulle doticiensB nell'agricoltura 

Dopo il II e rVIII, il XXII Congresso è il più importante nella storia del PCUS — Gli investimenti non bastano, decide 
l’uomo — La necessità dell*interessamento materiale dei lavoratori fattore indispensabile nella costruzione del comuniSmo 


«prudenza' e'fermézza Tnsie- atténdè'una'presa' cìf posizionò (Dalla nostra redazione) 16 novembre e pubblicato sioni delle misure impellenti mandò: ”Come vanno i vo- abbiano ringraziato per l’ain- ritornato su uno degli aspetti 
me» per non compromettere del PRI, che avendo già an- . . oggi dalla Pravda. per l'aumento della proda- stri kalinovzi? ”. Gli risposi: to? In cuor loro ini hanno fondamentali della politica 

«il fiottilo tessuto della pace nunciato la sua opposizione al n<1 , !, tì L« compattezza del nostro zione? "Mule". ”Voi li avete di- rimproverato perche ora do- del PCUS nelle campagne: 

nel mondo». Messosi su que- disegno di legge DC-PLI-PSDI 1 ** s,,OI » on " “ " Jf* partito durante il Congresso < Gli investimenti di perse monticati. Perché non andate vevanooccuparsi dei cavalli, « ora che affrontiamo per ri. 

sta strada, Moro ha finito col non si è tuttavia ancora prò- , pitrìito per discutere il in- s - -, man ,j es t (l ta con forza non significano niente, fi ca- da loro per aiutarli? nutrirli e il colcos era debole salvarli i problemi della co- 

rivolgere velate ma non meno nunciato apertamente nel di- ' anL ' , °. ‘ y <,, !D rt ’ sso - particolare nell'approvazione pitale principale è l'intelletto T ... c 9, " om *>n , non rlc evevano struzione della società c otnu- 

significativc critiche alle posi- battito a Montecitorio. A fa- Vorrei " tr Vi lc mie impres- dc j corso leninista dell'uomo, la sua fede, la sua I Cavalli nulla per la loro giornata di pista, egli ha detto, assume 

zioni fanfaniane, parlando di vore della istituzione dcll’im- sioni: dopo il U c l Vili Loti- elaborato dal XX Congresso, coscienza e le sue capacità - lavoro. No,, cera interessa- un’importanza sempre mag- 

« qualche tentennamento, qual- posta sulle aree, si è pronun- presso del PCUS che appro- nella condanna del culto del- organizzative. Così si crea A* f|rietrko mento materiale e ciascuno giare il principio dell'intc- 

che superficialità, qualche pc- ciato il segretario delle AGLI varano il primo c il secondo tu persona di Stalin c nel de- più che il capitale: si crea ._. st occupava del suo appczza- ressamento materiale. Il 

ricolosa disattenzione », con provinciali romane, parlando programma del Partito, sulla cis<» smascheramento dei par- l’uomo nuovo della società . . 'acuto. Conclusione: dovei- fattore morale è anche essa 

evidente riferimento ai risul- al congresso dell’Associazione, base delle indicazioni di Le- tecipanti al gruppo antipar- comunista. Afon posso non * l racconto questo perette fero dare t cavalli a u« altro tltìa grande forza: con Ven¬ 
iali del viaggio a Mosca del- Sono da segnalare inoltre le „ * il XXI Congresso è sta- Molotov. Malenkov. K(«- portarvi - ha continuato » 0 .» mc . P '“ f tasiasmo rivoluzionario dei 

Pestate scorsa. voci di un possibile rinvio del- ! \ 0 “»ovi c e altri rinnegati che Krusciov — mi esempio di l \ ctt f ó n "° n f , n i sarei pennesso temile non era servito. Ora Uworatorì abbUmw conau i- 

Sul piano interno Moro ha la legge in commissione per Uì R P ,u J in l . tentavano di sviare il nostro cui ho parlato molto c mi -i» "IrriVni °, 5 / CCl ncl '"ecce ttuando vado m que- s(afo votcrc sovietico: ai- 

ripetuto che il suo anticomu- l J n coordinamgnto degli emen- ° 1,1 "JucivuRSS ^ di par j‘f° (laìl " stradalcninista. giace sempre raccontare: sai-di che cosa lìa bisognoil rose 'va uno ' b e ne 1 eh e ° s f l a lora la dente affamata e co¬ 
niamo non deve essere senni- ^bbn^t? Ue flan"a^ ITS-SSi r„* ScS j- « «'""Z dCl mio ^ contadiWima di°tuttn vara ZTentbasilo % la P^ta di straevi Ha combat¬ 
talo « per una resistenza rea- ,‘W? n , V ,nll ° H movimento m lame ra dii Asia Lontra le a t(llc dt Kalinorku. dei succes- de t cauaiio. Combustibile non «ente sfa sempre meglio tHto cd ha ,,,nto: n,(I era la 

zionaria e liberticida». L’af- SifiS comunista al operalo. 11 Par. deito aV'estoP r«ìo si dcl <,,,alc sonn orgoglioso, ce n’è, macchine non ce ne < La produzione dei cotone r ' , / 0,nz ' one c 1(1 9 "crra. Da 

fermata rottura della DC con RT, 0 o ì 1 Ho sfrlo?. o cfollT enr 1 ° clllborato *! S, ‘? terzo del s o dlscó^i - om wno A/n,f/rnd .° ,in " l,bbi(t P (lrenti AUora Uccisi di telefo- per ogli ettaro varia da col - nl . lora P™™*} « «»- 

le destre è. secondo Moro, rinvilii (bbnUbo P ro 0 rammn compiendo una C(r ™ ^capano quest a villaggio nare al compagno Grietchko cos a colcos o soveos. Ve ne »'» smino cresciuti ed ilpue- 

«una posizione ferma e sta- IX arecTdnnn irneressn op< ’ ra scientifica cd elabo- ir™J , a„ C (Mco l,u . (,st °«»i anno durante le che comandava il raggruppa- sono di quelli che producono fc « «’ trasformato. Ac n 

bUe nella vita politica italia- f|p' n p rì ^ congresso rnr|do n pift olto !ivcno y!![ Lodacele il T 10 vacn » zc lo v,stto - mento militare. Lo conoscevo fino a 70 quintali e d altri che lntta , V er 1 ""mento della 

na ». Quindi, dopo aver difeso d D oman : commissione teoria creativa dcl marxi- cotone e il cotone sono vestiti (, ei confi sono nato a ha/i- dai primi giorni della guerra, raccolgono 10. Il nostro ob- produzione non ci si può ap- 

molto male il governo dalle ..J™ . l' disSSne deh amo-leninismo. Il nostro prò. Zr milioni rii uSSSnii ciò ’- WVkn C , si vn 0 l ‘<>"<> rivedere Pensai che l’esercito veniva biettivo dev’essere quello di poggiare soltanto ai fattori 
accuse di «immobilismo e di «nuraina - orammo è stato unanime- vuo, rcche tJroavoro 1 J* e *« nì f conoscere la loro smobilitato r i militari ave. raggiungere una media di morali. Isoli appelli nonba- 

paralisi», il segretario de ha Ii^ iiSmnntn . direttamente è tenuto con v,ti ?’ /c ’ r ,a P r,m0 vu,tn so "° i cavalli, preda d, guer- 25 quintali per ettaro. Quan- stano: ci sono anche pii in- 

pprovato dal popolo 1 < , trc (l "\ en , ‘ _ °_ Inmfafo a trovare i niicj nei Ira: aerei notato urcnnrlo di dn ei s mette n tm-nln ■— hn ccnfioi materiali. In una 


si è tuttavia ancora prò- 1,1 /mrfiro per «iscuiere *( » - s j t \ manifestata con forza non significano niente. Il ca¬ 
ciaio apertamente nel di- * ane, °. " . . , ** Longresso. p( irticolure nell’approvazione pitale principale è l’intelletto 

ito a Montecitorio. A fa- Vorrei dirvi le mie impr s- lnian i me dc j C0r5O leninista dell'uomo, la sua fede, la sua 

! della istituzione dell’im- sioni: dopo il II e l Vili Con- elaborato dal XX Congresso, coscienza e le sue capacità 


I cavalli 
di Grietcko 


- - »---’ -- I l( l }»» 

e gli uomini non ricevevano struzione della società conni- 
nulla per la loro giornata di uista, egli ha detto, assume 
lavoro. Nou c’era interessa- un’importanza sempre mag- 
mento materiale c ciascuno giare il principio dell’intc- 
st occupava del suo appczza- ressamento materiale. Il 
mento. Conclusione: dovet- fattore morale è anche esso 
tero dare i cavitili a un altro una grande forza: con Vcn- 
<L oI f° s . P?“ /or,c: *_ a . , ‘ l *° tasiasmo rivoluzionario dei 


— quel. 


sono favorevole alla 


non è stato ancora raggiunto. T7tatTZZn"laii ^one con Stali,, che mi do-Lredete che i contadi 


e voi Avviandosi verso le con- qualità del suo lavoro ». 
ni mi elusami. Niki tu Krusciov è GUIDO VICARIO 


Adenauer a Washington 



nella misura seguente: Usbc-\ 
kistan dcl 32%, Kasakhslan 
dei 35%, Tagikistan del 33%, 
Azerbaigian del 19%. Turk¬ 
menistan del 31%, Kirghisia 
dcl 18%. Ma questa è la pro¬ 
duzione globale, cd è’ aumen¬ 
tata soprattutto grazie all’au¬ 
mento della supcrficc colti¬ 
vata. Purtroppo il ’ raccolto 
pc r ettaro cresce ancora len¬ 
tamente: soltanto ò* singole 
regioni si sono realizzati au¬ 
menti sensibili di raccolto 
per ettaro. E i n alcune re¬ 
pubbliche in questi ultimi 
nnnj d’aifra parte si è neri fi¬ 
caia una riduzione dello pro- 
duzÌQne di cotone ». 


Terrificanti prospettive di distruzione 


I calcoli di uno scienziato americano 
sui disastri della guerra nucleare 

Morirebbe l’80% della popolazione statunitense e il 75 di quella dell’Unione Sovie¬ 
tica — I sopravvissuti sarebbero contaminati in modo irrimediabile dalle radiazioni 


fermata rottura della DC con j , ™™“ ,e ,£'K a ‘ n tlto 1,(1 elaboralo il suo terzo "pscZWo - occ paro M " l U rn <[o abbta parenti sono. Allora decisi di telefo- per ogni ettaro varia da col- " l . lor " so "" P"™«! »»° « 

le destre è, secondo Moro, ron?. (fi rinviagli (HbnMho Plorammo compiendo una < “ C( r ™ o c cnpano quCsto vl u (l gg io , mre n l compagno Grietchko cos a colcos o soveos. Ve ne siamo cresciuti ed il pae¬ 
sana posizione ferma e sta- Sd/n arìe i donn | I °P era scientifica cd elabo- Z U ^ l,l ‘“ Sl °° ni «arante le che comandava il raggruppa- sono di quelli che producono ^ «’ trasformato. Ac n 

bUe nella vita politica italia- cong r oi)SO rnn do a più atto livello la Voi nrodaccfc iì ”* , . e ,,,lcn ' 1?c lo v,sìto - I "J l " mento militare. Lo conoscevo fino a 70 quintali e d altri che bitta per I aumento della 

na ». Quindi, dopo aver difeso d D oman : in commissione teoria creativa del marxi- cotone e il cotone sono vestiti (,L ’i conti sono nato a bali - dai primi giorni della guerra, raccolgono 10. Il nostro ob- produzione non ci si può ap- 

molto male il governo dalle Dr ™J la discSSne deh amo-leninismo. Il nostro prò. ^ . r ? ovka °, si "°0 l '<>"<> rivedere Pensai che l’esercito veniva biettivo dev’essere quello di poggiare soltanto ai fattori 

accuse di «immobilismo e di i P a S : u n a S a n a - orammo è stato unanime- nu., rcche i Jro avoro ' pisani e conoscere la loro smobilitato e i militari ave. raggiungere una media di morali. I sol, appelli non Im¬ 
paratisi » il segretario de ha si nlSimnnil? ?.. fframma f stato unanime vuoi i,irtene nit ro,avo vft pef la pr , mn VQÌtll sonn „„„„ - t caV alli. preda d, guer- 25 quintali per ettaro. Quan- stano: a sono anche gli 

spiegato che la situazione pre- S hiifnn JhSlJJ d pri i PsT mcn t tc . «l 'Provato dal popolo dr "' b cncsserc mi a " (blto a t 1 rov , arr ‘ n,,>i "cl ra: aerei potato preporlo di do c i si mette a tavola — ha cent,vi materiali. In una 

caria del governo Fanfanl 6 ì an ?f J n sovietico, ed esso ispira i po- 1946: era U difficile periodo aiutarmi. E infatti il compa- proseguito Krusciov — quel, parola, sono favorevole alla 

dovuta alla influenza di «ri- ga ÌS m m «inio P inforni P nli alla lotta contro il colo- nroduzhìnc media an <Cl (l °P () (l"crra. Nel colcos gno Grietcko mi aiutò, mi lo che produce dieci quintali tesi che la capienza del cnc- 

speitablll prospettive politi- fn'niorTn hì SinrJfn ché nudismo per la pace e la t ZalZS^nc n c7m, «c mi- ! ,ml C C - ra ’ com f « dfCL *> "" Mede dei cavalli e due trai- per ettaro non è che chieda chiaio di ciascuno sia ode- 

che"? che 5 P ono P qucllc dcll'at- 2 accorto Ira 5onvc? mn |° ,ì-mocra,ù, Cosi ho dici,io- S "dal i956 ó m >o?,„- '?''»• » -»■>'" '> •'«■< ">H ,,rr le SUT ,slo 2 io„i di oo c.crhioio D'<°>« . »»" donali,ò c olla 

tesa dcl congresso dcmocri- "„ f “ «,r “S Sh rolo Krascioa In nn discorso pòrno quimincnimlc ""22J2’" ac . c ‘" w , e < r «" or ' l , c - «aolno dcl suo incoro 

Stiano di fine di gennaio. In non e stal ° ancora ragg v d t n e pronunciato a Tasckent. il 1949 ’53 è stata aumentata nazione con Stali,, che m, do- credete che t contadini mi eli,stoni. N,kita Krusciov e GUIDO VICARIO 

vista del congresso — ha det- _ ___ nella misura seguente: Usbe- —* " — = ■= — . — . - ■ — = 

to Moro senza nascondere le --~ ~ kistan del 32%. Kasakhslan ^ 

sue preoccupazioni — bisogna * « «« » 1 • ■ d "l 35%, Tagikistan del 33%, I errincatltl prospettive di distruzione 

evitare personalismi, esaspe- AHonaupR a VV Sk Qil iniZi OTl Azerbaigian del 19%. Turk- ---- 

razioni e durezze. Nella ricer- riUCIIttUCl CZ f f ajUIIU5lwll menistan del 31%, Kirghisia _ 

ca di una «maggioranza suf- . dcl 18%. Ma questa è la prò- I - - -*_J- ^ _ _ __• __ 

ficientemente ampia» (Moro duzionc globale, cd à attuici. I CCllCOpii :Ol SCIGIlZIGTO ■■ I ■ M ■ 

non ha precisato con quali fe- tata soprattutto grazie all'au- m U U ■ W■ 

partiti deve essere costituita) . * ... T ^ mento della supcrficc colti- . mm . m. m mm _ 

« i possibili sbandamenti non 
possono far paura ». Ha ac¬ 
cennato all’« inserimento di 
altre forze, in modo costrutti¬ 
vo e responsabile, nella vita 
politica e amministrativa del 
nostro Paese » con evidente 
riferimento al PSI, dcl quale 
ha tuttavia respinto le « sug¬ 
gestioni neutralistiche » in po¬ 
litica estera. 

Anche Sceiba ha pronun¬ 
ciato un discorso in chiave 
congressuale, di netta intona¬ 
zione anticomunista e antiso¬ 
cialista. In chiara polemica con 
la strategia di Moro c con le 
posizioni politiche della si¬ 
nistra del partito, e in colle¬ 
gamento con le posizioni di 
Gonella, Andrcotti e della de¬ 
stra dorotea, il ministro dell’In¬ 
terno ha criticato che la DC ab¬ 
bia rinunciato, a suo avviso, do¬ 
po le elezioni amministrative 
del 1960, «ad ogni appoggio de¬ 
terminante delle destre, met¬ 
tendo in crisi il governo na¬ 
zionale e poi quello regionale 
siciliano c rendendo difficili 
tante giunte comunali c pro¬ 
vinciali ». E’ chiaro quindi che 
secondo Seelba la DC deve 
proporsi di riprendere nelle 
forme più aperte le vecchie 
alleanze con i fasciati e i mo- 

narchicl, quando ciò sia ne- '' 1 A8 ” ,>GTON ” ** CanceHicrr AtfeHaacr è xinnio ie^Aeni per aumentnre la produzione perpotenze si scaricherebbe- sua madre c sua morella dalle sciatore sovietico Zakharov — ^_ - — __ 

. , . _ *.* r !?L. 1 *rtiirn IriiV*astran« >n agricoltura. Non Si posso- ro addosso l'equivalente di radiazioni atomiche nel corso ha fatto vis'ta al ministro de- .,ib»?u,se. redazione 

Sceiba ha fatto queste affer- ^ ministro defu rsierl Schroedrr resielì! ncitfsi.it "o contrapporre i colcos ni 20 miliardi di tonnellate di dell'ultima guerra, ha lascia- eli esteri Karjalainen per in- ed amministrazione: 

inazioni m polemica con coloro Un||| Irr Rlornl rd . vri alrnn | | nronlr i can u presidente soveos. E’ noto che j colcos e tritolo ossia 20 mila mega- to il suo lavoro ieri senza formarlo che Krusciov è Roma, via del Taurini, w. 

. Un 1 Canza Kennedy. Nella tclefoto: Il Cancelliere all. partenza d« Bonn i soveos sono ambedue toni di potenza nucleare. Il dire una parola. Il giovane, pronto ad incontrarsi con ™ «ojm. 0 "sosm!^« oSi 

DC-rSI, ha ripetuto cne non (Tclefoto» aziende socialiste e hanno professor Glass ò convinto in una lettera al giornale Kekkonen venerdì prossimo. *soass. '#5i.2Si. 

è possibile un colloquio con__ _J__ nrande n ossibilità di aumen- _ 

il PSI fino a quando esisteran ' - tare lg produzione, c sotto "S.nf cSSio 

no i sin<i3C2ti unitsri e le 3rn- llrinA il litnaA Atilin imn direzione nbi/e possono Noti ti a mu ntrnvAfa Ija patitilig postai» n. 1 / 25795 ) 6 ntio terl 

ministrazioni di sinistra, e ha I^O pO 11 lu ngo eilllO prosperare tutte c due. Ln l Oli al e piu nirOVaia la. caplUia annuo ioooo. »ra»«tr. Moa 

difeso il governo da coloro che sostituzione dj una forma di (con” nfnedn; annuoVuoo. 

«non trovano di meglio che >■ a. _■ conduzione agricola con Val- ■ ■ g H _ _ _ § «n,fjir»ir «oca. lanwtriie 

Il compagno Bagdasc fallito un tentativo £sw=£S5s" 

vergenza*. Un’alleanza DC- •_ • _• _ __■% _ zione del comitato d* partito ■ ’ O _ • irtme*u. 23». rinascita: 

Viaggio per Damasco di «sondaggio» atomico sifSS: 

Malagodi — solo dagli elei- “~— chiedere qualcosa, deve pen- --- ssoo. 6 «neri 4500 :^ - vie 

tori- MOSCA li» — KVia1rdi\#______.... sare da se stesso come oraa- ..... ..... .. - ..— ... nuove + wnTA’: 7 nu-. 


" " ' ' BALTIMORA, 19. — In se- che in pratica gli Stati Uniti MainifJu, afferma che inten- 

‘ , guito ad una guerra nuclea- e l'Unione Sovietica cesse- de lasciarsi morire sulla 

una proposta re. l'80 per cento della po- rehbero di esistere. Egli ha montagna Nikko per prote- 

. , polnzione degli Stati Uniti ed rivelato che è già stato pre- s t are contro le esplosioni nu- 

non giusta 11 73 P er ri nto dtl,a potala- disposto un piano per 1 eva- . , = € nell _ 

—--—— ' zinne sovietica perirelibero coazione di tutti i bambini c . ari . 41 a SP ln £e 

Scendendo ncl particolare lu ‘ ,,e prime 24 ore. I soprav- americani nelFemisfcro meri- m,a reincarnazione vorrei c s- 
delle questioni c indicando vissuti sarebbero tcrribil- dionale qualora si profilasse scre ,,no scienziato che pon- 
qlj esempi concreti delle de- mente contaminati dalle ra- la minaccia di un conflitto £ a l’atomo al servizio della 


ficicnze ancora esistenti. Kru- citazioni e perirebbero di nucleare. 
scior. a proposito dcll’opi- f amc e di sete a causa (Iella - 

mone espressa da u n coni- inquinazione delle sorgenti || n 

pugno nel corso della riunio- <1 acqua e dei campi. Lo ha . . 

ne, ha detto: < Nel suo inler- dichiarato il professore Ben- *■ *« 

vento il compagno Gusicinov tlcv Glass. docente di gene- d| fon 
(segretario di un comitato tir*' 1 all università John Ho- 
provinciale dell’Azerbaigian) pkins. scienziato di fama in- wnir 
ha detto che era necessario ternazionale. membro del co_ 
creare dei soveos al posto dei mitato di genetica dellacca- TOKIC 


Un giapponese 
si lascerà morire 
di fame per protesta 
contro le esplosioni 


LTt'uit ut» su6 tua ti» «*«-• - — ci—--— -- TOKIO. 19. — 1./n cianoo- . . n . . «• e 

colcos deboli organizzatili- demia nazionale delle scien- nese di 19 anni. Katsuya Chi Se,e U?ho KekkonL "ì 
mente c con un basso rendi- *e e consigliere di biologia c . . , ’ . . arnlese urno Kekkonen si 

mento. Questa proposta non medicina della commissione J»oaka lavorante in una tin- meontrera con il primo mini- 
è aiusta: essa contraddice americana per l’energia ato- j on ‘? 41 * ok, 9' ha deciso di s tro sovietico Nikita Krti- 
alla politica del nostro par- mica lasciarsi morire per prote- sciov il 24 novembre a Novo- 

fifo diretta al rafforzamento Secondo il professor Glass. stare contro gli esperimenti sibirsk. in Siberia. 
dei colcos e al massimo im- nel caso di un conflitto fra atomici. Come informa il ministero 

piego della loro possibilità l’URSS e gli USA le due su- Katsuya. che fu colpito con degli esteri finnico, l’amba- 
ìINGTON — Il Cancelliere AlrnRiicr è giunto lerkser* aumentare la produzione perpotenze si scaricherebbe- sua madre e sua morella dalle sciatore sovietico Zakharov 
*rhc%'7ecoL;4^ in agricoltura. Non Si posso- ro addosso lequivalente di radiazioni atomichenel corso ha fatto vistaal ministro de 

• p ~ 9 m onl/to.-» nt */fl . Innnnllalo H. .IaII il If imn miAeen ho lo.«/»io ^1. Arf ori k oeiolomon .n_ 


pace ». 

I^a polizia ha iniziato ri¬ 
cerche sulle montagne. 

Kekkonen incontrerà 
Krusciov venerdì 

HELSINKI. 19. — Il presi. 


WASHINGTON — Il Cancelliere AEenaner è giunto ieri-«era 
alla base aerea di Andrew* dell* empiiate americana. Ade- 


Quattro cineasti 
uccisi in Argentina 
in uno scontro 
automobilistico 

LA PLATA (Argentina) 19 
— 11 regista cinematografico 
Rodolfo Blasco. gli attori 
Luis Calan e Gaston Mar¬ 
chetto e l’operatore fotogra¬ 
fico Abelardo Ortega, sono 
rimasti uccisi in un pauroso 
incidente stradale mentre si 
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e dal neo ministro degli esteri Schroedrr. resterà negli Stati 
Uniti tre giorni ed avrà alcuni Incontri cen II presidente 
Kennedy. Nella telefoto: Il Cancelliere alla partenza da Bonn 

(Telefoto» 


MOSCA. 


Rabbioso perchè, nonostante Bagdash, segretario generale 
gli sforzi della DC, dal partito del partito comunista siriano, 
comunista non si verifica nep- che ha assistito ai lavori del 
pure qualche « uscita clamo- 22. congresso del PCUS, c 
rosa », Sceiba ha sfogato il suo partito venerdì in aere 0 da 
livore con un nuovo, volgare Slosca per fa r ritorno in Si- 
attacco al monde della cultura, ria. Ne ha dato annuncio la 
affermando che « l’ideale e la agenzia TASS. 


tare la produzione, c sotto 

Dopo ìl lungo esilio Mnn d * rcz * on e nbi,c possono 

*** __ prosperare tutte e due. La 

sostituzione dj una forma di 
■ conduzione agrìcola con l’al- 

DflflDO BflOClCISC tra n °n cambia niente: ad 

m 9 9 esclusione forse della situa- 

—- - zione del comitato di partito 

QIO Odi LalmUSCO (' del suo segretario: adesso 
w r non sa a Chi scrìvere, a chi 

chiedere qualcosa, deve pen- 

— Khaled VoiÉilZOV nuovo CODO sftre da se stesso come orga¬ 
io generale nMBTO aizzarsi e lavorarf per por- 

ista siriano. dello forze tQ rc i colcos medi e deboli a 


no contrapporre i colcos ni 20 miliardi di tonnellate di dell’ultima guerra, ha lascia- eli esteri Karjalainen per jn- 

soveos. E’ noto che j colcos e tritolo ossia 20 mila mega- to il suo lavoro ieri senza formarlo che Krusciov è 

i soveos sono ambedue toni di potenza nucleare. Il dire una parola. Il giovane, pronto ad • incontrarsi con 

aziende socialiste e hanno professor Glass è convinto in una lettera al giornale Kekkonen venerdì prossimo. 

grande possibilità di aumen- 1 


Il compagno Bagdasc 
in viaggio per Damasco 


delle forze 
missilistiche 
dell f URSS 

i . -* « 

MOSCA, 19. — E* st*to 


Non si è più ritrovata la capsula 

fallito un tentativo 
di «sondaggio» atomico 

Il liscio dovevi permettere di stediare gli effetti delle radiaziem di Via Alien 


livello di quelli df avanguar¬ 
dia. Mentre nel caso che la 


POINT ARGUELLO (Cali. 


sua proposta venga àpprora- foroia), 19. 11 tentativo 

tu, potrà scrivere al ministe- di sondaggio cosmico cont¬ 
ro del sovcis chiedendo in- P»«to ieri dal centro di Pomt 
vestimenti per quei soveos Arguello è fallito in quanto 


Giunto ieri a Mosca cr ? *** anonder!o a I 1 ,V, a ™ I 5E orto 

Lande giunge nell l RSS per 

il ministro norvegese ,,na , serie „ di colloqui, poche 

* ore dopo 1 annuncio che il pre. 
degli Esteri Isidente finlandese Kekkonen si I ■ 

_ incontrerà con Krusciov il 24 

” novembre. Lange inizia doma- 

MOSCA. IS» — I.a - TASS » ni mattina i suoi colloqui al 
annuncia che il ministro degli ministero degli Esteri Egli si 


«uciumuuu '•«»«.•». c •• ■ MOSCA, 19. — K stato ' z, ' ' lo ènnsula lanciata nello sua- incontrerà con Krusciov il 24 

buona fede dei dirigenti di Bagdash lasciò la . iria nel- con f crm ,n 0 da fonte ufficiale Cudrinnn ha detto zio con un razzo « Bios * non novembre. Lange inizia doma¬ 
tanti uomini d: cultura, da lo stesso giorno ,n cui fu prò. sov jetica che il maresci.alio ^£ orio cosr che bisoana è stata ritrovata. La capsula MOSCA. IS» — I.a - TASS- n i mattina i suoi colloqui al 

So egoismo perso- e TeU’EgVtto, che d segnò là d’artiglieria. Sergci Varco- Qj colco ; deUa sua pr0 - conteneva campioni biologi- annuncia che il m n.stro degl, ministero dogli Esteri Egli si 

naie » U £2ba ha sempre db messa fuori legge del PC cumula le funzioni di rincia nuoci jnoestimenfi. Se eie il lancio doveva permet- esten norvegese Halvard Lan- tratterrà tre giorni a Mosca e 

*DonibUr»el suo bagaglio po- li Partito non è stato ancora capo dclFartiglieria e co- no» sequiremo soltanto que- tcre di studiare gli effetti gè. accompagnato dalla moglie, quindi si recherà nell’Asia sì- 

litte» l’àdfaa ner il « culta- reso legale nonostante la se- mandante in capo delle .unità sfa strada a che cosa servi- della cintura di radiazioni di è g.unto oggi a Mosca su in- vietica per incontrarsi con 

duco, ionio cessione siriana missilistiche. Iranno le riunioni, le discus- Van Alien su tali sostanze, vito del collega Gromiko che Krusciov. L 
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Aereo 


(Continuazione dalla I. pagina) 

un drammatico peggiora¬ 
mento della situazione con¬ 
golese. Il premier del go¬ 
verno centrale. Cirillo Adu¬ 
la ha infatti accusato oggi 
Gizenga — suo vice presi¬ 
dente del Consiglio — di 
essere un « rinnegato * ed 
ha. proposto l’adozione di 
severe misure militari con¬ 
tro le truppe del Kivu fe¬ 
deli ai leader lumiimbista. 
La gravissima notizia non 
è però scoppiata di sorpre¬ 
sa a Leopoldville. L’atteg¬ 
giamento intransigente di 
Gizenga nei confronti della 
secessione katanghese, la sua 
vigorosa denuncia dei com¬ 
promessi a cui gli uomini di 
Leopoldville scendevano nei 
confronti di Ciombe e so¬ 
prattutto la sua fedeltà agli 
ideali lumumbisti del Congo 
unito avevano reso sempre 
più precario il carattere uni¬ 
tario del governo centralo. 
I.e dichiarazioni odierne di 
Adula confermano che il ca¬ 
po del governo centrale ha 
decisamente approfittato del 
massacro dei militari italia¬ 
ni per sferrare un colpo nl- 
rindirizzo di Gi/.engn e del¬ 
lo schieramento popolate 
più intransigente nella lotta 
contro Ciombe. 

I PILOTI 

(Continuazlonr dalla 1. pagina) 

non avremo Individuato la 
località dove l’aereo italia¬ 
no si trova, i mezzi e le 
pattuglie delle Nazioni Uni¬ 
te continueranno le ricerche. 
Da! nostro canto, non pos¬ 
siamo nè confermare, nè 
smentire quanto dichiarato 
dal portavoce dcll’ONU ». 

In effetti dalle notizie con¬ 
traddittorie che sì susseguo¬ 
no da Leopoldville si ha or¬ 
mai ta chiara impressione 
clic le stesse ricerche, nono¬ 
stante le sollecitazioni radio 
del comando della 46. briga¬ 
ta dall’aeroporto di Pisa, si 
svolgano tra grandi difficol¬ 
tà. dato lo stato di confu¬ 
sione che regna negli am¬ 
bienti dcll’ONU nei Congo. 

Ieri notte all’aeroporto di 
Fiumicino è rientrato il ge¬ 
nerale dell’aeronautica Ce- 
ruttì che aveva raggiunto il 
Congo dopo l'eecidio dei no¬ 
stri tredici aviatori a Kin- 
du. con lo scopo di accertare 
le responsabilità dcl massa¬ 
cro c chiedere che l’Italia sia 
rappresentata nella commis¬ 
sione d’inchiesta delle Na- 
z’oni Unite. 

Sulla base dell a relazione 
del generale Cerniti, il pre¬ 
sidente dcl Consiglio Fonta¬ 
ni avrà oggi un colloquio con 
il ministro della Difesa An- 
dreotti. il sottosegretario 
agli Esteri Russo e il cago 
di stato maggiore dell’Aero¬ 
nautica, per decidere a quali 
condizioni l’Italia subordino. 
rà la sua ulteriore parteci¬ 
pazione all'intervento dcl¬ 
l’ONU nel Congo. 

Alla presidenza del Con¬ 
siglio, è giunta già notizia ■ 
che la richiesta di partecipa¬ 
zione dell’Italia alla commis. 
sione d’inchiesta per il mas¬ 
sacro di Kindti è stata ac¬ 
colta. 

Risulta però che in un pri¬ 
mo momento le sollecitazio¬ 
ni in questo senso da parte 
dcl generale Ccrutti erano 
sfate respinte dai comando 
dcll’ONU di Leopoldville. E 
questo mette in luce la sin¬ 
golare posizione in cui è 
venuto a trovarsi il nostro 
Paese che di fatto, con i con¬ 
tingenti dell’ONU, partecipa 
ad azioni belliche nel Congo, 
senz . avere però nessuna ga¬ 
ranzia neppure per la incolu¬ 
mità dei nostri equipaggi. 

Sulla natura delle missio¬ 
ni affidate ai nostri aviatori 
vi è d'altronde da rilevare 
che. i tredici membri dello 
equipaggio selvaggiamente 
uccisi " Kindu erano arma¬ 
ti, ma avevano lasciato le 
armi a bordo dell’aereo che 
era atterrato nella città con 
un carico di mezzi blindati 
per i contigenti dcll’ONU c 
non con un carico di medi¬ 
cinali. come si era dato ad 
intendere in precedenza. I 
mezzi blindati erano destinati 
alle guarnigioni malesi del- 
l’ONU di stanza a Kindu. Un 
chiarimento sulle responsa¬ 
bilità politiche dcl gover¬ 
no. pcr quanto riguarda la 
difesa dell’incolumità dei no¬ 
stri piloti, appare dunque in¬ 
dispensabile. 

Nella serata di ieri in am¬ 
bienti ricini al governo è 
stata diffusa la notizia che il 
Presidente del Consiglio 
avrebbe impartito disposizio¬ 
ne alla missione italiana al- 
VOXU di compiere i passi 
necessari perchè sia ripresa 
in esame la condotta delle 
Nazioni Unite nel Congo. 

Un commento 
di un giornale svedese 
sui fatti di Kindu 

STOCCOLMA. 19 - Numero- 
m sono i commenti del mani¬ 
ero dei militari italiani nel 
Congo II quotidiano sindacale 
svedese Aftonbladet scrive, ad 
esempio che - bestiali massacri 
non posso naturilmente essere 
difesi -. ma aggiunge: - Nel giu¬ 
dicare i massacri che hanno 
provocato dichiarazioni come 
"africani selvaggi", "indiconi 
assetati di sangue ”. bisognereb¬ 
be tenere presente almeno due 
circostanze- 1> Gli italiani sono 
stati scambiati per paracaduti¬ 
sti belgi Un odio profondo è 
esploso improvvisamente, sti¬ 
molato dalla conferma ia parie 
della commissione di ìneh-cria 
dell'ONU della partecipazion# 
di personale belga alla uccida¬ 
ne di Patri ce Lumumba: 2» E' 
necessario astenersi da Quatsi.a- 
si generalizzazione, trasforman¬ 
do una soldataglia selvaggia ed 
una folla inferocita m simboli 
del popolo congolese -. 












